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THE ATRO 
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Nel quale fi dd notitia diftinta di tutto 
le Prouincie , Regni , & Pacfi 
del Mondo • 



Con la defcrittione delle Città 3 Territorij 
Monti 3 Mari 3 L 4ghi s & Fin mi;Le 
i costumi 3 le ricchezze 3 & 

\ particolarità , 



Ridotto à intiera perfettione , &in que 

maggior commodità 
Viaggianti. 
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Così grande l'ingegno dell'Uno ? 
me a e così vaggo infieme della, 
cogntxjon delle cofe 3 che ftima 
il Mondo (leffo inferiore alia fu a 
capacità . £ perche non è a tuU 
ti conceffo ( occupato ciafcuno a 
nelle proprie , ò nelle altrui fa* 
tende) di trafcorrerlo tutto co ' viaggi per acqui - 
fiare fomigliante notizia > è andato machinando 
'J ! nella [ottigliexza de'fuot penfieri la maniera di 
penetrare anche flando a ripofo nella propria ca~ 
fa i fegreti del Cielo , e della T erra • Quinci vedfA.* 
ji| rno vfcìre continuamente alle Stampe tanti libri , e 
sì rari di Cofmogr affla , che pare non refli più iru 
j'k quefla parte 5 che de fiderare a glihuomini y non vi 
effenio angolo così remoto dclTPniuerfo » di cui non 
fi tenga oggidì vn' efatifflma cognizione • Ma per- 
che non tutti hanno commodità > ò di fortuna , o di 
tempo per raccoglier infieme tanti Volumi > ha vo- 
- l u t Q hnduflria delle Stampe recingere que&n 
I A3 twi- 
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voìu*r[alnoti%ìan$dlfcgno , che non vi fi a per fa- 
lla nel Mondo , che nonne pofsa participare a fuo 
talento . Da che ntoffo io ancora ho determinato di 
rinouare à pttblico beneficio l'Epitome del Teatro 
del Mondo d'Mbraamo Ortelìo > che tradotto in va- 
rie lingue ha incontrato in ogni luogo l’applaufo > e 
la fa: tifartene de ' popoli : E mafjìcuró iche quella 
mia impresone non nufeirà inferiore a nefsun' al- 
tra dì pregio ; mentre le co[e poflenori riefcono,per 
la indugia, e diligènza*, che vi s'aggiunge più ec- 
cellenti delle Trime . Wel retta ejfendo l'Opera 
chiara , e conofciuta per fe me de fi ma , non bà bifo- 
gno dimore dièhiarationi , triodi : folamente s'au- 
uertifee , che rìe'patfi oltramontani fi tengono per 
Citta tutte le Terre murate* che hanno grande %&a n 
e primlegio di Città, doue in Italia non fi dà corri- 
munemente quefio tìtolo fuor che. a quei luogbijcbe 
tengono U Fej cotto : benché oggidì ve ne fieno mol- 
te dijlrutte, e vi fi contino delle Terre , benché Ito- 
la Vefcouato 9 eguali alle Cutàfìùfamofe » Vini 
felice , • • • - i 
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del Mare 



HI voleflc deferiuere tutte le 
proprietà Se fingolatità dèi Ma- 
re, bifogneria fare vn’opcra par- 
ticolare : tua non effendo quello 
il loco da trattarne fe non con-?» 
breuità, baflarà folo à deferiuere 
ladiuerfità, Se ragionarne fuc- 
cintamente nell'iftello modo , 
ebe fi farà anco delle altre parti del Mondo, Prouin- 
xie, Città) & lochi de quali fi parla in quello piccol 
Theatro . E adonque il Mare parte della aiachina 
del Mondo , il quale fi diilingue con diuerfi nomi , 
ò dalli paefi che bagna , come il mare di Spagna > di 
Venetia , 8c altri, ouero dalle parti doue è , come il 
Mar Orientale, & Settentrionale - 11 Mare ch*è trà 
l'Europa , Afia , Se Africa , è detto Mediterraneo , 
percioche palla per quelle tre parti del Mondo , 
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8 11 The atro del Mondo 

&diqueftoMare Mediteraneo , quella parte , che 
bagnala Spagna è chiamato Iberico, quello chó 
bagna la Liguria Liguffico, & quello ch’è vicinò 
alla Tofcana Tofco, ò Tirreno 5 coli chiamano Mar 
Atlantico , quel Mare che dalla parte d’Occidcnte 
*hagna il Monte Atlante Germanico , 8c Britannica 
Quello ch’è vicino alla Germania , & Britànnia $ II 
Mar grande, che circonda tutta la terra fi' chiami 
Oceano dal ja velocità , Alcuqe volte prende il no- 
me dal colore, come il Mar roflo appretto TArabia, 
benché l’acqua non fiadi tal Colore , mà il ffondo 
pieno d’arena roflàt - Cofinell/America è vn’altro 
Mare chiamato' da Spagnoli Mar Vernicio per ri- 
fletta cagione : I Turchi chiamano il Mar di fopra 
Conftantinopoli Mar nego, che dalli Italiani è det- 
to Mar maggiore . Alcune volte prende il nome da 
•qualche fuscello auuenuto in quello, come nel Mar 
ch’è tra la Spagna, &TIfole Canarie , che fi chiama 
^olfo de lasYeguas, cioè golfo detti giumenti, dal 
naufragio fuccefioui di giumenti , & altri animali 
-che fi conduceuano in dette Ifole per farne razza, ’ 
ILfluttq, & riflufiTo del Mare è molto differente^* N 
poiché in quelle bande l’acqua crefce quando la Lu-' 
•na è piena, &Yn India quandoché clk è fcema.Nel-} 

Ih. paefi baffi calla , & crefce marauigliofamente, co-s 
one fa anco il Mar fettentrionale, & in India appref- 
XoCambaia, &in Africa al Rio grande, cofi anco il 
Mar grande tra l’America, PJfole Molucche, & la_n 
.Guinea detto il Mar del Ziir: il contrario fi vede nel 
Mar Mediterraneo, & nel grande ch’è tra l’Europa^. 
Africa, & America, eccetto che appretto il fopra-; 
jfctto Rio grande >,qual Mare è da i Spagnoli. chi a-_ 
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«atO'Mardi Nort . Vicino à Tifo la diSrTomafo, 
crelce l’acqua fi poco, che à pena l’huomo fe n’ac- 
corge, & è da marauigliarfi che à CaboRofToin^ 
Africa, crefce quattro hore,& ne cala otto : in mol-. 
ti luoghi fa fempre vn medefimo corfo , come à i 
Lidi fettentrionali d’America, & verfo l’Ifola Spa- 
gnola , oue corre fempre verfo Leuante, facendo, 
anco il medefimo il Mar Maggiore, l’ Arcipelago, & 
il Mar Orientale, benché non corrino con tanta fu- 
ria : Alcuni credono che diritto fotto la Stella Tra- 
montana il Mar fi raduni , Se fi abiffi fenza ritorna- 
re • L’Acqua del Mare è in alcuni luoghi dolce , & 
quello ordinariamente apprettò le riuc oue sbocca-- 
no fiumi groffi con impeto : ma tutto il Mar fetten- 
trionale detto Scitico , fecondo Plinio , è dolce del 
tutto. La profondità è molto diuerfa ettèndo il 
Mar Mediterraneo molto piu profondo del Marc, 
che circonda tutto il mondo, & la maggior profon- . 
ditàfua è apprettò l’Ifole di Corfica, Se Sardegna. 
Il Mar rofìfo hà fi poco fondo, che la notte non vi fi 
può nauigare . Li Mari, del Nort, & del Zurfopra-, 
detti fono in alcune parti coperti, per fpatio.d’alcu- 
ni centinara di miglia, di certa berta verde /fi ché^ 
pare eflere in ameniffimi prati , & fi come la terra è 
più fertile in vu luoco, che nell’altro , coli c anco il 
Marc, come s’irttende da quelli che nauigàno di Spa- 
gna in America ,-doue pattano fpettò alcune centi- 
nara di miglia fenza poter prendere vn pefee , 8c 
hauigando in qualche; altra parte ne trouanoiiu* 
tanta quantità , che gli pare che l’acqua ne fia 
coperta . Il vento fà anco' nel Mare varij effetti, 
poiché nelli paefi baffi è tanto volubile , che non & 
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irte può fidare. Se per il contrario, in altri luòghi * e 
tanto {labile che non fi muta come nel Mar d’india, 
pei àndare à Calictitte , Se all'lfole Molucche , nel 
qual dal mele di Giugno fin à Ottobre tira Tempre 
dirito Leuante , 8c gli altri Tei mefi Tempre Ponente 
Appreflo il Brafìl,& Rio della Piata tira tutto l'anno 
daLeuantejPare ancóra che la natura fi fia dilettata d' 
imitare’in quello elemento tutto ciò , che produce, 
e nutriTce la terra , poiché delli animali quadrupedi 
vi fi vede l'Elefante , il Porco , il Cane , il Gatto, il 
Vitello , e il Cauallo , Se altri : Delli Vccelli il Fal- 
cone, le Rondini , oltra tanta diuerfità de Pefci con 
feaglia : Se accioche vifoflèqualchecofadifem- 
bianzahumana, vi è il Caualier Maritimo , Se la_i 
Sirena , benché molti non lo credano, con tutto ciò 
molti autori antichi , Se moderni ne trattano > te- 
nendole per, creature vere , cflendofene veduti in_* 
diuerfi tempi , & ancora hoggidi fi vede vna Sirena 
fccca in vn villaggiod'Olanda , appreflo là Città di 
B rieie attaccata in Chiefa . produce ancora il Mare 
varie piante > Se herbe , come Coralli , Perle , Am- 
bra , Agate . Spongie , e cofe Amili , che tutte 
per vfo , Se per diletto de gli huomini : 
onde chi voleflè d’ogni cofa diflfufa- 
v mente parlare , fi paflàriano 

’ * ' quei termini , che fi fo- 

no propofli nella 
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Opta di qucfic gipt# > che fe con- 
tiene tyttp ij j^iondo , pop fi. e- 
ItendefcniQ molto, poiché rifer- 
ivamo 4i ragionare delle cofe 
principali in e/Ta contenute, nel; 
k cfpofu.ipni delle particolari 

McmimMe mm&° i 

fu disilo dalli antichi in trf 
parti , £uropa>Afia>& Africa; gli Moderili y 'hanno 
aggiorna la quarta parte, eioeTÀmerica : & altri 
più moderni la quinte ancore, de loro chiamata Ma- 
gagliana . L'Europa è tutt,a eircondatadal mare, ec- 
cetto , che oue confina cpn L’Àfie , dalla quale è fe- 
parata dal fiume Tanais , tirandoli dal principio di 
quello fiume vnalinea fin al porto di San Nicola, 
fonato nel mar Settentrionale , frequentato hoggi- 
dì dalli Inglefi , li quali vi fanno con la nauigatione 
loro groflj traffichi . L'Afta è medefimamente tutta 
d'intorno bagnata dal mare, fuor che dalla parte fo- 
pradetta , oue confina con l'Europa , & doue è con- 
gionta , con vn firetto , con l'Africa : come fi vede 
era il Mar Rollo , & il Mediterraneo , de la Giudea > 
& l'Egitto oue fi diuid.e . L'Afriqafaria Ifola , fe 
non foflecongiQnta con la fopradettapunta d l'Afia 
L'America , fi parte m due grgndimme Penifole 
congiunte riarse : tra il no me di Dio , è Panamma , 

\ che noi chiameremmo , vna Settentrionale > & l'al- 
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tra Aufirale • Della quinta parte fituatafotto il Po» 
lo Meridiano > chiamata Magagliàna , non ff ponjio 
dire gran cofe> noti eflèndo fiata fcoperta , eh? in 
duoijo tre latijcioè nella parte detta ftrettodiMaga» 
glianes > ouero terra del fuego, & nella nuoua Gui- 
nea , la quale.fi giudica , che fìa vna parte di quella , 
come diremo al Tuo loco . Oltra di quello è fiatò 
diuifo il mondo per pili facile intelligenza, in quat- 
tro parti, cioè continente , ò terra ferma, chevo» 
gìliàmo chiamarla : in Cherfonefo , ò penifola ; in_j 
Jfihmo , ch*è quel fpatio onde fi palla per terra del 7 
la penifola fiella terra ferma : & in Ifole , fra le qua» 
jii alcune parti fono chiamate da’noftri Prouincie , 
altre Regni, alcune Duchee,& Conte, efecon» ' : 
; do che ottenerono i titoli da'loro padronit 

Scriuono gli antichi , & da Moderni .j 
anca vien confermato , che tut» \ 

to quello mondo gira di \ 

' circuito vinti vno mil» 

le , feicento mi- 
glia Italia- 
no, ' 
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l ‘Europa, benché fìa quanto alla grandezza 
la minore delle altre patti deb mondo * 
non gli cede però d’ingegno de Popoli * 

J di ricchezze, di valore, ne virtù ; poiché 

fiì da Plinio chiamata belliffima fra tutte le ferrerà 
nutrice di popolo vincitore delle altre genti, hebfys 
quefto nome da Europa figlia d’ Agenote Rè de Fe- 
nici-Còntiene al prefente piu di 18« Régni Chriftia- 
ni, fenza lTrapcrio Romano, ch’auanza.dj dignità , 
fi come pià di potenza, & fama tutti gli altri Impe- 
tij:è longa dal capo di Portogallo fin’alTanai $8òo* 
migliadarga dall’ 1 Arcipelago all’Oceano Hibernlcó 
1200. fi bagna dall’Occidente , & nel Settentrione J 
parte dall’Oceano , e parte dal mat Balteo , circon^ 
dandola neLmezzodl , & nell'Oriente il Mar Medi- 
terraneo, ilqùale tranfeorre dal ftretto di Gibilter- 
ra, doue è diuifa dall’Africa , con quattro grandini- 
fili golfi infin la foce del Tana$ , il quale jnfiemo 
con l’onde marine la diftaccà nelFQrienta} Iato dal- 
l’Afia, fi come fà il gran fiume Duina, che nafee ai- 
rincontro non molto, diftante dall’origine del Ta- 
nfi, & mette Pel golfo Guarduicco nel Sfittentrio- 
nal angolo della Mofcouia, tal che non fi può palla- 
te dà l’vha parte à l’altra, che non fi palli Per mare** 
jjerquefii due fiumi , eccetto , che per Vn piccolo 
fpatio , che iella fra elfi , quali vn’Ifthmo , alli an- 
tichi occulto . Non è parte nillunadel mondo , ne 

piu ricca dp fiumi, ne pii! fauorita dal mare dell’Eu- 

' 



i4 Il'Tbiaìrddd'Mondo ' 
ropa. conciona che i fiumi fono innumerabili 5 i 
quali non folarrtènte la rinfrefcano , t la fecondano 
à rriaràUiglia, mà la rendono molto trafficheuole , c 
mercantile, & il mare quafi vagheggiandola vi s’in- 
«olfa in mille maniere , & la rende all’altre fuperio- 
re : pai fatta dalla natura per communicàr le fue , & 
per riceucre l’altrui ricchezze, Se per dominar il 
mare, cnttó il quale fi ftetlde : è tutta piena di popo^ 
li innumerabilii ornata di città ampliffime, oue fio J 
rifee là politi# la dottrina, l’arte della pace, & dell'-r 
arme : non è infettata da animali velenofi , ne in- 
gombratala deferti , che nell’Africa, & neH’Afia-» 
iórto quafi immenfi . Li popoli dell* Europa han- 
no d ’oghi tempo pattato in valore , viuacità di 
{pitico , & d’ingegno tutti gli altri popoli, & hanno 
giàfoggiógati gli paefi all’hora èónofeiuti, come 
fece Aleflahdrto Magao , & i Romani . Le prouim- * 
eie principali dell’Europa fono , Spagna , Francia , 
Germania, Italia j Schiauortia , Grecia vVngheria * 
Polònia, Lituania* Mofcouia : ò Ruttìa , & la parte 
ìbttetìtriortàfe deità Scandia, dèlia quale fono li_* 
Nduergia * Suetia , & Gótia : le fue Ifole fono In- 
ghilterra, Scoria ,Irlanda,Irlandia,Islandia,& Groe* 
làndiai tutte fituatè hel Mar Oceano; Se nel mar me- 
diterraneo fono Sicilia, Candia, Corfica, Sardegna , 
Maiorica,Minorica,Negroponte,Malta,Corfd, Sta- 
liméne,Metellino>Scio, & molte altre Ifolctte nell’- 
Arcipelago , & altri golfi , coine dalla tauolafi può 
f ederé.L’Europa c tutta fertile,d ! aria buoniflìmà,& 
«èhi^rata,abondahte d’ogni fotte de Rutti, arbori, 
vino;& in fortuna è dotata di tutte le belle, ebuo- 
iife qualità che in paefe alcuno fi portino defiderare . 
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Afia auanza in grandezza lEy- 
r opa , & l’Africa inficine : fu co- 
si chiamata da Afta Ninfa mo- 
glie di Giapeto, ouero (fecondo 
altri ) da Àfio figliuolo di Mé- 
neo Lido è diuifa dall* Europa 
dal fiume Tonai tirando lali- 
nea dalle fuefonti al feno gra r: 
duico dell* Occeano Settentrionale : & dall* Africo 
aU’ifthmo ,ch'èfrà il Mar Mediterraneo >£c il feno 
Arabico , ouero da! fiume Nilo:: Faltre parti fono 
circondate dall’Occeano ,& altri mari . Fu dalli an- 
tichi diuifa in due parti principali, cioè l’Afta Mag- 
giore , & Minóre : da moderni fe ne fanno cinque 
parti , fecondali Jmperijfuoi principali : la prima > 
che confina con l 'Europa è pottèduta dal gran Duca 
di Mofcouia : la feconoa dal gran Cham Imperator 
de Tartari : la terza dal gran Turco ila quarta il Re- 
gno diPcrfìa folto pollo alhophi : la quinta com- 
prende tutto il reftante , chiamata Tempre India » 
goùernata non da vn Prencipe folo , ma da molti » 
alcuni de quali pagano tributp al gran Cham : au- 
uertèndp che tutti li Porti /Città, & forti fituati 
sii le cotte del Mare > cominciando dal mar rotto fin 
à Cabo di Lampo , qual c à trenta gradi fotto 1*E- 
quinottiale verib Settentrione, fono tutti pofledu- 
ti, ò tributari del Regno di Portogallo . Quefta 
• par- 
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parte del mondo fi può dire che lia piu nobile di 
tutte l’altre eflendoui in elìàrreato" da Dio il Para- 
difo terreftre , doue fu pollò l’huómo da elfo for- 
mato : in quella parte fiì data la Legge , vi nacque^ 
Chrifto , vilTe , mori , Se refufcitò , vi predicò , Sd 

• fece tanti miracoli : quindi hanno hauuto, origine 

• tutte le feienze che i Greci impararono dalli He- 
brei : quindi fiorirono quelle famofe Monarchie de 
gli Afiri j , Medi , Perii , & Parthi : da quella parte 
vengono le gioie di più pregio , Se eccellenza ; in.i> 
quella nafeono li piu pretioli aromati , & molte al- 

Q tre cofe di lingolar valore , Se rarità . Sono nell’ A« 
fia comprefe molte Ifole grandi 3 '& ricche 3 tra le 
quali tirando da Ponente verfo Leuante > fono la_j 
Taprobana *> Sé Zelian^ doue nàfce lacanella . 
perfettiffima : Samotra , laua grande 3 Se 
piccola > Bomeo, Celebes^Poeòhan 
Mindanao , Gilolo , con le Mo-i 
tv Iucche , oue nafeono i ga* 

r . ■ - rofani> ilGiapan,6<; - sai.. • 
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AFFRICA- 

FRICA hebbe quefio nome da_? 
Afro difendente d’Àbramo; al- 
cuni vogliono che fia detta quag- 
li Aprica dalla proprietà, che ri- 
tiene! d’cflereiefpoRa al Solo» 
non vi regnando freddo eRre- 
ilio . Al fuo Settentrione è ter- 
minata dal Mar Mediterraneo; a 
Mezzo di. & al Ponente dall’Oceano; al Leuanto , 
dal Mar Rollo : di elft fono Rate fatte diuerfe dnft- 
■fìoni ; così dalli antichi ; come da Moderni : ina le 
parti fue principali fono fei , Barbarla, Egitto, Nu- 
midia , Sarra, il paefi de Negri , Se il paefa del Prete 
<Gianni . La Barbaria che è riputaca la migliore , fi 
ilende dal mare nel quale fono l’ifole Canarie dalla 
banda di Ponente , tutto di lungi il mar Mediterra- 
neo , Se il monte Atlante fin al Leuante appretto 1- 
Egitto, Se comprende gli Regni di Marocco, r ella, 
-Algier, Tunigi, Se altri . L’Egitto e fituato trala-j 
'Barbaria , il Mar roffo , il mar Mediterraueo , Se il 
paefe del Prete Gianni . La Numidia fi chiama ho?< 
*13 Biledulgerid , che produce grandiflìma quantità 
de Dattili , fi Rende dal mezzo dì dalla Barbarla»-? 
fin al paefe de i Negri ; &da Leuante fin’al paefe_* 
del Prete Gianni : Sarra , che vuol dire in lingua 
■loro , Deferto , è paefe Retile , Se arenofo , li che 
’per molte giornate di camino non fi troua ne habi.* 
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tatione > ne acqua , confina con il paefe de Negri * 
e comprende la Guinea , & Alt-ritegni * Il paefe del 
Prete Giarirn è granqiffif^Q , dififtefide dalPEgit- 
to fin a ‘i Laghi i oueprincipia il Nilo i tra 1 ! mez- 
zo di , & Settentrione; & da Leuante fin’al Mar 
follò: & dà Ponente fin al regno di Nubi* > Se il 
iiurtie Niger ; Lipopoli di quello paefe fono là__s» 
maggior parte Cnriftiarìi : i Porthoghefi Pannò 
I497Ì vi fcoperfero vn'altra parte chiamata da Per- 
mani , Se Arabi Zazibar , che fi fteride dalli fopra- 
detti Laghi oue nafce il Nilo Verfo Midi i fin à Ca- 
po di buona fperanza nel mar Meridionale ; la qual 
còntiene molti paefi ; Se quitji apprettò giace l’Ifo- 
la di San Loraiizo dalli hapitatori detta Madagafcar 
eopidfa d’Elefanti ; E cofa maraUiglìofa che in À J 
frica apprefifo la Guinea ; Se nel paefe de Negri tra 
PEquinottiale j Se Tropico, gli hàditatori fiano 
tutti Mori Negri : Se nel pàefe del Prete Gianni fot- 
te PEquinottiale fono i inori gialli : elfertdo ciò 
centra Popiniórt generale * la qual vuole * che Pef- 
fere negro , ò bianco procedi dalla vicinanza, o lon-' 
tananza del Sole < Di più appretto Capo di buonat 
fperanza è la gènte negra affatto. Se appretto il filet- 
to di Magalianes è bianchiffima , Se fono qiiafi di- 
ttanti vn niedefimo fpatio dall'Equinottiafe verfa " 
mezzo di ; Se fe Pardor del Sole fà gli huomini ne- 
gri, dondeprocede che in Italia > & Spagna fiarìa 
bianchi , eflendtrà li 30 ; Se 40^ gradi deli'equinot- 
<iale verfo mezzo di , come quelli di Capo di buo- 
na fperanza , che fono verfo Settentrione netti me* 
defimi gradi ? quelle cpfe lattiamo à quelli che fi* 
cercano i Pereti detta natura 1 L’Africa auanza^r 

PEu- - 
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ì* Europa di lunghezza , ha molta abondanza d’oroy 



no, &alla cateftia dell'acqua, & continuamente 
fi Veggono noue forme d’animali j & creatu** 
te raonflruofe , onde nacque il prouer* 
bio 5 1* Africa porta Tempre qual- 



che cofa di nodo < quella parte 
di ella che vienhabitataè 
fertile, ma per la mag- 
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II T entro del Monda 

A M E RI G A- 



VTTO queflo Hemifpero chef! 
chiama America , & per la fua 
grandezza , Mondo nuouo , è 
flato alli antichi incognito fino 
all’anno 1492. che da Chiftofo- 
ro Colombo Genouefe fu fco- 
perto 5 onde poi nons'è manca- 
, to d’andare manzi , fempre Co- 

prendo qualche parte , benché non fé n’habbia an- 
cora compita notitia ; è però da credere , che conti- 
nouamente crefcerà lacognitione di queflo Nouo 
Mondo , quando non filile per altro , che per l’in- 
gordigia dell’oro , di cui e abondantiffimo • Lu 
forma fua è fimile à due ìfole congionte infie- 
me, con vnpocodiflrettodi terra ferma . La-* 
parte verfo Settentrione contiene la noua Spagna» 
Florida, il Medico, Terra noua , & molte altre. 
L'altra parte verfo mezzo di , contiene il Perù, Bra- 
fil, & altre affai, infiemecon l'IfoleCuba, Spa- 
gnola, Acores, & altre, quafi tutti paefi fiotto- 
ni al Rè diS pagna ; &fono cosi abondanti d'oro» 
che pare incredibile » effèndouenc tanta copia , che 
quelli d'Anzermaprouincia del Perii, fe n'armaua- 
no dal capo fin a'piedi , fi come da noi fi vfa il ferro 
& gli Spagnoli per mancamento di ferro fi feruiua- 
rio dell'oro per ferrare i fuoi caualli 5 & fcriuono » 
chcapprefToQuifiQ è vna miniera dalla quale fi ca- 
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Di Abraamo Orteìio . i*i T 
uà più oro che terra $ fono paefì buoni , & fertili , 
fannagrajn quantitàdi zuccari , & altre fpcciarie. 
Se inahzi che tufferò trouati daSpagnioli nonha- 
ueario animali da carico , non efifendoui Elefanti» 
Camelli>Gaualli, Afini, nè Buoi, eccetto vn anima- . 
lejdalli Spagnoli chiamato Pecora del Perù, della 
grandezza dell’ Afino , & quafi cibila forma del Ca- 
melodi pelo l ofio ; erano già li habitatori di que- 
lla parte non folo idolatri , m*a la maggior parte di 
loro quafi animali bruti lenza difeorìo » non ha- 
uendo altro che la figura humana ; ma dopoiche vi 
s'ha cominciato à predicare l’Euangeliodi Ghrifto» 
col mezzo di molti Religiofi > & pàrticofarmenté 
de Padri. Giefuiti, fi, fono ridotti àpoco à: poco al 
viuer ciuile , e politico ; onde s’ha da fperare , che 
col: tempo tutta quella parte debba venire alla Fede 
Catolica > come già ha incominciato . Molte cole 
particolari di diuerfe Prouincie fi potrabbono dir<| 
marauigliofe , come fiano diuerfi ai lingue , di cor 
ftumi ? di habiti , che per breuitàfi l&iano, pei 
non farne libro grande, mallìme elfendono 
fcritto à ballanza da diuerfi autori 5 &; 

: ogn’anno i Padri Giefuiti ne fcriuo V t 

1 no qualche colà di nono , cornei 

v mi l ' •: quelli che ne fono infoi;** 

r*- ■ / o t inatiffimi, & di conti* 

;; . ó„. nouo s’affaticano 

: nella . V1 8 na 

, ? r.u* *tj li iv ; ji ’ del Signor 
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VELD Itola , che gl* antichi 
chiamarono Britanni* , tiene 
fenza dubio il primo loco fra 
tutte l'altre di Europa , cosi in 
grandezza > come in potenza i 
quella gira 1700* miglia ; é di* 
ùifa in due Régni , vno chiama* 
to Inghilterra , Taltro Scotia * 
L'Inghilterra di cui hora parliamo , li diuide in tre 
Erouipcie grandifiime , Anglia , Cornubia, & Val* 
Ira : quello paefe è fertiliffinib, & ricchiflimo : vi 
fono minercd'ogni forte de metalli , ma il llagno è 
eccellentiflimo , di cui gran quantità né vien porta* 
ta fuori : è abondantiflìmo di pecore , de quali fe ne 
Vede numero infinito di giorno, & di notte nelli 
pafcoli fenza paura de lupi > non elfendoui animali 
rapaci : & quelli pafcoli fono communi , fanno vna 




ni ; Se fi dicé , che quelli folo che fono portati in_» 
Anuerfa, importano quattro millioni d'oro , & la 
lana portata in Bruges 500. mille feudi l'anno . vi 
fono cani grandifiimi & ferociftìmi ; Oilreghe le 
più grandi, & le più delicate ch'altroue ; vi fi troua- 
no d'o^ni forte ae pelèi > &fra gli altri il Lucio è 
perfettifiimo . L’ilbla non produce vino, non mu- 
li, neafini, macaualli affai • L’aria è gentile Se 
'i- * , ceni' 
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Di ÀbraamiOrfelìòì %f- 
temperata, gli huomini fono di ftatura grandi, bel-» 
li , 8c biechi , & molWflmiMli Italiani : le donne 
fono biànrfiifiiiiie , & di ringoiar bellezza , &_V,an- 
no niolto ornate ; viuono tutti {jplenaiaamenté, &J 
fono quali Tempre allegri > & mangiano la più parte 
carne , & beuono ceruifia fatta d’orzo pomi , & al- 
tro : in guerra fono animofi & buoniffimi arcieri , 
ma inipatienti , quando la battaglia dura afsai : pe- 
rò attaccandoli , pongono ógni cofa à rifehio : nel 
mare fono intrepidi , & trafficano fino in Mofco- 
n ia ; nel Cataio , in Egitto j in Conftantinopoli , & 
altre pàrti lòhtàniffime i vfando legni leggieriffimi, 
& beri forniti d’àrteglieria » vi fono due Arciueìco- 
tiati , Conturbia , & Eboracb : vinti Vefcóuath 
cento & ttéritàfei tetre i cón tante Ville e villaggi * 
fche fi contando 40. milla patocchie inanzi , ebb 
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Scotia , che viene {eparata dal- 
la Inghilterra da vna montagna 
detta Cheuiota, & dal fiume-? 
Tucde , fi diuide in due parti 
dalla montagna Grampius, la_* 
quale è molto fa fio fa y & afpra * 
cominciando alla riua dell’O- 
ceano verfo Leuante , doue^? 
fiume Dea : & da mezjr,o di al Lago 
Loumond , nel qual fpatio comprende trenta Ifole» 
delle quali vna và Tempre mouendofi nuotando 
con tutto il beftiame , & ciò che vi è, fopra: gli 
popoli ? che fono di qua da detta montagna fono ci- 
udi* & cortefi * & parlano Inglefe^ ma quelli che 
fono dall'altra parte , fono barbari , crudeli , & fal- 
uatichi, di lingua* & habito Irlandese: None la 
Scotia cosi fertile come l’Inghilterra * perefière-? 
paefe montuofo r & acquatico : vi è però maggior 
copia di pelce : fonoui molti porti * percioche il 
mare vi entra con tanti rami , che in tutta l'Ifola-* 
non è cafa , che fia pili difeofta di vinti miglia da 
l'acqua falla . Gli monti fono pieni di verdiflime 
felue con molti pafcòli * & pianure per il beftiame* 
con gran quantità di feluaticine : vi fono minere 
de tutti li metalli : fono quella gente feroci * forti 
in guerra, patienti della fame, della fatica, & ne- 
mici de Jnglefi; non tendono d’eflèr pei aflàlto sfor- 
-C,C? a r I 
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2àti , ne per attedio affamati , percìie contra la for- 
za gli afficuraL’afprezza de monti, Se la grandezza 
de bofchi ? e contra gli affedi j li mantengono gli 
armenti , & la copia delle cacete : confidano tanto 
nella fortezza del fito , & nelle armi loro , che non 
lì Curano molto di fortificarle terre , ò i porti dei- 
regno: fono {otto la Scotia anco le Ifole Ebricje , 
che fono quarantatre , & le Orcade > che fono tren- 
tadoi : ma perche nè la Scotia nè Tlfole predette 
producono vettouaglie piu del loro Infogno, nèi 
popoli attendono molto alle arti, fono poco fre- 
quentate da mercanti , & perciò vi fi ritrouano po- 
chi denari. La città principale-, fi chiama Edim* : 
bourgh, doue è vn caliello detto delle Ver-?- 
-f gini v molto celebrato da diuerfi fcritto- 

ri : fono in quello Regno molte cofc , 
marauigliofe produtte dalla na- . . 
tura, de quali non ricerca que* * - V i 

’i j -S Ilo loco, che fe ne par* . v : ’ 

li, perche vtbifg- 
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gneria molto 
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VELLfffok c’hora fichiama Ir- 
landa , da Latini > Sé da Greci 
detta Hibernia , rioti cede t^où 



to. di grandezza all’Inghilterra y 
effèndo lunga trecento , & larg$ 
nouanta miglia ; ilfttòpàefe è 
montuofo , humidò , pieno di 
acque , felue > paludi 5 & tlelli 



alti monti fonò laghi , &ffagni> Qt in alctiiff Iho^ 
ghi belliffiriii pafcdli , & piani , il territorio è tan- 
to graffò , che alle volte bifognà leuare il beff iame 
dalli pafcòli : accioche non moia dalla troppo graf* 
fezza : le féhie fono piene d'arìirrtali fefuaggi d'o- 

f ;ni forte : non viffono animali velenofi , &c fe vi 
òno portati morono fubitó c vi fono molti belli 
fiumi : vi è più abondanza di pascoli , che de grani 
fa melle > & latte affai , & manda fuori quantità di 
butiri , cuoi , & zafferani ; vi fono diuerfe forti 
d*vccelli > & fra l’altre , vna forte , che fono fimi-» 
li alle foleghe , ma nafeono da certi alberi > affi ra?» 
mi de quali ftanno atfacati in cocciole , tanto cho 
habbino penne , all 'bora cadendo in rnare vola» 

no via , & gli chiamano Bétnaques , & perche na- 
feono da alberi in molti luoghi vfano di mangiarne 
quando non fi mangia di carne . Hà due Arciuefco- 
uati Armagnac . e Caffèl ^ la Città principale è Du-» 
blin> convn porto ben fortificato a la qual è poffe* 



duta 
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Juta dalla Corona d’Lighilterra, come anco tutta 
lacontrataverfoLeuante , ma la parte verfo Po- 
nente è Hi diuerfì particolari Signori, la quale hi 
molto dell'afpro, #faluatico. gli popoli di aue- v. 
fplfola vfano frabiti [empiici di pannò négro (ef- 
fendo tutte le pecore negre ) fatti alla contadina^ 
concerti capucci > che gli vengono fin’al gombito * 
jfcVnfaio linàllì ginòcchi . quando càùalcanò nòia 
hanno fcjla > ne ftiuali , ne fpironi , ma fedamente 
Vira bachetta piegata dinanzi , còn la quale reggònò 
ilcauallo . vanno alla guerra dilanimi, & por- 
tano tre fòrti d'arme ; lande, dardi, & ma- 
tiare ; fono ruttici , barbari , & ten- 
• gono per gran delicie il non af- }, \ 

faticarfi , & per gran ric- 
chézze la libertà 5 fi 
dilettano della 
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TERZERA 



Detta queft’Ifola Terzera » per 
e (Ter la terza delle Ifole^Acores > 
fituate nel Mar Atlantico, lo 
quali appartengono alla Corona 
di Portogallo 5 & fono per il fi- 
to loro tanto importanti , e ne- 
ceffarie , che fenza effe Ianaui- 
catione dell’Ethiopia , dellTn- 
tlia, delBrafil, e delm.ondonouo, non fi potreb- 
be quafi feguitare 5 conciofia che le flotte , che dal- 
le fudette contrade vengono à.Siuiglia , ò à Lisbo- 
na , non poffono quafi far di non afferrarle ; queft*- 
Jfola è di paefe montuofo , ma molto piaceuole* 
nafcendoui grandiflìma quantità di cedri 5 le coffe 
fono molto pericolofe per gli molti fcogli > non_j 
effehdoui porti buoni , fe non pochi : produce,? 
queft'Ifola gran copia de guadi , che annualmente 
raccolgono in due lochi detti Folhadores, &los 
Altares : vi è abondanza di grano , & altri frutti : 
produce anco vino , ma piccolo , & accerbo 5 la 
Città principale fi chiama Angra , fituata sii due * 
fiumicelli , de quali l'vno fà macinare diciotto ruo- 
lini , & l'altro ferue per commodità delli habitanti : 
queft'Ifola èd'ogni banda ficuriflìma dall'impeto 
nemico 2 effendo su le molti fo^ inefpugna* 

- r ~r \ bili; 
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bHi : apprettò la Città d’ Angra , è vn promontorio 
alto, e fattoio, detto punta de Brani , àpio del 
quàle hanno canato vn forte per difetti , 

& guardia del porto : quell' Ifo 
^ - la è fiata la prima volta fco-« 
sjì ir . perca da Fiamenghi , i qua- 
lsia popolarono, me- ; 

» nandoui lefami^ 

li : . glie loro * ; j 

(** ) 
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breuità in qnefto libro s’ha da 
parlare di tutte le cofe > però non 
fi marauigli alcuno fe parlando 
della Spagna , non fi diranno fe 
nonalctme cofe principali - E la 
Spagna ai figura limile alla pelle 
d’vn Bue fpiegata > è tutta cir- 
condata dal Mare y eccetto doue è gionta conia 
Francia , dalla quale è fepatàta dalli monti Pirenei : 
gira due mila cinquecento ottanta miglia . Fu diui- 
fa anticamente in tre parti nella Terraconefe, Be- 
ticay &Lufitania: hoggi è diiiifa intre Corone $ 
Aragona , Caftigjia, e Portogallo : ha fette Àrdue* 
fcouati, quarantacinque Vefcouati, fenza Portogal- 
lo , che ha tre Arciuefcouati, Se dieci Vefcouati 3 Se 
fono tutti ricchiflimi: contiene in tutto quatordeci 
Regnaci oè Caviglia Vecchia, & Nuoua,Lcone, A- 
ragona. Catalogna* Nauarrà, Afiuria, Granata, Va- 
lenza y ToIedo,Galitia,Mùrcia « Cotdubia y Porto- 
gallo , & Algarba : vi fono vinti vno Duchi y Se al- 
t retanti Marche!! : feflàntadoi Cónti, Se fette Vi- 
feonti i fenza vn numero infinito di Baroni , Se Si- 
gnori nobilifiìmi 5 le fue ricchezze fonò vini y gra- 
ni, oglio, zuccari, cera , miele y zafferano ^frutti 
d’ogni qualità , Se in grandiffima copia * Se bontà 5 
carni perfettiflime y pefei delicatiffimi > Se affai nel- 
le patti, maritane $ ab onda di pece > fobia , grana » 

* J . 7 ' minio» 
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hunio , fparto , giunco , lino , canape*, argenti viui* 
fapòne di pietra , tenfientinà , allume i metalli d'a* 
gni forte > maffime oro , argento , & ferro : nel fiu- 
me Tàgo fi troua arena d'oro ; Le lane fono eccel- 
lenti , i caualli perfetiffimi , &nobiliffimi, inafiìme 
quelli d’Andalogia , & di Granata i La gente pgrti- 
cipa affai di maninconia , che la rende graue nelle 
maniere , e lenta nelle ifiiprefe ? fanno fondamento 
grande fu l'apparenza > & inalbano incredibilmente 
le cofe loro : conofeono il vantaggio , & gli piace: 
fopportano la fame , & la fete pili d'ogni altra xììt 
rione d’Europa : nelle guerre vogliono piu 4 piedi , 
thè 4 cauallò ,&piiì con l'areobugiò che con altra 
forte d'arme : le donne vanito con molta pom- 
pa mafiìme di compagnia d’huomini ? Se 
donne : inoltrano tutti fomma riuè- 
... . tenzaallaChiefa , &alle cofe 

facre,ne fi troua paefe alcu- 
no douefia maggior cn- 

rrat-p h.rrlpfialtirhp- 
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PORTOGALLO. 



IRA il Regnò di Portogallo ot- 
tocento fettantanoue miglie , & 
ne ha di coda maritima quattro- 
centofettanta : è di figura lunga 
e ftretta : è fìtuato per il piu sii l’- 
Oceano, perche e gli -ehi rigo tre- 
cento e vinti, largo feffiinta mi- 
glia r è diuifo in due Regni > 
I'Vno ritiene il nome del tutto , l'altro fi dimanda 
Algarbe * L'aere vi è falubre : il fito è per lo pili 
montuòfo , maffime nell’Àlgarbe : è poueto gene- 
ralmente di formento , ma riccodi mele, vino , o- 
glio , & frutti , i quali fono perfèttiffimi : non li 
mancano minere d'oro , argentò , alume , ne marmi 
bianchi , & d’altri colori : fa Tale anco per altri pae- 
fi : ha grandiffime pefcarie , maffime di Tonni, fà 
feta eccellente , maffime in Braganza : paflfanoper 
quello Regno molti fiumi , che per lo piu menano 
oro : vi fono tre Duchi , vn Marchefe , 18. Conti > 
vn Vifconte , &vn Barone : hà tre porti eccellenti, 
Setubal , Pòrto , e Lisbona ì il popolo è animofo, & 
hà fatte l’imprefe di Barbaria,Étniopia,India, & de 
Brafil ; & e padrone della nauigatione dell’Oceano 
Atlantico , & dell’Eoo 5 eccede di lunghezza di do- 
minio tutti gli altri Regni , percioche eccettuan- 
done Brafil , & America , che gli fono fottopolli , 
domina tutte le cotte , & porti > cominciando dal 
•LC'I Re- 
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Regno di Portogallo , al ftretto di Gibilterra , tut- 
te le xiue d 'Africa , fino alla bocca del mar RoflTo , 
& di là lunghi l’Arabia , ìin’all’Ifola , & Città mer- 
cantile d’Ormus , pattando per il paefe di Perfia_j> > 
fin’in India : fi che tutte le Città maritime > & 
Porti dal Regno di Portogallo , fin’à Cabo di Lam- 
po j e tutte l’Ifole fituate in quei mari fono fotto- 
pofte à quella Corona La Città principale è Lif- 
bona? fituataful Tagoj la quale è la piu popolofa 
di tutta la Ghrittianità, eccettuando Parigi , vi 
capita tutta la mercantia , & trafico delle Indie > 
Ethiopia; Brafil, Madera, & altre Ifole, &} 

. Ì tutto il Settentrione • Il Regno con- 
tiene tre Arciuefcouati , dieci Vef- 
couati, cento e trenta monafle- - , 
k ri, mille e quattrocento » 
e fettanta parochio > 
che tutti hanno 
groflìfsime - 
entra- 
te : vinticinque mila fon- 
tane ,ducento jponti 
di pietra . 
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ANDALOGIA; 



I ftende l'Andalogia dal principio 
quali del ftretto di Gibilterra li- 
no al fiume Guadiana, & auanz» 
di ricchezza , bellezza , e fertili- 
tà tutti gli altri paefi della Spa- 
gna: gli Antichi la chiamauano 
Betica, gli moderni VVandalicia 
dalli V Vandali , che la poftede- 
rono , onde n’è poi nato il vocabolo d’Andalogia : 
è fiata per la fua abondanza , & vaghezza celebrata 
da molti autori . Da Plinto è detta conuentus Hit- 
palenfis : non è parte mfiuna di Spagna , ne piu co- 
piofa de frutti , ne piu abondante de grani, ne piu 
piena Sveccili, degreggie, d'armenti, maUirne^ 
de caualli ginetti belliflìmi,? contiene al preferite 
circa ducento Città , & quando il Rè Ferdinando , 
prefie il politilo di Siuiglia , erano fotto il fuo ter— 
ritorio vinti mila villaggi, la qual è Metropoli di 
tutta la prouincia ? & di quella parlaremo alquanto 
più difufamente lafciando l’altre ; e fituata filila fi- 
nifìra riua del fiume Guadalcheuir dalli antichi 
detto Betis > & èla più bella Città di tutta la Spa- 
gna circondata di belhfiime muraglie di giro di fei 
miglia? con Palazzi? Chicfe, ite Monafieni ma- 
gnificentiffimi : il Contado produce copia de frutti 
ogli? vini, & grani? & vie vnbofeo d'Olme * 

che dura treuta leghe • La fua ricchezza fi può 

com- 
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comprendere dalle entrate della Chiefa, perche.* 
l’Arciuefcouo palla cento mila feudi d’entrata, il 
capitolo cento e vinti mila ria fabrica trenta 
mila , il monafterio de Certofini , vinticmque 
mila , lanciando piu di due mila beneficij fpar- 
fi per la diocefe;, tanti conuenti de Frati, & 

- Vergini , Hofpitali , & luoghi Pij tutti ricchi • 
La nauigationc la rende ricchilTima. venendoui due 
volte l’anno à (caricare le flotte delle Indie ; . & del 
mondo nuouo, con tante altre merci che fi compar- 
tono poi à tutta l’Europa , onde vale al Re di Sca- 
gna , come vn buon Regno rendendogli di gabelle, 
tic altre entrate vn milione, e mezzo d’Oro : dall’al- 
tra parte del fiume vi è Triana membro ameniffimo 
di Siuiglia ; vi fono in Andalogia , molte altre 
importanti Città , come Eccifa, Xeres, 

Iacn , Baeflà , Vbeda , Anduiar , 
Cannona , Cordoua , Mar- 
-Oavltep chena, con altri infiniti 

luochi tutti buo- 
. nifsimi. 
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VALENZA: 




|A Metropoli di quella prouincil 
chiamata Valenza, da il nome 
à tutto il Regno > nel quale fo-* 
no due altre Città , Horiuéla, e 
Segorbe : quello territorio fi 
gode il più temperato aere. & il 
più gratiofo cielo di tutta la 
Spagna ; c pieno di giardini & 
luoghi ameniffimi } ne* quali fi fa copia grandini-* 
ma de Rifi , Zuccari, e frutti d^ogni forte : è ba- 
gnato il regno dalli fiumi Millar , Moruedre $ Gua- 
dalauiar > Zucar , &Segura; il porto del regno è 
quello d' Alicante , chiamato Illice dalli antichi 5 
ilformento vi rende cinquantafei per vno , vn_!* 
gran d'orzo vi ha prodotto cinquantafei fpighe , e 
mille ottocento grani . Sono due monti tra gli al- 
tri in quello regno douc fi colgono herbe , Stra- 
dici pretiofe , per vfo della medicina : à 'Buriol fo- 
no minere d’argento , à Loder d’oro , à Finiftrat 
& à Iabea di ferro , à Piacent d'Alabaflro , in più 
luoghi d'alluilie * calce , Se gefFo , Se à capo Martin 
faline copiofifiime : fi fanno in quella prouincia_j 
molti vali di Maiolica , con molta vtilità : lungi da 
Valenza quattro miglia , è il lago detto Albufera , 
oue i Valenzani pefeano a Se yccellano con maraui- 



gliofo 
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gliofo piaceee 5 fe ne corre anco l’acqua in certo 
piaggettej oue mentre il Solefè in Cancro, 
Leone , & Vergine, fi condenfa in_j? 

. T fiale , il che auiene in molti 
altri luochi della colla di 
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CADIZ; 
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ARE che Strabone , Plinio , & 
altri comprendino fottole Ga- 
diz due Ifole . Mela, Solino , 
Dionifio i Tholomeo , & altri 
parlano folamente d'vna , la_s> 
quale chiamano Gadira , con__«> 
vna Città delI’iftdTò nome : gli 
Cartagirtefi ciiiamauano Gadir, 
& li Romani Tarteflon la maggiore > al prefente 
vi è folamente vn’Ifola molto difminuita dalle in- 
nondationi del mare , chiamata dalli Spagnoli Ca- 
diz, nella quale è vna Città del medefimo nomo 
oue rifiede il Vefcouo : il Gouernatore del luocho 
s'attribuifce titolo d’Algezire : dalli fcritti delli 
antichi fi giudica quell’ Ifola cfler Rata la prima»? 
volta habitata dalli Ienici, & Tiri $ volendo alcu- 
ni che Gerione vi habitafiTe* di cui le mandrie furo- 
no menate fuori da Ercole Egittio , ò Tirio : era»? 

» già in quell’ Ifola vn tempio di Hercole;famofó per 

li fuoi fondatori per religione , bellezza, & ric- 
chezza . Suetonio fcriùe , che Céfare vidde in que- 
llo il ritratto d’AlefiTandro Magno : eraui anco vna 
Fontana d'acqua dolce , la quale al crefcer del mare 
fcemaua , & al fcemar del mare crefceua $ & fe- 
condo il detto di Suettonio , v 'erano colonne di 
- bronzo di dodeci.cubiti , nelle quali era fcolpitsc 
tutta la ffefa fatta per la fabrica del Tempio . Ifo-r 
■ : v doro 
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doro dice > che le colonne d’Hcrcole fi moftrauano 
in quello : il popolo di queft’lfola era già famofo 
nella nauigatione, &hoggidifono peritifllmi nel 
riconofcere bene i mari : il maggior loro guada- 
gno procede di Tale , & tonina , de quali pefei pi-' 
gliano gran quantità falandoli , & ne fanno 
gran traffico, mandandone quafi per tut- 
ta l’Europa. credeuano gli antichi 
« . . quiui eflere il fine del mondo * 

hoggidi fi chiama il pro- 
montorio di San_» ], 
Sebafliano * 
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FRANCIA; 



31 A Francia fii diuifa dalli antichi 
in tre parti principali , cornea 
narra Giulio Cefare ne’fuoi 
commentari > in aquitanica_3, 
hora detta Guafcogna ; in Cel- 
tica , che propriamente è detta 
Francia ; & in Belgica , che iì 
chiama Germania inferiore ? 
à quelle paradelli antichi, fe- 
n’aggiongono due altre , la Narbonefe , Se gli Al- 
lobrogi , che erano nel paefe hoggidi detto Sauoia> 
&Delfinato: glipaefi principali, che fono com- 
prefi , Se appartengono alla Corona di Francia , fo- 
no Prouenza , Delfinato, Breflè , Borgogna, Ciam- 
pagna , Picardia , Normandia, Bretagua, Angiò> 
Poiéhì , Santogna, Gafcogna, Se altri che fono i 
confini d’intorno,& di dentro fono Francia,Beaul- 
fe,Gailinois,Niuernois,Bourbonnois,Foreft, Lan- 
guedoc, Limofin, Touraine, Se altri : tutte le quali 
prouincic fanno il primo Regno della Chriftianità 
lotto il nome di Francia : parlando dunque vniuer- 
falmente, la Francia fi deue Rimare delle più copio- 
fe , e più felici prouincic di Europa , fi per la falu- 
bjità dell’aere ,|come per la fertilità de terreni , ef- 
fendo il paefe fertiliffimo , non gli mancando altro 
che oliue , & fichi , de quali però n’ha copia quella 
parte mar itima diLinguadoca, & la Prouenza per 
’ efler 
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efifer paefe aflài caldo : fi fiima , che quello fi caua 
dalli terreni della Francia importi quindcci millio- 
ni d’oro l’anno, fei della Chiefa , vno, Smezzo 
del Rè , gli altri di chi hà entrate : fa trenta 
popolationi , quattordici Arciucfcouati , più di 
cento Vefcouati , trentafei mila feudi : la Francia è 
vniuerfalmente piana con qualche colline piaceuo- 
li, non e parte d’Europa, che fia meglio dotata d’- 
acque , per tanti fiumi grandi , & piccoli , che por- 
tano con tanta comm odità le ricchezze, & frutti 
di quelle Pronincie da vn loco all’altro , che pare 
ogni cofa efser commune a tutto il Regno. La Bre- 
tagna fola è pouera de fiumi , ma il mare per efsa in 
tante maniere s’ingolfa , che fuplifce al difetto dr 
quelli : non vi fono Laghi d’importanza , ma tan- 
ti ftagni commodi , & pefeofi , che non vi manca- 
no ottimi pefei • fono vniuerfalmente gli hnò- 
mini pronti d’ingegno , curiofi, inquie-* 
ti, defiderofi dinouità, nemici di 
quiete, & pace , dediti a piaceri 
? • & al fenfo . La nobiltà ma- ty? - . 
gnanima,&guerricra5 
la plebe vile,& im- . •>- 
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GVASCOGNA : 



’Aquitania contiene hoggi due ric- 
che prouincie , Ghienna (fottoil 
qual nome palla Guafcogna ) e 
Langucdoca, el’vna, & l’altra fi 
diuide in diuerfe Contee , & prin- 
cipati ; le Città pili famofe di que- 
lla pronincia fono Bordeaux, e 
Tolofa . Bordeaux è vna delle ben finiate Città d’- 
Europa , non che di Francia 5 è polla fulla riua^* 
della Garonna , la quale crefce, & cala col mare > 
& vi fà vn belliflìmo ’, e ficuro porto : fonoui 
molte anticaglie, come il palazzo Tutelano , il 
quale dicono ch'era dedicato al Genio della Città > 
éc vn Anfiteatro di forma ouata: quiuirifiede il 
parlamento, al quale ricorre tutta Ghiena*, vi è 
anco vniuerfità , che fiorifce di belle lettere : il fuo 
territorio produce buon vino* & in gran quanti- 
tà , & per la commodità del fiume la Città è molto 
mercantile , Tolofa è delle pili antiche di Fran- 
cia , e dopo Parigi , eccede tutte V altre in_j 
moltitudine de popolo ,, richezze , & riputa- 
tone ; hà parlamento , & àudio de leggi flo- 
ridiflìmo , Chiefe magnifiche , & fabriche An- 
golari ; hanno gli habitanti tanti priuilegi , che 
godono quali vna certa fpecie di libertà , & di 
- S v* Re- 
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Republica • Dicono che fufTe ifabricata gran_^ 
tempo auanti la diftruttione di Troia nel tempo 
pi Delbora donna Giudaica > m& fi a come 
fi voglia v’apparifcono molti fegnali 
d antichità : il paefe è graffo , rie-* 
co > & fertile > abondanto 
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Il The atro del Mondo 
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OLOMEO , & Plinio chiama- 
no Pettones , Cefare , &) Stra- 
bono Picìones i popoli ddPoit- 
tu. Quella prouinciaàdiuifa in 
due rarti,AIta, & Bafla , la qual 
confina da Ponente co’l Mare 
d'Aquitania , & l'Alta confina 
da Leuante con li paefi di Ture- 
na,& Berri: il Tuo Territorio è fertiliffimo de frut- 
ti, debellami vino, grano ,& abbondante de_j 
pefei : vi fono bellifiime cacete , & gran quantità 
di falpaticine , & vccelli $ & c paefe molto deli- 
tiofo : contiene mille , & ducento Parocchie in 
tre Vefcouati, che fono Poitiers, Luzon, Male- 
res 5 Poitiers ( ch'è la metropoli ) fc tu guardi il 
giro delle mura , è la maggior di Trancia doppo 
Parigi $ ma ne l’habitationi , ne’l popolo corref- 
ponde al cercuito delle mura , & e mancata affai 
dalle guerre ciuili in qua, è quali tutta cinta dal 
fiume Clain . L'antichità fua fi conofee dal fuo 
Theatro detto volgarmente le arene , dal palaz- 
zo de Galieno , & dalli acquedotti che fono an- 
cora in efifere , vefiigi dell’antico Imperio Roma- 
no. L’altre Citta fpno Rochefuryon , Talmont* 
Merail, Vouuant, Meruant, Fontenayle conte> 
BrefiTuire , Lodun , che fono tutte nell'alta $ 8c 
nella bafifa fono Nyort , Partenay , T ouars , Mon* 
_**» T; COtaul, 
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cotaui 3 Hernamilt , Mircbcan , Charus : appref* 
fo il fiume Carente l’Ifola de Rez ricca di vino, 
rifola di Noir* che fa molto fale, laPénifola_? 
d’Aulone , che produce vino , & fale , come 
anco rifola de Chanet , l’ifola di Dicu, 

Se quella dinoftra Dama diBouin; 
fcriuono > che quella prouincia 
fu cònuertita alla fede 
Chriftiana da_5 
Santo Hi- 

- lario « u - • ' ;• 
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BRETAGNA t 
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A Bretagna ha prefo il nome_? 

' da popoli Britanni , hà per ter- 
mini il fiume Legeri, l’Ocea- 
no , il Cenon , & 1’ Angi j : è 
prouincia ricca de beftiami , 
Dutiro , formaggi , lane , pefci 
& lini , fonoui belli pafcoli' > 
& campagne , & fanno gran_$ 
traffichi per mare : hanno miniere di ferro , piom- 
bo , & in alcuni luoghi d’argento : dal maro 
cauano molta copia di fale cotto per forza del 
fole 5 èdiuifa in alta, & baila: contiene nouo 
Città coni fuoi Vefcouati , nelle quali s’vfano 
tre forti di linguaggi. Cornouaglia , San Paolo > 
& Treguiers parlano Bretone , ch e antichiffima 
lingua 5 Renes , Dol , e San Maio parlano Fran- 
cefe, Nantes, Vannes, e San Brio delPvna , &: 
dell’altra . Le Città principali fono Rene$ , de 
Nantes, nella prima fi tiene la corte , & magi- 
strato fupremo di tutta la prouincia , & è delle 
antiche ai Francia , e Cefare chiama quefti po- 
poli Redones ; Nantes è di gran traffico , i porti 
di piu importanza fono Brefl: , e San Màio il luo- 
go più ameno di tutti è Dinan , delitie già de_* 
Duchi ) bagnato dalla Raufa ; i Bretoni atten- 
dono 
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dono più volonticn all’agricoltura , che ad al- 
tro eflfèrcirio : fi vagliono anpo affai della naui- 
gatione : padano à Bacalai , onde conducono 
quantità indomabile di pefei fecchi , che 
fi portano per tutto il Regno, co- 
me i butiri falati , che fi fan- 
no nel paefe $ fi celebra- 
ci • no anco i caualli 
• » . ■ *> • • • 
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NORMANDIA* 



L Paefc & Ducato di Normandia, 
ha per confine da Leuante verfo 
la trancia oue è Parigi , il fiume 
Epte , che palli per la Città di 
Gifors; verfo ponente confina 
con la Bretagna, dalla quale è fe- 
parata dal fiume Creuon 5 verfo 
Settentrione hà il mare , & da^9 
mezzo di il paefe di Maine ; quello Ducato è diuifo 
in due , dal fiume Senna , & è copiofo d'ogni forte 
di traffico , & mercantia , che li porge il mare , & la 
Senna 5 onde fente infinita vtilità, che fi caua dalla 
entrata delle robbe foreftiere , & dalla’ vfeita delle 
paefane : il popolo è de* più accorti , ingegnofi > & 
viuaci di tutta la Francia, affabili, 8: cortei!, & 
inclinati alle lettere . La plebe attende la maggior 
patte all’arte della lana, & à far panni. La Nor- 
mandia , non produce comunemente vino , ma Ca- 
enfe ne fa alquanto, & in Argcnzes fe ne fa di buo- 
no . La Città principale è Rouano, faniofa & ricca, 
& ben popolata : & per negotij di mercantia , vna_* 
delle prime di Francia , con titolo d’Arciuefcoua- 
to , de è polla la maggior parte fu la riuadellra del- 
la Senna , con vn ponte di pietre quadre d'altezza , 
& larghezza Angolare : il fiume le fa porto, oue_J 
nella crefcente del mare , arriuano nauigli d'ogni 
grolfezza, hà parlamento fondatoui dal Rè I 
. ' ‘ dowi 
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clonico Duodecimo . L’altre Città fono Auran- 
ces , Argences, Alanzon , Baiufa , Caenfe , Con- 
fiancò, Diepe, Eurens , Falefa, Fecan, 

• Haura di grada, Lifius, Manta^ * 

San Valeri, San Michiele, Se 
altre , che fi fiima frà 
. . Città , & terre mu- 

C • . .r 
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LTRH volte il paefe d'Angiò 
ora contea , ma nell’anno ali- 
le cinque cento * e trenta ac- 
quilo titolo di Ducato : 
confina da Leuànte con la 
Turcna > & Vendofme 5 da • 
Ponente con la Bretagna ; da 
mezzo di col Poittu 5 da 
Settentrione con le Contee 
di Maine 5 & di Laiial , Quella prouincia àncor 
che non fia delle maggiori di Francia * è però 
delle pili fertili che --vi iìano , efifendo copiofa 
d* ogni cofa necefsaria al viuer hu ulano : pro- 
duce vini ottimi > Se _è ricca de belliami $ ha 
belliffime felue * bofchi > & prati : abortdan- 
tiffima di pefei > per hatier molti Laghi * Fiu- 
mi > & Fonti t de quali è princidale il Fiume 
Xigeris detto Loire , che vien chiamato pa- 
dre de Fiumi di Francia > nel quale entrano in 
quella Prouincia da quaranta altri Fiumi : vi li 
caua vna forte di pietre * che fi tagliano à gui** 
fa di tauole * Se s* vfano in tutto il Regno iru» 
vece di tegole - Sonoui belliffime Città 5 la_* 
fua Metropoli è Angiers , fituata fui Fiume.* 
Maine , che palfa per mezzo la Città * & hà va 

t * a a vr bel-* 
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bellifllmo Ponte di pietra 5 la fuà antichità ap«^ 
parifee dalle rouine d’vn Theatroj ha vn caftel- 
lo {òpra vn* erta con quattordeci torrioni 
ha anco vn bel ftudio fondatoti! 



da Luigi Vndecimo Duca d - 
'Angiò . L’altre Città fo- 
no Saumur > Belle- 
foreft , Bauge, 
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VESTA Prouincia è quafi nel 
mezzo della Francia: il fuo terri- 
corio è fertiliflimo di grano > vi- 
na, .&altri frutti : ha belliflìmi 
pafcoli > & prati , & è copiofo di 
Deftiami > & vi fi fanno ai molti 
panni , & gran traffico di lane_J : 
contiene forfi dodeci fiumicelli* 
La fua Metropoli è Burges, detta anticamente Aua- 
ricam, & è Arciuefcouato, e Vniuerfità ; é Città il- 
luflre, antica , & molto forte : ha fette porte , fette 
borghi , fette Chiefti^ollegiate ,e diecifette parec- 
chie : due Abbatié , de vri fontuofo Hofpitale ; vi fi 
fanno fette fiere all’anno , nelle quali fpedifeono 
gran quantità di panni : vi fi veggono vefliti d’an- 
tichita, maflìnffe d'yn Anfiteatro , & Torrione fmi- 
furato 5 hà fiotto di fe altre Città> còme Aignan_* , 
Argenton, CafiéProfiTo^IfTodun, Mehun , Sciatra, 
de Sancerra, la quale hà titolo ai Contea; de nel fuo 
territorio nafee quel vin famofo,per tutta la Francia 
detto vin di Sancerre : vi fi contano in tutto tretatre 
terre murate . Attorno San Satur, fituataful fiume 
Loira, fono ottimi pafcoli, nel qual loco è vna Ab- 
batta ricchiffima, circondata de torri, & muraglia 
cfTendo l’Abbate di quella padrone della Città . 
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REDONO alcuni , qhe .laiima- 
nu habbia fortito quello nome 
oal terrenofangofo diche abon- 
da, da Latini chiamato Limo ; e 
vna parte delI’Auergnia , ma la_» 
migliore, depili fruttifera, ba- 
gnata dal fiume Allier 5 il paefe è 

bofehi , fonti,* bagni caldi , & hi qualche mirie 
rad-argento , &diuerfità de fruttici vino, S 
pecore , armenti , zafferano , noci , &altri 'fono 
quefto paefe famiglie honoratiffime. La Città prin- 
cipalee Chiararoonte, la quale afferma Belleforeft 
elitre la fànaoia Città di Gergoma , di cui fàmen- 
n °. n , c Cefare ne’fuoi commentari, oue faceua la fua 
refidenza Vercmgetorife Ré d’ Auergnia ; ma altri 

fto fiume ha vna proprietà marauigliofa , che Mo- 
lina affé voi!? 1 dc f r° P ° n , c , e bi maniera che bifa- 
se? 116 « e 11 fcar Pello mantenere l’apertura 
accio non fi ferri wn molta marauiglia di chi lo 

Pi PRIN- 
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L Principato d’Oranges prendi 
il nome dalla Città d’Oranges fi- 
tuata fu’l fiume Argence , che 
nafce nel paefe di Diois > nella 
qual Città è vn altiffimo monte > 
nella cui cima è vn caftello mol* 
I to antico , nel quale era già la 
fefidenza de Prencipi d’Oranges . Quella Città è 
Hata Tempre famofa per le fue rare , & marauiglio- 
fe antichità , tra le quali fi vede vn Arco Trionfale 
di amficiofa , & rara manifattura, con altre fabri- 
the di grandezze llupende, & mirabili, maflìme 
vn Theatro fatto di Mattoni , & pietre Quadre di 
tanta bellézza , ch’in tutta la Francia non vi è vn La 
limile * Il Principe di quello paefe non riconosce 
alcun fuperiore $ ellendo Signor afloluto. Gli 
fuoi confini fonoLinguadocca, Delfinato, & la 
•Contea Veiiufina Tetrito^ip del Papa dèlia quale 
-e capo la Città d*Auignonc . 
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LI popoli dèlia Sauoia furoiyj 
* chiamati Allbbiigi & tutto 
quello paefé; contiene quello 
ch'era già occupato dalli Sab- 
batij , Ingauni , Hiconij , Tri- 
corij , Intimelij , Vocontij, Le- 
pontij , Latobrigi , Medualli , 
Centronix Catorigi , Veragri > 
Nantuatij , Salaflì , Tarantafij, &Seduni; li quali 
paefi hanno tutti cambiato nome : fotto il Ducato 
di Sauoia fono la Contea di Geneua > il Marchefato 
di Sufa , il Contado di Moriena , la Signoria di Ta- 
rantaife > delli Brengeoifi, Foucigni, Chablais, Val 
d'olle, paefe di Vani, deGeis, & altri . Il Dùca 
di Sauoia pollìedeanpo il Piemonte , il paefe di 
BrelTe[nel qual fono le Contee di Varaz , Montre- 
ueil,pont de Vaulz, Bagev, & altri lochi . La Città 
principale di Sauoia é Sciamberi polla quali in vna 
conca fra le montagne > aliai comoda d'edificij, 8C 
di facoltà : al tempo d > Annibaie quella prouincia^ 
hebbe titolo di Regno , perche fcriue Tito Liuio > 
ch'elfendo in difcordia Bronco , & vn fuo fratello 
per il dominio , & gouemo , Annibaie gli pacificò 
mettendo in pofiTelTo il maggiore . Scriue anco Lu- 
cio Floro i ch'vn Rè loro chiamato Bitulto fu prc- 
fo da Quinto Fabio Mallìmo 5 altri auttori del tem- 
po di Cefarc fanno mentione d'vn RèCottio, dal 
\t- D 4 qua- 
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quale fono chiamate Alpe cottie i monti di quella 
~ * * ° ~ |* pianare feruliffi-* 



me > & valli dòuitiòfe , ;*& i belliami troiano, ahco 
pafture sii la cima d'àlcuni monti ; hà diùerfì laghi, 
ma i pili celebri fono quei di Niffijdi Burghet- 
, . to> &diGeneua: contiene montigran- , 
diffimi 5 fà Ia Sauoiacón le: fue api 
partenenze ottocento milla ani- . 

"c tra quelle fette mil- 
gentil* huomin 
;on giurifditio- 

no/ •:* 
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vede m quella carta defcritta^ 
tutta la riua maritima della Gal- 
lia Narbonenfe , hora chiamata 
Prouenza , & Linguadoca ; è 
quello territorio abbondantilTir 
mo d’ognì lqrte.de frutti , e prap 
duce Aranzi, Cedri, Limoni* 
oliue , fichi , & vini eccellenti * 
& la palma vi rende frutti cosi buoni come in Àfri- 
ca > & Barbarla ; fono in quello paefe molte nobil- 
liffime Città, alcune de quali fono del Papa, per 



conficcato ( come vqgliouo alcuni ) per 1 herefie di 
Raimondo Conte di Tolofa ; quella Città è fatuo- 
fa per la refidenza di fettanta , & pili anni , che vi 
tennero i fommi Pontefici > da Clemente quinto fi- 
n*à Gregorio vndecimo . La Metropoli di quello 
paefe , è Narbona polla fui fitime Aude, apprello 
il lago Narbonefe « Marfìglia è Città nobiliffima , 
& ha vn buonillimò porto capàce di molte naui , & 
molto commodo à mercanti $ fi gouetna da fe , co- 
me fà anco Arles : il gouerno , & parlamento rifie- 
% *‘Vf ^ de 
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de m Aix , che fu fabricata ( fecondo Strabono } 
da Seftio , il quale dalle acque calde , che vi 
fono , & dal fuo nome la chiamò Aquse Sex- 
tiae, con animo di tenerui vna guarnigione Ro- 



mana : fcriue San Girolamo , die li 




ap prefio di 



Cim- 

quefta 



bri furono fuperati Ra ^ 

Città . Nifmes è Città antica è degna di confide- 
ratione per il fuo Anfiteatro , Colifeo , & altre an- 
tichità : & è cofa marauigliofa , che moftrano viu> 
condotto fotto terra, il cui canale palla fotto il Ro- 
dano à trauerfo , riuscendo in vn’altra Città poco 
difcofta da quella : fi vede ancora il palazzo regalo 
di Plotina fabricatodairimperator Adriano : in_a 
jMonpelliers era già il piu famofo Audio di Medici- 
na , & Leggi di tutta Europa : vi fono molto 
r altre Città , & luoghi fituati , alcuni iiu$ 
parti Aerili > & alcuni in parti fertili * 
perche i terreni, che s’accoAano * ; ( J 
** ; ■ al Rodano, ò al mare, fono 

vniuerfalmente copio- - 

. i oj- • h>; fi ogni frutto > 
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CONTEA 

DI BORGOGNA. 



\ Borgogna è diuifa in due parti , 
cioè alta , & baflà: I3 balìa hà 
titolo di Duca , & pertiene alla Co- 
rona diFrartcia : l’alta ha titolo di 
Contea , & pertiene all’Imperio, & 
ftì già habitata dalli Sequani . Hog- 
gi fi diuide in tre parti , delle quali 
fono capi Cray, Dole, &SaIines: nonègaian^ 
paefe , perche non è più Iongadi nouanta , ne più 
larga di feflfànta miglia: ma fi può dire per l’incredi- 
bile fertilità de grani, vini,carni,& d’ogni altra cofa: 

( perche vi fono anche fontane di falé, & razze do 
caualli) chefiaquafì vn compendio della Francia : 
fa ottanta popolationi habitateda gente magnani- 
ma , è guerriera : contiene in tutto ventitré terrò 
murate, dodeci Contee particolari, cento è fef- 
fanta fignorie . Gray è Città fituata fu la Saona , 
ricchiflìma di molte cofe , & il territorio fuo O . 
fertilififimo . Dole è fituataful fiume Doux , &pei* 
la fua vniuerfità , è la più faraofadi tutta la Contea. 
Salines è fui fiume Forica, & à famofa per la,-» 
gran quantità di bianchiflìmo fale . che fi caua 
dalle fontane falfe, che fono intorno alla Citta 
ondte prende il nome : è anco in quella Contea 
la famofa , & antica Città di Befanzone j Impe* 

riale. 
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ghì giardini* & bofchi diletteuoli , il fiume Doux; 
* pieno dè pefci patta per mezzo la Città * & ne 
circonda vna parte, & per limata à 
piedi d&’monti fi tiene per il gra- j 
naro di tuttala Contea: iBor-« 
e . gognoni fono Tempre fta- 
.ti in riputationo 
•; di buoni ibi- : 
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DI BORGOGNA. 

L Ducato di Borgogna comincia 
à confini di Langres > Città po- 
rta fopravn giogo nelPeftremi- 
tà del monte Vogefo , & fi rten- 
defin’al Lionefe ;fiì già occupa- 
ta quella prouincia dalli Hedui * 

I che fono hoggi quelli d’Hutun* 

. la quale era la Città principale , 
mahora e Digion, fituata fui fiume Louchc abbon- 
dante di pefce 5 fiì già ftanza de Duchi , hora è fedia 
del parlamento della prouincia 5 hà vn territorio 
fertiliilìmo, & nelli monti vicini nafce molto vi- 
no. Alcuni credono /che fuflè edificata dall’Im- 
peratore Aurelliario : e molto forte > & ben mu- 
nita ; hà appreflb due colli , in vno de quali è il 
cartello di Fonteties , patria di^an Bernardo , nel- 
l’altro è la marauigliofa fortezza di Talant : la Cit- 
tà di Beaulne èia feconda, bellifiSma d’edificij , 
& inefpugnabile per la cittadella fattaui dal Rè 
Lodouico duodecimo : hà vn Hofpitale di tan- 
ta bellezza , che pareggia à qual fi voglia corte de 
Principi : il territorio produce ottimi vini: qui ap- 
pretto è il monafterio ai Cirteaux , fituato in luogo 
nuniido, de pieno di bofehetti, hauendoprefo il no 
me dalle molte cirternejche yì fonojfu edificato da! 

O-ì Du- 
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Ductf Oth®-> l’anno 1098. & ha fiotto la fua giurif- 
ditione altri ottanta monafterij coli de Frati come 
di Monache ; La Città d'Autun , che fu già capo 
del paefie è molto antica , & al prefentc fi vegorio 
molte rouinej & pezzi d’vn Theatro 3 Statue* 
Colone j Piramidi , & altri anticaglie^ > . 
che fanno fede della fua antichità i 
, * fonoui di pili le Città di Ma- 
il fcon, Chalon y Sandon * 

Chaftilon, Flauigni j 
. . Soloigne > No- 

yers > & al* 
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A Lorena > fiì detta antica*» 
mente Auftrafa > ina da Lo- 
diario Imperatore 3 nipote di 
Carlo Magno 3 fu chiamata,-* 
Lotaringià , & Lorena : eta_* 
già Regno , & era diuifa iru* 
due parti 3 l'vnà detta la balìa» 
della quale 3 la Città di Colo- 
nia era Metropoli $ Sé l'altra 
tra chiamata l'alta 3 della quale era Metropoli 
Metz 5 hora ha titolo di Ducato, lotto iì quale 
fono comptefele Contee di Vaudeniortt; di Ver- 
dun 3 Blamont , Demmanche 3 della Marche , il 
Marcefato di Ppns, Sé altre Signorie* Hà quat- 
tro fiumi nobili, Mofa3 Mófellà 3 Murta, e Sa- 
ra * Si Rende d' Aliene 3 ch'è folla Mofà finoi 
Darne fpatio di quatro giornate ? Se da BarleduO 
ìnoà Bifciatrc $ contiene tre Vefcodatu Metz» 
Verdun , e Tuli; la. Città principale del Ducato 
ue rifiede il Duca ordinàriamente è Nànsì *. 
letz loleua efier Città Imperiale 3 ma fu occu- 
lta dà Francefi l'anno 1552. Barledtic è terra 
rolla , come Saft Nicolò , Efpinàh Liineuillai 
òntamulfon ; vi fono altre ditierfe pópolatiorìi 
ogni fotte , che fanno Vn corpo di fiato 3 che 
mantiene trà nemici , e vicini potentiffimi » 
n meno con Parme » che con configli^ 5 ab- 
« -r* * bondà 
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bonda di grani, vini, carni, & fale; rende cin- 
quecento mila feudi d’entrata , de quali fé] ne ca- 
mano ducento pila, da fei faline importane!, 
ci, & il retto da bofchì , acque ", gra- 

n«Atì 5? r 



ni. prati, & minere d’argento : & 
y*c vn lagho che gira quatorde- 
. ci miglia , che rende fe* 
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TERRITORIO 

DI CALES, ET BOLOGNA . 

N quella carta fi comprende tut- 
to quel paefe , che dalli Inglefi 
fu gran tempo pofièduto irL_* 
Francia > & ne furono fcacciati 
l’anno 1557. daFrancefcoDu-. 
ca diGhifa Capitan Generale 
dpi Rè di Francia. La Contea 
d’Oia contiene Guines, Ardre$ 
Hames > Blarnes, c Cales : in quefi/vltkna tenda- 
nogli Inglefi il comercio della lana , che fu j^oi 
transferito à Bruges in Fiandra : quella Città e di 
figura quadrata > cinta quali d'ogni intorno da pa- 
ludi , ò da mare : hà vn porto ficuro > benché non 
molto grande , con vn forte all’entrata , che fi chia- 
ma Risban , & elfcndo vicina all’Inghilterra , per 
foli trenta miglia di palleggio , è fempre fiata il 
porto da palliare à quel Regno : era Cales già chia- 
‘ mato Iccius portus , benché alcuni tengono Bolo- 
gna elTer quello , elfendoui la medema diftanza da 
Douer: ma Rhenano vuole che Bologna fullo 
CelForiacus portus : quella Città fiì prefa dal Car- 
dinale Arciduca d’Auftria Generale nella Fiandra 
per il Rè di Spagna . Nella Contea di Bologna, fo- 
no due Città di quello nome , vna chiamata l*al- 

E ta. 
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ta , l’altra la baila , quella è bagnata dal mare / & 
none gran cola , & auanti che folle affediatadaW 
lilngleflj che fììl'ahno 1544* era vn Villaggio . 
L‘alta din loco cihrnenfè fortificate) inaraiiiglio- 
famente dal Ré Henrico fecondo: tra l’vna, & 
l’altra, vi é fpatio di cento palli 1 Héntidó Otfiuo 
Red* Inghilterra con graridiftìnlafpefàlàelpugnà 
&la tenne alcuni anni: Òdoardo fuo figliuolo > 
poi la refe per quaranta rifila fetidi . Ha vfìa bella 
Ghiefa dedicata àSan Nicolo > Òt vneónuentò de 
Frati minori : qui appretto fullariuàdel mare > è 
vna torre altiflima dipietra > là quale dicono éfifèr 
fabricata al tempo di Cefare * & di filo ordine : gli 
Frangefi la chiamano là torrd de l*Ordrè # ; 
ét gli Inglefi il Vecchio * I territori di 
< Galea > & di Bologna fono di poca 
bontà , per la riioltitudmc 
de i bedehi t & de luci- 
> ■:>*■> ghi arenofi lun- 

iiuitzdlhì 
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pòpoli fi thiàHìatia-, 
nò àmicàrnènté VèronlàndUÌ * 
& hòrà ritenuto «I nome Ve$* 
éhiò jfrphiàmà 11 parie ài Véi^ 
ifiandòis * La Città ptineìra*: 
le è Sari Qtìintìiiò # tìtttàtà fiil 
fiiimé Sòmi¥&> 16 fc|Uàle flì pre~- 
fa dà Filippo Ré di Spagnà > 
■ HH l'ànnó i 5 s 7 * con mólta véci-* 
flònedellidefenl°rh nià faèendòfi pècè dòpòi la 
paté* flì tettatile* à Ffàitóèfi conflati * & Chàftelefc 
ptéfe nella medefiìM guèrra : qtitftà Citta fi chia* 
«jàtia già Augùfta VèròtfiàindUórti \ìi , ftéorìdó 
Qiàtìòftio Marcando, rtià Roberto Cerréte dice , 
Ché Augufla è del «Tftò totìifiàtià, Sèri efteftdótii 
al prèfente alito ifiqiìèl luògo* dittante due tifa 
glia da San Quintina, eliè Viré Badia detti ve#*, 
niand Abbaye 3 la quale falèna èttlt Vh Vefuóiià* 4 
tò tràfpóitato à NòVèn dàSahMedàrdò fùò Vb* 
feouo , ntìl tempo thè gli Vandali véftnero nella 
Galli* : in qiieRo pàefé fi Vede LòrlgiHi àid&eft* 
mofi fiumi , eioé ia Sómma , & le Scalda * li 
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PICARDIA 



L vocabolo della Picardia , fi co- 
me gli fcrittori Francefi aflfer- • 
mano , non effèrc molto antico > > 
cofi non è alcuno, che fappia on-* 
dehabbia origine: quella pro- 
uincia c parte della Gallia Belgi- 

ca , la quale era anticamente ha- 

bitata dalli AmDiani,Bellouaci, & Veromandui, 
ouero Romandui , come leggé Tolomeo , che 
fono hoggi quelli d’Amiens , Bcauuois , & Ver- 
mandois : il fiume Somma ( qua e penfano alcuni 
che fia quello, ché Tolomeo chiama Phrudin) 
gli è di grancomifiodo per condurre ogni forte 
di robbe , da vn luogo à l’altro , & rende il paefe 
abondantiffimo , & fcrtiliffinjo de grani , onde fi 
chiama volgarmente il granaio di Parigi : non__» 
produce vino , benché ciò s'attribuifea più alla ne- 
gligenza delli habitatori , che all’aria , o natura 
del paefe. Hi trentadoi tra Città, & terre grofife.» 
Amiens c Metropoli della prouincia ; Città gran- 
de, Se antichiffima , Se vna delle migliori di Fran- - 
eia ; tutta circondata dalla Somma , forte , & ben 
munita, con vn buoniflìmo Vefcouato, che hà 
fotto la fua diocefe la Città di Abbeuille , che 
vuol dire Villa dell’Abbate , effondo di Badia , di- ; 
uenuta Città principale , Se cappo della Cpntea. 
di Pontili , cosi detta dalla gran quantità de pon- 
- •; * c :: *• ' ti$ t 
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ti , perche fendo il paefe pieno di laghi , e di 
flagnP > e paludi , non vi fi potrebbe altrimcntc 
caulinare $ vi fono molte altre Città d'impor- 
tanza , & fortezze, &frà l’altreGhifa, dal- 




la quale prende il nome la cafa di Ghifa 
lllufiriffima in Francia . I Picardi 
per l'occafione delle guerre con 
Fiamenghi , hanno fama ; 
di valenti foldati , A 

& ani moli . * 
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A Germania , fi ftende dalla Mo- 
fa , fino alla Viàula $ dall* Al- 
pino all'Òceanó, paefe gran- 
dinio di figuraquafi quadrata, 
lqngo , & largo > per ogni verfò 
Cirqà feif eiito cinquanta miglia, 
pieno de Principati poterttiflì* 
mi , di Città grofiffime , di po- 
poli. , & di Vettovaglia infinita : & non c nella-* 
Chriftianità maggior paefe, comprefo fotto vn_j* 
nome , di quello ; poiché comprende fiandra-* » 
Brabanza , Zelanda , Hqlanda , brilla , Danimarca, 
Mechel borgq , Pomejpni* , PrUffia . Marca antica, 

& ™ oua jWeMÌk J él^idria, Cleues, 

Iuilliers , I Ajgimfcoy ftfQQÌ Cgì $ ììU yj~Mia , Tu : 




uiera, Aufiria , Stiria, Carinthia, il Contado di Ti- 
tolo , & il paefe de Suizzeri ; li quali paefi habbia- 
moqui detti per ordine fecondo ifiti loro 5 ha bel- 
liffimq , ite buon territorio , adornato , & arrichito 
de i più faniofi fiumi d\Èuropa , tra quali , il Reno, 
1*A1 bis , Dannubio, & altri . contiene più di ottan- 
ta Città grolle, terre innumerabili, fomitiffimc 
d'artefici : le Città vicine a 1 fiumi hanno le fabtichc 

per 
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peri! pili di pietra, l’aitre parte di pietra , c parte 
di legname , ma tutte fanno bella vi/la ; le cale deir 
li collimami , de' Prencipi , ma fopra tutto le Chiù* 
ù fono grandiffime 5 le ftrade dritte, lunghe , falù- 
gate di pietra , de nette 5 Le Citta fono per il pili 
franche , &c hanno hauuto la liberta parta per fcrui- 
tij fatti all'Imperio , parte per dinari , parte p^r for- 
za , come Branzuich Citta gagliarda, ches'e fot- 
tratta dal dominio de i Duchi . lì goutrqano popo- 
lamente, ma con varietà grande de i configli, & 
magi/lrati ; LaSa/Ionia, Danimarca vfano leg- 
gi proprie , Paltre oue mancano le leggi municipa- 
li , fi feruono delle commini . fono gli hupmini 
dediti alla gola , & alla ebrietà , & per queilò cam- 
pino poco , Vagliono aliai nelle cole mecariiche , & 
fono flati inuentori della /lampa , dell* arteglieria > 
& delli Horologi à ruota $ nella guerra fono buo- 
ni con la picca , & con lo fpadone , & vagliono 
meno à cauallo , chea piedi, fono in generale di 
ilatura grande , & robufli reali , & fenZa fraude ; 
ha quello paefe molti laghi , ma i più memorabi- 
li, fono quei dell'Eluetia, ilLetnano, il Nco- 
borghefe , quel di Lucerna , di Zurich , & di Co- 
flanza , & oue mancano i laghi fupplifcono i /lagni 
tutti copiofi de pefoi . Ha felue in ogni fua parte , 
le più notabili fono tre 5 la Nera intorno all'- 
origine del Danubio 5 la Vronica nella Franco- 
nia 5 la Ercinia , che circonda la Boemia , & fi 
flende fino alli virimi termini della Mofcouia : for- 
nifee tutti gli altri paefi d'Ambra . Abbonda de_5 
Caualli , & di be/liami d'ogni forte $ d'animali ae- 
rei ; aquatili , & terre Ziri 5 fà biaue aliai : il vino 
- ul . : . ■ - " E 4 m- 
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nafce nell'Alfatia , nella riua del Neccaro, & del 
Reno (Ino à Colonia, e nell'Aullria , Se in alcune 
altre parti': non ha feta , & fa poche lane , & quel- 
le rozze , & grolle : non produce oglio . vi è copia 
di miniere d’oro , argento , ferro , piombo , rame , 
frigno , acciaio , zolfo, falnitro, alumc, & non « 
gli mancano faline; quella prouincia,fcri- - r f 
«e Cornelio Tacito, ch’era horrida f 
* per i bofehi , & brutta per lo - 

paludi , s’è poi nobilitata 
per efserui trafpor- . 

tato Tlmperio . : - & 

* •* * •* . ... * : r 
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PAESI BASSI. 

V Germania inferiore vien volgar- 
mente detta Paefi baffi , ma nella-» 
di contro carta , però non è deferi- 
ta tutta la Germania inferiore , ma 
folo quella parte , che per heredità 
doueria pofìedere Filipo Rè di Spa- 
gna , figliuolo di Carlo Quinto 
Imperatore : la quale contiene dieci fette prouTncie 
le quali tutte fono con gfahdiffimo errore chiama- 
te Fiandra dadlranicri, come Italiani , Spagnoli ^ 
& Francefi : non eflèndo la Fiandra , fe non vna* 
parte fola 3 & vna pronincia fola di tutte quello 
aiecifette : il quale errore fi credei che fia proce- 
duto dal négotio dalli paefi baffi , che fr foleua te- 
nere folamcnte à Bruges , di modo che il concorfo 
de mercanti flranieri 3 & comercio era tutto in__9 
' quella Città 3 la quale e/Iendo fituata in Fiandra , è 
Rata caufa di diuulgare folamente il nome di Fian- 
• eira: poiché tutte lerobbe, che andauano, & ve- 
niuano , fi riceueuanOjò fi mandauano in Fiandra : 
il che hà caufato 3 che quella prouincia fola è fiata 
intefa per il generale di tutti li paelì baffi , li quali 
fono diecifette, cioè il Ducato diBrabanza 3 di 
Limborgo , di Lucimborgo , di Gheldria , la Con- 
tea di Fiandra 3 d'Artois d'Hainault , d' 01 anda_J> > 
Zelanda, diNamur, &diTnrphen, ilMarchefa- 
to delfacro Imperio, le gran Signorie diFrifia> 
i ' 7 \ di 
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di Malines > d’Vtrecht, Ouerifle, &diGroenhi* 

f en : jDì jpaelj n*hà fftto piena cj^fcritfione 
miopico Guiqcfor4n*i : vi fono diicehtp , e otto 
Città morate * %e più di fei rmila , e trecento villag- 
gi , che hanno Chiefe > e parochie , fenza li caftel- 
fi forti* & cafe di particolari Signori, ehefonp 
fenza misero : Paria di quelli patfi benché fìa pip 
Ìujj»ì4o o «he non conuenitebbe , e pero fono : 
perche vi campano gli huomini affai , maffinie nel- 
la Campania-, porteci Bmhanza : hanno molti fiu- 
mi , bofiphi, & folue , cosi per diletto quanto per 
le cac eie : non vi fono monti fe non intorno à Lu- 
rimborso, &àNamur, & anco nelI’Hannonia : 
fono abbondanti di frumento, & d’ogoi forte di 
frutti : ne vi fi trouano animal i nocini al generi 
fiumano : è colà marauigUpfa , che quafi tutti , 
{ ,maflime in Brabanza ) parlano due> erre 
Tingile; & alcuni quattro , Se più : il . 

chc fi vedein Anuerfa., non/o- 
lo buorofiii 5 ma anco don- 
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ne parlar Fiamepgo, 
Fraqcefe , luiia- 
no , Se Spa- 
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, paéR di Ltege confida éofl^ 
Namnr» JLiinbargo, Lucjijit 
oorgo , e Brabanza : vogliono 
tutti li fetittoti, che quelli poi 
pòli fiano quelli che da Ce%£ 
&c altri fono chiamati Ebu.rqr 
rte& , li quali pome fi legge uel^ 
li commentari di detto Ccfare* 
. rj . _ Slìidj^i da Àmoiorigp , v£cifot 
ro con infidie Gotta , Se Sabino fupi legati , cpi)-* 
vna legione cinque cohorti. di focati ttomani * 

Ljm dì quello paefe e temperata ; il territorio ya* 
ghilfimo , Se fertile di granò , fc frutti , Se in alcuni 
luoghi gl vino : le carni fono eccellenti , così do • 
meltiche aome faluatiche t Se in quantità : vi fono 
miniere di ferro ? piombo , zplfo r Sc a|cUne poche 
1 oro , Se d ogm forte di marmi I vi fi caua gtandif- 
lima quantità a mg certa jH£tf a nera , che arde me 4 * 
glio del carbone > la quale faccende con l'acqua > Se 
il lpegne con I oglioj fono in quella Prouincià vin* 
tiquattro terre murate , feniza la Città di Maftrich > 
la meta della quale e pofTeduta dal Duca di Braban- 
Za > Se mine e fettecento villaggi con campanili , Sc 
quarantadoi Badie buotje . La Metropoli è la Città 

dl V onde P rcnde npme tutto il paefe , refiden* 
za del Veicouo Signore in Spirituale , & Tempora- 

Mofa i thè vi entra coa_9 

dut 
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due rami, Se vi fa alcune Ifolette habitate > commo- 
de per pefeare, & nauigaré , & vi entrano altri quat- 
tro fiumicelli > che la rendono amena , Se abbon- 
dante de pefei : intorno fono colli , Se monti , de i 
quali featurifeono molte frefche fontane nella Cit- 
tà: contiene molti edifici] d’importanza, il principa- 
le , è il palazzo del Vefcouo : ha otto Chiefe colle- 
giate , quatro amplilfime Badie d'huomiui , tre di 
dònne , trentadoi parochie , & in tutto più di cento 
Chiefe , Se vn Clero tanto ricco , & honorato , che 
non cede à qualunque altro d’ Alemagna , ò di Fran-* 
eia : l 'altre principali Città fono Boglior , Dinant , 
Frenaimonte , Tongren , San Trudencon molte al- 
tre : v’apparifcono ancora in molti luoghi alcuni 
auanzi della famofa felua d’Ardenna 5 c finalmente 
paefe di tanta amenità , &richczza, che fi chiama 
paradifo de preti, che ne fono patroni 5 &i 
paefani dicono , che hanno pane meglior 
di pane , ferro più duro di ferro > Se 
• fuoco , più caldo di fuoco > vo- 

lendo in tal modo elprime- 

re l’eccellenza de gip- f • • 

ni , miniere , > * M 

& carboni 
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LVCIMBORGO. 

è 



'Antico Ducato di Lucimbor- 
§0 3 che già foleua c-flcr Con- 
tea, Se apparteenre a^quelli di 
Treueri, confina .con laMo- 
fella ( fiume celebrato da Au- 
fonio poeta ) & la Selua Ar- 
denna, con la Francia , Lore- 
na , Metz, TreUeri, Namur» 
&Liege: contiene vintine^ 
terre murate , eccettuando quelle , che per le guer- 
a re fono fiate de muri priuate: Ii6g. villaggi con 
alcuni calvelli : giace gran parte nella Selua Arden- 
za , che s’e andata a poco a poco disbocando. & col- 
tiuando 5 parte di quelli popoli fono Alemani , ma 
nella parte che confina con Francia , fono di cotu- 
rni > habiti , Se lingua Francefi : il circuito di quello 
Ducato , fecondo il Guicciardini , è di Ottanta — > 
miglia , nel quale contiene fette Contee , ìnoltej» 
Baronie , Se aliai Signori , e Nobiltà : quelli po- 
poli hanno dell’armigero aliai , il che nafee perche 
non e paefe oue proportionatamente lìa numero 
maggiore di gentil'huomini ; il paefe c la più parte 
montuofo , pieno di felue , Se bofehetti , del reità 
aliai ben coltiuato , Se giornalmente attendono ad 
cftirpare molti bofehi : prende nome dalla Città 
principale , che fi chiama , Lucimborgo , Metropo- 
li della Prouincia doue rifiede il configlio fùpre- 
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mo » la quale è alfei forte > benché ineguale di fito * 
elfendd parte in jfiònte > & parte in Vnà valle : Do- 
pò è la Citt^d’Afluh fitùàta ridila cima d vtt monte, 
gttài vaga , {limandoli > che già i Gentili vi facritt-» 
catterò alla Luqa> & che da ciò deriuattè U 
d*Àra Ltliiie : Vi £ piti Tionùilli* 
Mòmétìdh Danuilliefi^ Iu6is : M * . 
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(A Pt ouincia d'Haiftault > è Ionr> 
ga vinti teghe , ite largì fedicij 
fii hahitara già da. Nerai pò-* 
pòli molto bdlieofU è d'aria# 
ite di terreno felice ; la bagna- 
no dittcrfi fiumi >e nonio 
mancano laghi , e ftagni > onde 
abbonda di pratarie>.e di pa- 
rure , Se per eonfeguenfca de 
beftiami : produce copia di frumento buoni filmo , 
&c hi minere di ferro § piombo , marmi bianchi, ne- 
ri , ite mifti : vi fi cauano anco certe pietre , che ar- 
dono come carboni , limili à quelle , che lì cauano 
nel paefe di Liege : contiene vinciquattro terre mu- 
rate , ite più di nouccefito , e cinquanta villaggi > & 
altre Parocchi , & Signoriecon molte dignità , tra 
quali vnPrencipato, dieci Contee, dodeci Pari » 
vintidue Baronie^& vintifei Badie con altri titoli . 
Le Città principali fono Mons, e Valencina . Mons 
efituata fui fiume Trulla, Città fortìffima, & ben 
prouifìa contra ogni impeto di guerra , & tra l'altre 
4bofe notabili > hà Vn capitolò di Canonichelfe , che 
fu introdotto da Vaidruda Duchelìi di Lorena , & 
dotato di richiflìme entrate j nel cui numero non_5 
fono admclTe fe non giouani nobiliffime : habitano 
tutte con vna loro Badcllà vicino alla Chiefa , al cui v 

fcruitio attendono; veftono la mattina da religio- 

v v - . le* 



$ a UT heatro del Monda , , 

fe , & tìopo delìnare da fecolari, gl’è tolerato fi pof- 
fano da lor polla maritare. Vakneina è p.ofta fui 
fiume Schelda , che qui comincia à cflèr nauigabile : 
hà fotti larghi, & profondi, e baftioni benittimo 
intefi , ne fi può attediare fe non con due campi: 
Baltre Città fono Conde, Pialle, Enghien,Mau- 
beuge , Auefnes , Beaumont , Chimai , Quefnoi, Óc 
Bins , già loco delitiofo della Regina Maria , ford- 
la di Carlo Quinto Imperatore: vi è anco la Città 
di Bauuais molto antica, nella cui piazza di pietra 
{òtto la quale principiano tutte le ftrade , che di là 
V 3 nnoàdrittura verfo le Città principali di Fraiv* 

. eia fatte d’ordine della Regina Brune- 1 
haut , benché hoggidi ve ne fiano 
poche reliquie, l 'altre Città, & 
f terre fono deferì tte dal Guic- ^ 

ciardini : l’habitatori di 

V, qucfto paefe fanno 

. . ' ?.. gran negotij di • ”• u. 

t : -7 .},•■' / robbe di au>^ \ ; 

, .'."...ili lana* ó t •• /* v.j 
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A Prouincià d'Àrtois’ confina 
con. là* Picardia > ’ Fiandra-? * 
Hainault , eJ'JC territorio di 
Cales , quelli popoli fono la 
maggior parte di quelli 
che Cefare chiama nelli .fuoi 
commentari , Atrebati : huo- 
mini forti , & bellico!! :) il 
_ . fuo territorio è fertiliffirno 

de grani , & frutti : fonoui affai bofchi , & 
l'aere buonifìimo 5 vi fi fanno gran quantità 
di diuerfi drappi di lana chiamati Arazzi , 
che vanno per tutta Europa : lauori di gran-» 
artificio : fonoui due Città principali , Arras, e 
Sant'Homero . Arras era già capo di tutta la_» 
Fiandra , ma al prefente folo d'Artois 5 è gran- 
diffima , diuifa con muraglia in due parti, l'vna 
appartiene al Vefcouo , e fi chiama Città , l'al- 
tra al Principe , & fi chiama Villa 5 Sant’Ho- 
mero , fi chiama anco Schieo , volendo molti , 
che quella Città fia già fiata porto di mare , 8 c 
folle quello , che Cefare chiama Iccium portum 
vedendofi ancora altiffimi argini , & ripari ap- 
prettò la Città , che danno chiari fegni di ciò : 
accordandoli ancora con quello il fpatio ditren- 
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u miglia in circa : che Cefare fcriue > ctéj* 
da quel porto folTe fin a Inghilterra ; & olttft 
dodecx terre murate > & forti , vi fono an- 
co ottocento , e cinquanta villaggio 
& molti Monafieri , tra qua- 
li vintiotto Badie 5 Se il 
paefe è adacquato da 
molti fiumi na- 

• I *i* 

•4 »-» 
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D I NAMVR. 

"*TC ? * ” 4 1 

l Contea di Namur confinai 
con la Brabanza , Hainault, 
Locimburgo , & il ^aefe di 
Liege : ilpaefc non c in tut- 
to montuofo , ne piano , ma 
hà in affai lnoghi molti col- 
li !, & valli, & in generale è 
fertiliffimo , & di buoniffi- 
ma aria , fonoui molti bofehi tra quali il bof- 
cho di Marlenga è il pili grande , & tutti fono 
vaghi , & diletteuoli alla villa , & pieni d'ogni 
forte di caccia . Hà molte miniere di ferro , & 
gran quantità di pietre d’ardere , della quale di 
fopra s*è fatta mentione , & fi chiama Houille , 
della quale fe r\è feruono più per far fuoco , 
che per fabricare s & non vi mancano marmi 
negri , rodi , & midi . La pianura fà grani af- 
fai , & i fiumi abbondano di pefei y vi fi caua 
anco qualche poco di piombo , & gran quanti- 
tà di falnitro j- Namur è la Città principale % 
doue Uà il configlio regio di tutta la prouincia 
& vi rifiedeil Vefcouo ; è fituata frà due mon- 
ti filila Mofa , trauerfandola il fiume Sambra-w 
che fi congionge con la Mofa , fopra li quali 
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ha belliffimi ponti di pietra ; la Città non O 
molto grande , ,ma buona , & bella , & ha vit 
cartello fopra vn alto monte , per il rtto , inef- 
pugnabilé, douefifartiò DonGiòuannid*Auftria 
nel tempo, che fi ribellarono i paefi balli : il fuo 
popolo è armigero > & al Prencipe fedele : non at- 
tende tanto alla mercantia corneranno gli vicini : 
l’altre Città fonoBouines filila riua della Mofaa- 
dornata di belliffime cafe ,• già molto popolata ma 
, hora molto rouinata dalle guerre di Francia ; 
vi è anco Charlemont, e Valencurt ; Se oK 

tre cento e ottantadoi villaggi , con 

r molte Badie, alcuni de quali fa-. 

« '■ no cosi grandi. & belli, eh* 

1 \ ' .. 'a > 



f . 



auanzano morte Città 
fi feruono della 
lingua Fran- 

. cefo * 




i 





DiAbraamo Ori èlio. 



8 ? 



BRABANZA, 



. Brabanza ha per confini a 
Tramontana l’Oceano , à Le- 
uante , la Mofa > à mezzo di' 
Liege , Se Namur : da Ponente 
l’vltima fua terra è Niuella, no- 
bile per quel capitolo di Cano- 
nicheffe , la cui Abbadefia > fi 
. chiama Madama di Niuella: 

lunga quella prouincia vintidue leghe , larga vinti 
& ne gira ottanta ; il paefe è molto vago, &ame- 
no ; l’aria buoniffima , Se fana 5 la gente allegra-?» 
& che Viue affai 3 hà belli bofehi , felue , Se fiumi 
nauigabili : contiene quella .prouincia il Marche- 
fato del facro Imperio ( del quale Anucffa è capo ) 
il Marchefato di Berghes y il Ducato d’Arefcoth , 
& le Contee di Hoochllrat , Se Meghen 3 le Si-; 
gnoriediBreda , diHiell , di Rauenllain , Se di 
Grimberghen : il Stato di Mallrich > Se diecinoue 
Baronie , con altre fuperiorità , oltra la Mola.* 3 
contiene vintifei Città , & fettcccnto villaggi , fen- 
za molti callelli , Se cafe de Nobili 3 quattro fo- 
no le principali , Anuerfa , Bruffèlles , Louanio , 
e Bolduc • Anuerfa è fituata fui fiume Schelda , 
è famofiflìma-* belliffima , Se fortiffima , corLj, 
dicci baluardi reali , Se vn callello importanti^, 
fimo’’: nel traffico della mercantia fupera tutte 
Faltre Città d’Europa 5 Se inanzi alle reuolutio- 

F 3 ni 
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ni de paefi baffi faceua più facende in vn mefe, 
che Venetiàr in due anni 5 è adornata di belliffi- 
mi palazzi di fuperbe fabriche , & ampie lirade 
la Chiefa principale > ha vn campanile di Hu. 
penda altezza : il palazzo} del MagiHato è di ma- 
gnifica fabrica , & tale , che non hà pari in _3 
niffiina altra Città Bruftèlles* dilata Tempre la Cor- 
te del Ducato , e piena di fontane viue , fintata par- 
te in piano parte in monte : il fuo territorio è ame- 
no , Se copiofo d'ogni cofa $ la bagna il fiumicello 
Sinne , & Parrichifce vn canale lungo cinque^ 
leghe y per il cui beneficio le naui paffimdo per 
la flupella , Se per la Schelda vanno fin’al ma- 
re . Louanio è Città grandiffima , il fuo cir- 
circuito interiore palla quattro miglia , ma con- 
tiene prati , vigne i Se giardini . vi fiorifee Vn 
Àudio vniuerfale fondatoci da Giouanni quarto 
jDuca di Brabanza , Se ha cosi felice aria * che 
l’Vue vi fi maturano d’ogni tempo 5 Bolduc c 
polla fui fiumicello Deeie , due leghe lontano 
dalla Mofa , grande , bella , ricca , Se fortO $ 
piena di popolo guerriero > 8e trafficante . vi è 
anco la Città di Malines famofa per vn Mona- 
fiero fuori di ella doue Hanno mille cinque- 
cento Donzelle > à quali vi è tolerato > che fi 
polfano maritare à loro piacere . Mallrich > è 
mezzo fotto il Vefcouo di Liege . appartengo- 
no anco alla Brabanza alcuni Stati oltra la Mola > 
cioè il Ducato di Limborgo , ricco di ferro > Se di 
piombo ) Se di pietra Cadmia : Se V alchemborgo , 
Dalem, Rode, Se Carpen, tutte terre con Signorie, 
&giurifdittione. • * 

FIAN- . 
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:NCHE fotto nome di Fiandra 
s'intendano da firanieri molte 
prouincie de' paefi baffi , non- 
dimeno Fiandra propriamente! 
è vna prouincia fola , &- è |à 
maggior Contea di tutta 1 Eu- 
ropa, che hà per termini VOJ 
ceano: l'Hà, la Scarpa * la Tè-* 
aera, & laSchelda, è lunga trentatre leghe,! 
ga poco meno , con aria huoniffima : e pàefe rie- 
chiffimo , graffio, & fertiliffimo , pieno di paf- 
coli , maffime verfo Occidente i ne'quali nutris- 
cono molto befliame , & buoni caualli : hanno 
abbondanza di formaggio, butiro, & tormento, 
éc attendono alla mercantia maffime di lino , & 
lane: il linonafceiui, & le lane vi fono portate 
di Spagna , & Inghilterra 5 onde ne fanno quan- 
tità grancfcffima di drappi di tella , & di lans 
contiene vintiotto Ciita murate, trenta terre 
priuilegidi Città, mille e cento cinquantaquattro 
villaggi , & molti caftelli, fortezze, & Signorie, 
& altri belli, & eminenti cafamenti di Signori, & 
priuati gentil'huomini 5 quaranta otto Badie , 
è tanto ben habitata , che] pare tutta vna popu 
rione : fi diuide al prefente in tre parti , cioè 
Fiandra Fiammigante , Fiandra Gallicante , 
Fiandra Imperiale, la quale da molti vien dettala 
J- F 
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Vera Fiandra , per non hauer mai hauuto altro fupc- 
riore , ch'il Conte di Fiandra : . vi fono cinque Vi- 
fconceè y . ere Principati , con molte altre dignità • 
La Metropoli della Fiàmmégianté , è Guanto , te- 
nuta vna della gran Città d’Europa , fiede fopra tre 
fiumi , Schelaa , Lifa, 8c Liuia, li quali fanno 
vinti Ifole vnite , con nouanta otto Ponti , fotto 
quali partano barche vi nacque Carlo Quinto Iith 
peratore , vi fi fà gran traffico : l’altre Città fono 
Bragia , Ipri famofe Città , & buone . La Fiandra 
GaUicante contiene Lilla , Douai , Orcies , e Tor- 
nai i che tutte fono in vn paefje abbondantiffimo di 
formenti, &bcftiami. La Fiandra Imperiale: fi 
contiene tra la Schelda, & la Tenera, &h&_j j. 
per capo la terra d’Aloft , & appartengo- 
no à lei molte altre terre d’impor- . j 
l: tanza . Hà la Fiandra quattro 
porti principali di mare > : 
Dunchcrche , Nio- . 
porto , Offen- 
de, &EfcIu- . : oi; 
fa-j. 
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GELDRIA 







|V anticàmérite il Ducato di GheF 
dria polfeduto da pòpoli Sicam- 
bri , cónfinada Settentrione con 
la Frifìa , da Leuantecol Ducato 
di Cleues , da mezzo di col Du- 
cato di Giuliers, & da Ponente^? 
con la Brabanza > & Olanda : il 
fuo territorio, è piano , fenza-0 
colli , con alcuni bofchi : abbondante di formenti > 
& per li molti prati commodiflimo per il beltiame , 
del quale ne vien gran quantità per pafcere , & eflè- 
re quiui ingranato fino dalli vltimi confini deliaca 
Danimarca: eflèndofi villo in Anuerfa l’anno I 57 °« 
vn bue venuto da quella prouincia , che pefaua-* 
3200. libre : è bagnato il paefe da tre famofi fiumi * 
Mofa, Reno, & Wale , & quel paefe , ch*è chia- 
mato Velvve è comprefo in quella prouincia , ch'è 
vn’Ifola fintata tra il mare > & gli fiumi Ifel, Re- 
no , & Vecht , arida , & Iterile , piena di .monacel- 
li, & arbori: alcuni vogliono che li popoli Cani- 
nefates habitafifèro già qui 5 contiene quello Duca- 
to vintidue certe murate , & pili di trecento villag- 
gi . La Città principale è Nimegà , la quale infìe- 
me col fuo territorio fi chiama l’Imperio di Nime- 
ga : fiede fopra il fiume VVale, piena di popolo , 
forte & ricca: fi gouerna quali come. Città Impe- 
riale, battendo mordete à fua polla copte terra Fran- 
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c a : comminciò quello paefe à fiorire nel tempo 
del Come Otto Terzo > che fece circondate di 
mura Ruermonde , Arnhem , Hardervvyck, Bòm- 
’mel , Goch, & VVagening, ch’erario villàggi : 
concedendoli molti priuilegi : fii eretto in Duca- 
co al tempo di Rinaldo fecondo, il quale hauen- 
do fatto molti feruitq col fuo valore all’Imperio , 
fii per li fuoi meriti creato Duca dall'Imperatore 
Lodouico in prefentia del Rè di Francia, d’Inghil- 
. terra , & elettori : appartengono à quello Du* 
cato la Contea di Zutphefi con li paefi di 
i: : Herkelens, & Mienllat nel paefe di 

Iuilliers: glihabitantidiéhel- 
dria fono bellicofi , e braui 
t V • i così à piedi come à ca- ; . '.c r 

- . uallo, come mo- 

strarono fotta 



K* -v 




Dì Abraamo Ortelio • 




OTTO il nome di Zelanda fi 
comprendono tutte quelle Ifo- 
le , che fono tra la Fiandra, Bra- 
banza , Olanda , & il mare : Se le 
principali fono fette , cioè , 
VValcheren , Suydbenerlant , 
Nordbeuarlant , V Volferdyck » 
Schouwe , Duuelant, & Tolen» 
che infieme con alcune altre di poco momento fan* 
no vna Contea che contiene otto Città murate. Se 
alcune altre non murate , con 102. Villaggi . La_* 
Città principale è Middelborgo nelPIfola di 
VValcheren, oue fanno capo tutti i vini che ven- 
gono per mare di Spagna , Portogallo , Se Francia 5 
apprettò quella è la Città di Fliflingh enfamofa per 
il iuo buon porto, inefpugnabile : fono quefP- 
Ifole molto fottopofle aHehorafche del mare , il 
quale fpefle volte hà fatto d'vna due Ifole con le_* 
lue innondationi , & altre volte di due Ifole vna > 
ma al prefente con gagliardiffimi argini , Se altri ri- 
pari, hanno trouato modo di rafrenare quelli im- 
peti : il terreno è aliai fertile , li che il grano , che 
vi nafee è buoniflìmo , Se rende più il doppio , che 
non fa in Brabanza , ma non vi è acqua dolce , ne 
molti legni, per il che fi feruono di certe zollò di 
terra, cne feccate al Sole ardono come carboni : 
Paria non è troppo buona $ yì nafee molta robbia , 
'A fi che 
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fi che ne fornifcono quafi tutta l’Europa * quelli 
popoli fono la maggior parte marinari, & pesa- 
tori, nel che fono peritiffimi , pigliando infinita 
quantità d’oghi fòrte di pefci, fanno gran traffi- 
co di fale , che riceuono di Spagna , Portogallo , 
^ & Francia , che raffinano con augumento 
grande $ fi che per la mercantia , & in- 
duflria loro fono afiài ricchi : , pa- 
re che quello paefe noh foflfe 
conofciuto dalli antichi , 

: . come fi può cauare 

v h VV t v4a Cornelio < ; i 
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OLA N D A, 




A Prouincxa <!’ Olanda , con- 
tiene vna buona parte^ del- 
V antica Battauia > la quale 
e quali Ifola circondata—» 
dal Mare * ò da fiumi > ol- : 
tra che dentro nel paefc» 
fono molti laghi , & fof- 
fì latti a mano per comma- 
diti fi che fi va quali per tut- 
to per acqua , Se per terra, quella Prouincin-» 
e fi piccola , che d* ogni banda s’arriua al ma-» 
re, in tre fiore di tempo, & gira feflfanta leghe* 
con tutto ciò contiene trenta terre murate , alcune 
altre non murate > Se piti di quattrocento vii- 
l a SS* : lana difficile trouare in tutto il mondo 
vn paefe co fi piccolo nel quale folTero tanto 
v_itta , & tanto popolo , Se cosi pouerodafo* 
tanto pieno di ricchezze ; poiché loro non han- 
no abbondanza d’ altro , che di carne , 8e pe- 
ice , non hauendo vino , granò , ne oglio,còn 
tutto ciò ne fornirono gli paefi baffi con la 
nauigatione loro, Se con la commodità de' por- 
ti , che vi fono 5 Se con tutto che nonhabbia- 
no Uni , ne lane , fanno nondimeno molti pan- 
W > Se xncMbil quantità di beìliffime celeL» , 

ti- 
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riceuendo il lino > & la lana di Spagna > Sco- 
da > & Ooftlanda 5 hanno gran quantità de pa- 
fcoli buoniffimi , che vi mantengono Caualli , 
Buoi > Se Vacche grandiffime > che fanno mol^ 
tb latte 5 onde abbondano di Formaggio , & 
Butiro : cauano anco aliai dalle robbie , Se dal- 
le pefeaggioni , ma più dalla nauigatione , arte 
propria d* Olande!! 5 & fi tiene > che l’Olanda 
fola faccia più d* ottocento Naui grolle , Se più 
di feicento altri Nauigli > con i quali nauigano 
per tutto il mondo : i popoli d* Olanda auan- 
zano in grandezza , Se lé donne in bellezza 
tutte l’altre nationi d’Europa , Se non cedono 
loro in Politia > Ciuiltà » Se Ricchezze ; at- 
tendono à piaceri y maffime del banchettar^ : 
le Città principali fono Dordrecht > polla in__5 
Ifola in mezzo del Meruuc , ampia , Se popo- 
lofa , nella quale arriuano tutti i Vini di Re* 
pò > che per acqua vengono nelli paefi balli • 
Amllerdam >. Città Ricchifiima > Se molto 
Mercantile ? polla fopra vn ferro di Marej » 
fortiffima di Muro. y Se di fìto > doue capitano 
quali ogni giorno nauigli da ogni banda » in_j* 
tanto cne fi fono ville tal volta più di cin- 
quecento Naui grolle attorno le fue mura > Se 
per il fuo canal grande : l’altre Città fono Ha- 
arlem , Delft » Leyden , Goude , Goricon-ji* 
Koterodan , Se altre > Se frà i villaggi il pri- 
mo è Haia 9 ò Hage » nel quale fi tiene il con- 
figlió , Se Corte di tutta la Olanda 5 tenendoli 
per il maggior villaggio d* Europa ; perche fà 
più di due milla cafe ; non vogliono li habi<» 

tatori 
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catori cingerlo di mura , amando piu d’eflerO 
gli primi trà villaggi > che fra le Città dello 
mediocri : gli fiumi principali fono la Mo- 
fa , & il Reno y che ne fanno al- 
cune Mole » ma tutte fotto il 
nome di Olanda : gli Im- 
peratori Romani lì 
aSLL:: fgguiuano già di 

quelli po- 



poli 

per fua guardia, per 
la fedeltà 
loro. 
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R A tutt gliipaefi tarfi, la Frifia 



fola ritiene ancora il nome an- 
tico la quajf fi diuide dal fiu- 
me Éems in due parti > l’vna fi 
chiama Frifia Orientale , l’al- 
tra Occidentale : quefla è diui- 
. fa anco in quattro mepbri , ò 
Contee , cioè Oftegoia, VVe- 
flergoia , Sette felue, & Groe^ 



ningcn , benché Groeningen , fi gouerni da fe fot- 
to la fuperiorità del Rè àguifa d’vna Republica : 
fono anco comprefi fiotto quefta parte della Frifia 
Occidentale, gli pa^fi d’Oueriflèl , Drent, e Tv- 
vent : è quefto pacfe ben popolato , & ricco , & le 
fue richezze confiftono in pratarie , bue fi manten- 
gono grandiffima quantità di befliami : vi fi ferm- 
ila poco grano ] perche il paefie è baffo , & paludo- 
fo , onde facilmente Vién foprafatto dall’acque, con 
tutto che vi fiano molti folli fatti à mano per caua- 
re l’inuerno l'acqua dalla campagna , i quali ferup- 
no anco per nauigare in vece di fiumi , che pochi 
vi fi trouano , & per quella cagione fi veggono le 
Città , & villaggi polli in lìti eminenti , de cinti 
d'Argini , de ripari mirabili : vi fi fanno gran quan- 
tità di Turbe , eh’ è vna fpecie di terra che fi genera 
in luoghi paludofi; & graffi, cotta, & temperata* 

talmente dal Sole, eh 5 è attiffima à riceuere, de man- 
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tenere il fuoco, & rende calore grandiffimo , & i 
fuoi carboni fono migliori , Ik piu durabili * che 
quelli delle legne : contiene tredcci Città murate , 
capo delle quali è Leuorden , doue ri fiede il confi- 
glio, & la cancellarla , in óltre quattrocento , O 
nouantà villaggi . Scriue Pietro Oliuario di non_j> 
hauer mai veduto paefe alcuno , oue in fi poco fpa- 
tio fofifero tante parocchie , dicendo hauer intefo 
efiemc caufa , che già i nobili fpeflè volte coiitcn- 
deuàno infieme per la precedenza del federe inChie- 
fa , onde quelli , che haueàno il modo , fecero fab- 
bricare Chiefe nelle loro parocchie , & così ogn’ v- 
no haiiea laprecedcnza nella fua Chiefa fenza conr 
trailo . La brilla Orientale , hà il fuo particolar Si- 
gnore con titolo di Conte , aBonda di caualli , & di 
beftiami domeilichi droghi forte, Se dicac- ' 
ciaggioni , grani , legumi : Se fide : hà due 

Città principali , Enden, ^ Anfelin- : v 

ga , & il paefe è tanto pieno di ,'•** 
cafali , che fi toccano quali “ 1 

l vno con l 'altro , Se 
gli habitanti 1110- 
firano inJ?’ r 
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l'ArciuefcouO di Colonia è anco 
Duca della Weflfaliaj prouincia 
polla tra il Reno , Se VVefeer » 
& è più copiofa de pafcoli , che 
d'altro : non produce Vino , Se 
poco grano , ma molti frutti d'- 
arbori, come peri, pomi, noci. 
Se noceHe , Se vna gran quantità di ghiande^ , 
il che è caufa , che fra molti bofehi che vi fo- 
no , nutrifeano copia grande de porci, Palandoli, 
& infumandoli , che poi diflribuifcono per di- 
uerfipaefì, onde fono molto nominati i ptefeiuti 
di VVeflfalia \ Pinuerno vie grandifliino freddo: 
le Città principali fono Padeborna, Ofnaburgo, 
e Muniflero , ch’hebbe quello nome per hauer 
prefo il principio dVn Monaflerio , che cagione 
della fua grandezza, la quale eflend© fiata occu- 
pata dalli Anabaptifiì Panno 1533. fu da loro mol- 
to danneggiata, &fcacciati gli habitanti, fu eletto 
vn Rè il quale hauerido commeflè molte pazzie.? 
Se feeleratezze , fu prefo dopò l'afledio d’vn an- 
no inficme conia Città dal Vefcouo , con l’aiu- 
to del Duca di Cleues , ricenendo il meritato ca- 
fligo 5 alcuni vogliono , che la Weflfalia, fuf- 
fe il vero , Se antico paefe di SafTonia , Se che 
vi habitaflèro i popoli Cherufci , de quali era 
Preiicdpe Armino > che vinfe Quintilio Varrò 
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con tre legioni Romane, come fcriue Corneìio 
Tacito , e Velaio : fono anco altre Città in , * 
qqcfta prouincia , la qualle è molto no- 
bile per vinticinque Contee , che 
fono in’, efla , & i fuoi ha- 
j» bitanti fono generalmen- 
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CRIVE Strabone , che i popoli 
Marfi , che eia Marfo hebbero 
'il nome, ripartirono daluo- 
chi intorno al Reno , & ven- 
nero ad habitarc in vn paefo 
baffo, & paludofo, & chei 
fucceffori furono poi chiama- 
ti Theutomarfi : Reterò que- 
lli popoli gran tempo fotto h 
famiglia de Stadij , ma fono hora mai pili di quat- 
trocento anni , che {cacciarono la nobiltà , hauen- 
dola tutta off ella con fraude,& inganno, &fipò- 
fcro in libertà viuendo come li Suizzeri , & l’han- 
no gran tempo conferuata , eflendo il paefe di na- 
tura forte , Se per eflèr pieno di palùdi , non vi può 
la caualcria fe non con molta difficultà campeggia- 
re , ma Panno 1559. effèndo Peliate fuor dell’ordi- 
nario caldiflima, & fecca , vi venne Adolfo figli- 
uolo del Rè di Dania , herede del Regno di Norue- 
gia, Se Duca di Slefia, & Holfatia, col quale fi 
congionfero Federico fecondo Rè di Dania , Se 
Giouanni fuo fratello , che con vn eflercito gli af- 
faltarono alPimprbuifo , occupando Meldorp, con 
tutto il fuo contorno , & non molto di poi hauen- 
do meflò PefTercito di nouo in campagna, quelli 
del paefe fe gli . oppofero, fpcrando di trouarli {lrao ; 
chi dal marchiare > ma dopò alcune fcaramuccio 

heb- 
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hebbero il peggio , con morte di 3000. di loro re- 
cando il Duca Adolfo vincitore, & Signore del 
paefe , & perciò fono hora gouernati dalli Duchi 
d’Holfatia : quefto piccolo paefe giace frà i fiumi 
Eyder , & Albis , & non contiene fe non villaggi, 
erfèndoui Città alcuna ne caftello : il primo Villag- 
gio e Meldorp habitato da ricchi Contadini , alcu- 
ni de quali hanno le cafe coperte di rame : il fecon- 
do e Heyden, oueogni fettimana fifa vna fiera-* 
con gran concorfo degenti, t;enendouifi anco il 
configlio fupremo , nel quale diffinifeono tutte le 
differenze , & negotij ciuili , & criminali : la gen- 
te è grande di datura , & r obufia , ne vi fono mere- 
trici puhliche , perche tengono limili perfone per 
vituperofillìme : mentre viueuano in libertà , 
t non puniuano a 1 cun delitto , ne homici- 
dio con morte, ma tutto s’accom- 
modaua con dinari, pagandoli 
per ogni homicidio cin- 
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A Dania , ò Danimarca , che vo- 
gliamo chiamarla, èPtnifolaJi 
lunga dall’Albi fino à Scapeiu* 
ottanta miglia, larga vinti : fa- 
mòfa per i Popoli Cimbri, che 
già foleuano nabitarla : ha poca 
terra ferma eflèndo diuifa in^A 
fgm ^®H“ioIte Ifóle, delle quali lutia, 
per la fua grandezza e principale: confina con la 
Germania, & è vicina alla Frifia bafiTa : ècofa dif- 
ficile da giudicare qual fia maggiore , ò Pvtile , ò il 
danno , che riceue daf mare : poiché rompendoli al- 
cune volte per qualche gran horafca , gli argini al- 
laga talmente il pàefe > che non folo copre la cam- 
pagna, ma huómini , bestiami, &cafe: Tolomeo 
chiama quello paéfe Cimbrica Cherfonefus , e Pii— 
nio Cartris , nel quale è vn golfo di mare detto 
Limuich tanto abbondante di pefce , ch’egli c vna 
cofaftupenda. tutti quella Penifola èbofcofa, 8c 
erbofa, &c perciò piena di cacciaggioni , maffime de 
cerui benché piccoli , & d’animali domeflici , maf- 
limc caualli , buoi, cheficauano in gran numero 
per lipaefi vicini , e/Iendo cofacerra , che alcuni 
anni fi cauano per Al’emagna fino cinquanta mila 
buoi , & fi paga il datio a Gottosa : 1/Ifola Fio-, 
uie , detta volgarmente Fuynen , è leparata da ter- 
ra fermada vn braccio di mare aliai fretto : da Po- 
" ; * 1 ‘ v »• nentc. 
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nente è la fiitia , & da Leuante la Salandia . la quale 
fupera l’altre Ifofe di belézza , ^fertilità i nella 
quale è la Città di Coppcnhauen refidenza del Rè , 
&Rofchilt oue è vn Vefcouato nel quale fi fepelif- 
cono i Rè di Dania, Appretto Rifola Sconia fi pren- 
de vna infinita quantità d'Aringhe $ ettèndoui fpef- 
fe volte tanto pefee , che la nauì non ponno vfeire 
dal portò à forza de remi , Tettando come incapate , 
ettèndoui pitìpefee , che acqua : fonoui anco molte 



4 ut ilo. i.uu i. x loie cu brumai*» 

dia , Islandia,£ero, Herlanr, & altre . Vedefi di pili 
in emetta cart a PIfoal Gothia potteduta al prefente 
dal Rè di Suetia , effendo Rata altre volte fottopofta 
al Rè di Dania . Gothia vuol dire buona terta, que- 
tt*Ifola è fertilittìma , & cojpiofc de cauallij buoi, di 
belle caccie , di pcfbaggioni , & vi fono miniere di 
marmo, piombo, ferro, & argento :& vi è la 
Città di Visbui già per il traffico famofa, 
ma al prefente rouinatà, nella quale 
c vn bclliffimo monatteriodelft^?v*r^ 
ordine di San Benedetto, 
con vna libraria di cir- 
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A vera , & antica Saffonia > fi 
ffcndea molto più che non fa 
hora , perche fecondo la fua_? 
longhezza fi comprendeua fra 
li fiumi Albi Se Reno ; fe- 
con do la fua larghezza arfiua- 
ua dal mar Germanico, & fiu- 
me Odcra lino alli confini di 
Haffia , & T liringia , ma in__« 
quella carta fi comprende folamente il Ducato di 
Saffonia, che fotto il principato di quel Duca fi ri- 
troua : perche eflendo la Saffonia diuifa in due par- 
ti , in fuperiorc , & inferiore , folo la fupenore è 
fottopofta à quefto Duca con li paefi di Turin- 
gia , Minia, Lufatia, Se Voitlandm ; il quale è vnp 
delli fette Elettori dell’Imperio . Le Città princi* 
pali fono Meydemborgo Città grandiffìma, forte 
di fito, Se di mura, & VVittimberga che è la Me- 
tropoli dell’Elettorato , fortiflìma , & belliffima > 
amendue fono fituate fui fiume Albis . Nella Mi- 
fnia ( che giace tra li fiumi Albis , Se Sala ) fono le 
Città di Mifnia , che da il nome alla prouincia , & 
di Kemnitz , Suickau, Aldemburg , 8 e la vaga Città 
di Leipzigh, oue fi tiene due volte l’anno vna bel- 
liffima fiera 5 fono in quella prouincia molte mine- 
re d’argento 5 La Turinola e trà la Mifnia, Brun- 
fuich, Haffia, Se Franconiaj la fua Metropoli è 
. - Er- 
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Erphurdt, giudicata la maggior Città di tutta la_* 
Germania j corrcndoui quap per ogni firada vn ru- 
fcello d’acqua viua . vi è poi Gotha , che fi flima_*> 
fufle fabricata da Gothi i & che nc habbia riceuuto 
il nome . nafce in quella prouincia gran quantità di 
guado , del quale fenno gran traffico 5 La Voitlan- 
dia‘è vn picciol paefe ‘eh 'appartiene alli Marchesi di 
Brademborgo , le fue Città fono Chulmbach , Par- 
reyt , & Hotf : & quiui é il monte Fichetelbercli > 
del quale fi parlarà nella deferittione del Palatinato 
drBauiera;la Lufatia fi diuidein alta Se batta, appar- 
tiene alla Saflonia , Se era altre volte con la Mifnia, 
ma i Bohemi cupidi in dilatare i fuoi confini la fe- 
cero fua , Se cofi hora benché fia nella Saffonia , è 
però fottopofla alla Corona di Bohèmia : è trauer- 
fata dal fiume Spre , Se la fua Metropoli è Gorlitz 5 
quella prouincia è molto fimile alla Sefia, cofi in 
cofiumi , come nella lingua , & qualità de terreni, 
fono tutti quelli paefi fertiliffimi di grano , carne > 
&pefce, ma fanno pocchiffimo vino , Se beuono 
ordinariamente biera , Se ne fanno d'eccellen- 
tiflìma, particolarmente per il tempo dell' 
cflate> Se ne confumano affai beuen- 
l do fuor de modo , inuitando 

r tutti à beuere , & fono per .<> " • • 
il più buona gente, 

parlando de . — . . r r-\;4 
. ^Y' catholi- 
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L Marchefato di Brandembur- 
go, fi diuide in due parti > 
cioè in Marca vecchia > St 
Marca nuoua ; La vecchia è 
trauerfata dal fiume Albi , & 
la nuoua dal fiume Odera t 
La Città di Brandemburgd 
dalla quale tutto il paefe pren- 
de il nome, è metropoli del- 
la Marca vecchia, & è diuifa dal fiume Hauelle ì 
in quella Città c il Vefcouató , & il configlio fu- 
premo del Marchefe . La Metropoli della Marca 
nuoua è Francofort fituata.ful fiume Odera, le cui 
acque le fomiiiiniflrano copia depefei, & le riue 
de vini ‘5 la Città di Berbia è fìtuata fui fiutile Spre* 
che la trauerfa come trauerfa anco tutta la prouin- 
cia, &inaueftafa la refidenza il Marche(è v , 

delli fette Elettori del Sacro Imperio, & vno 

ricchi , & pili potenti Principi di Alemagna; per- 
che hà ancora alcune terre di Lufatia, e*l Ducato di 
Coffio in Slefia ,& alcune Contee , & la Città di 
Sterneberg , oltra l*Odera , & caminafi più di 6 00. 
leghe fui luo ; nel qual (patio , fi contano cinquan- 
ta Città# & 64, terre, La Città d’Hauelbourg , è 

fitua- 
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fituata fui fiume Hauelle > & appartieni al Vefco- 
uo . Fu fondato quello Marchesato dall’imperato- 
re Hen^icó primo , «Sananti che quelli popoli fof- 
fero conuertiti alla fede Chriftiana parlauanò la 
lingua Schiauona 5 ma dopoi vfarono quella di Saf- 
fonia , come fanno al prefente . Il Marchcfe Al- 
f ! berto cognominato l'Orfo> introduce le viti 
in quello. paefe>& il Marchefe Giachimo, A . 
fondò l’anno 1 506. vn ftudio nella 



Città di Fraricofort $ nella 
quale fi fanno \due 
bellissime fiere ;• A 
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Omerania in lingua Schiauona-j 
vuol dire terra maritima , perciò 
| è coli detto quefto Ducato , per- 
ii che giace fulla riua del Mar Bal- 
tico , da confini di Dania , fino 
; al fiume Vifiula , & è gouernato 
da fuoi Signori naturali del pae- 
fe, non eflendo giamai fiato fog- 
geto à forafiieri . il paefe è molto fertile , efièndo- 
ui molti laghi, & fiumi nauigabili pieni di pefei , 
belle campagne , pafcoli , & monti 5 abbonda di be- 
fiiaini, butiro, miele, & cera, diformenti, & 
frutti : fonoui tre Ifole principali , Rugia , Vfcdo- 
mia , & Iubina 5 il paefe è tutto pieno di belle città , 
cafielli, borghi, & villaggi , & non v*è loco, che 
non fia coltiuato . ò vacuo, fe non quello ch’^oc- 
cupato da laghi , ò da monti $ & il paefe dalla natura 
fortificato /contro gli impeti del mare , con altiflì- 
me riue, sii le quali fono quali la maggior parte del- 
le città principali , d’alcune in fuori , che fono den- 
tro nel paefe , come Steiiri , Neuegard , Stargard, & 
altre . Stetin era già follmente vn villaggio habita- 
to da pefeatori : ma dopò che prefe la fede Ghriftia- 
na. & che Vìneta fu difirutta ; con traffico di mer- 
canti! che vi fu metto , cominciò à profperare , fi 
che hora è la città principale del paefe , ettèndo in _3 
vaahittìmo fito sii la riua del fiume Odera , fortifli- 
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ma di ripari , & muraglie . La Città di Gripswald , 
che da alcuni vien chiamata Barde ; efiendo perle; 
gucrreciuili diftrutta cominciò di nuouo à ricupe- 
rarfi Panno 1456. che vi fiì inftituito vn Audio pu- 
blico , ò vniuerfità che vogliamo di re 5 Subina era 
già beliflìma, & famofa , & molto ricca , per il traf- 
fico de. Vandali , col concorfo de mercanti di Dania 
Ruffia , SafTonia, & altre prouincie , ma dalle guer- 
re hauute dalli Rè di Danimarca, è Hata quafi al tut- 
to rouinata, fi chiama hora Vuolin . Srralfunde_j 
fulla riua del mare , città molto popolata , ch'altre 
volte hauea vn Duca proprio , e piena di mercanti . 
tutti quelli popoli parlauano già la lingua Vandala, 
ma con la fede Chrilìiana prefero la lingua di Saf- 
fonia . la città di Danzica , è anco in quelli confini 
che riconofce il Rè di Polonia per fighoré del mare 
6 c della pefeaggione dell’ambra ; & fe bene è lonta- 
na dal mare , & dal fiume cinque miglia , li vale pe- 
rò delPvno;, & dell’altro , col beneficio d’vna follai 
con molto concorfo de mercanti , che fcaricana 
qui le richezze di Spagna , Portogallo , Fran- T 
eia , Fiandra > & Inghilterra , & carica- 
' ' no grani , cere , ambre, & altre cofe $ N 

fono oltradiciò molte terre in f 

quelli confini fotto il 
Dominio del Rè 
di Polonia 5 
che le 

dairt gouemo al h - 

Palatino di Po- 5 : / : u’ 
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Ltre volte la Prouincia della Sic- 
1 Ila, fiì habitatione , & patria 
Qupdi ; hora la tiene il Re di 
Bohemia in fendo dall’Impe- 
rio , Se fu già pofleduta anco da 
Polacchi: è lunga feflanta mi- 

r [ri gliaTedefche, Se Larga vinti > 

tanto ,che à cambiarla per fua lunghezza gli vo- 
gliono noue giornate, & per larghezza tre : confina 
£ Leuante, & Settentrione con la Poloma>da mez- 
zo di con I 3 Morauia > Se Bohemia , Se da Ponente 
con la Lufatia : il paefe è buoniffimo, ben coltiuato^ 
èe molto fertile, & tanto abbondante , che rare vol- 
te vi è caréftia, Se quello auienc perche i nobili at- 
tendono aliai alla agricoltura, Se alle cofe loto : ol- 
tradiciò è molto vago , [Se dilettcuole , ornalo di 
felue, monti, Se fiumi, i quali adacquando U paetc 
sboccano tutti nel fiumi Odera, che trauerfa la pro- 
uincia : contiene duoi Ducati, vn à Lignitz, il qual 
Duca è potente di paefi. Se fudditi ,1’gltro e a Svve- 
nidtz, che il Rè di Bohemia riferua per fe, tenendo- 
la vn Gouernatore , che rifiede à Iauer , tenendo 
quattro volte l’anno vna Dieta, ò Configlio a Svvc* 
neditz con la nobiltà del paefe La Città principa- 
le è Vratislauia, che in fua lingua fi chiama Preslan, 
ò Brelich molto popolata , Se trauerfata dal fiume 
OdeTa,che principia nelle montagne di Bohemia , 
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Seappreffo la Città eli Stetin sbocca nel Mar di Sue- 
tia detto il Mar Orientale $edein bellezza di con- 
trade) Se di fabrièhe , in politia , Se ciuiltà alle pili 
belle Città d’ Alemagna : vi fono moltealtre Città ? 
Se villaggi. Se li popoli fono quali tutti ricchi , ve- 
dendoli i contadini andare al mercato à Vratisjauia 
con fonnaggio , butiro > latte , frutti , Se altre cofe 
per Vendere, vcftiti di veluto con collane d’oro al 
pollo, come gentil’huomini : la gente èbionda > 
ben difpolia , s’inebriano facilmente , Se attendono 
molto à banchetti : vi fono publichi pallori filaria- 
ti dalli communi, che à fuon di corno conuocano in 
piazza ogni forte d’animali , Se poi li menano allà 
paftura. Se rimenano à cafa : il paefe produce pocQ 
vino, mà ne riceuono di Morama, Se Vngheria : bo- 
llono ordinariamente Biera , della quale ne fanno 
- d’vna forte, che chiamano Sceps di tal forza , 
che fi potria parangonare à qual lì voglia 
vino gagliardo : parlano per lo piu 
Alcmano , mallime nelle Cit- r . 
cà , Se in alcuni luoghi ; : adì 
parlano Schiauo* . . v: • ,.,Y ^ 
lauiv k ne > o Po- . L.Sjiinft 
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Haufen, che lignifica cafa, elìèndo quali grande 
come vna piccola cafa : abbonda anco quello pacfe 
di fale, &di zafferano : vi fono molte nobili , & 
antiche Città , come Empes , San Leopoldo , Schi- 
ra , San Pietro , Neuftat , Lens , Ips , Crems , con 
molte altre ma la principale de tutti è Vienna , li- 
tuata fui Danubio Metropoli , & capo delty pro- 
uincia , che per la frequenta delli habi canti. & con- 
cordo delle genti firaniere , per la magnificenza del- 
li edificij , per la refidenza delli Arciduchi , fi deue 
tenere per vna delle più belle Città d’AIemagna—j : 
quella Città è fortifiìma > & famofa perla diffefa , 
che fece contra Solimano Imperator de Turchi 1 *- 
annn 1526. che vi venne in perfona , con ellèrcito 
innumcrabile , &dopò ellèrfi partito s'è di nu ouo 
in maniera fortificata , che è la più forte di tutta la 
Germania : ben popolata di mercanti , & artigiani : 
• hà belle cafe , & belliflìmc Chiefe , trà le qua- 
< li San Stefano è la principale, con vna tor- 

io di llupenda altezza,ch’è di quattro 
: v cento ottanta piedi: all’incontro * 

'X* < della Città il Danubio fa«j 
yn’Ifoletta di gran_«* 
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piacere alpopolo, 
. & alli Princi- 
pi di cafa d* 
Auflria* 
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bohemi a. 

| A Bohcmia è lunga cento è vinti mi- 
glia, Se quali altretanto larga* eflendo 
quali di forma ritonda ouero ouata » 
cinta dalla natura d’ogni intorno dal- 
la felua Hcrcinia, da monti Se altiffi- 

__ me ripe * che fono come ripari del 

mefcrillito fuo è tenuto altiflìmo perche in lei 
lion entra fiume alcuno ,mà ben n’efcono molti,#: 
i principali fono l’ Albi , Se la Molta > abbondantif- 
fmii de pefei * mattine l'Albi , che produce. il r Sal- 
mone pefee nobiliffimo , vi fono anco molti la^hi , 
ilagni , pcfchicre copiofe de pefei, de. quali e ab- 
bondantiffimo tutto quello paefe . L’aria e fredda , 
ma il terreno ottimo per beitiami, Se grani ; la aliai 
zafferano; non fa oglio, produce anco vino ma 
puoco ,& non molto buono, perche non vi fi ma- 
tura bene, & ne riceuono d’ Vngheria, Se d’Auftria . 
La plebe beue ordinariamente Biera , la quale fan- 
no molto buona , che fe ne conduce fino in Auftria 
- vi fono miniere d’ogni forte fuori che d’or<? vi 
fi trouano gioie d’ogni forte fino alle perle in alcu- 
ne Oftreghe d’alcuni fiumi ; Pabbondanza del vi- 
uereècaufa, che il paefe fia habitatiffimo , poiché 
in quello Regno fi contano pili di trenta mila vil- 
làggi , Se poco meno di ottocento fra Città , Se ca- 
ilelli , parte che appartengono al Regno di Bobe- 
mìa, Se parte àdiuerfi particolari Baroni , & la- 
': r A {ciando 



Di'Abfsfarnd Ortelio* t r J 
fciando l’altre diremo di Praga , che è la Metropo- 
li., &.principale del Regno , vi fi refìdenz'a la mag- 
gior parte dei tempo 1* Imperatore , é polla fui fiu- 
me Molta , che la diuide , ma fi riunifce con vn__j> 
ponte di pietra di vinti quattro arcti bcllifTimo , è 
diuifa quella Città in tTe parti , cioè Praga Vecchia 
Nuoua , Se Piccola , hauendo ciafcuna Senato , Se 
giurifdittione particolare . Praga Piccola è fituata 
dalla finiilrar parte del fiume nella quale e la torte 
Regia fopra vna collina aggiunta alla Città , & v*c 
anco la Chiefa Cathedrale . Praga Nuoua , & Vec- 
chia fono dall'altra parte del fiume fcparate coru_*> 
muraglie , Se folli , nella V ecchia è vn Horologio 
Ridato il più artificiofo di tutta Europa : appartie- 
ne anco alla Corona di Bohemia , la Lufatia , la_? 
Slefia ? & la Morauia , parlano i Bohemi la lingua 
Schiauona con tutto che d'ogni intorno fi par- ’ 
li la'Alemana j attendono al beuere , &aì* 
r la crapula , fono inclinati alle gran- 
- dezze » & pompe , Se cosi gli 

huommi , come le donne p 

fono alti di perfona, 

Se di bella prefen- 
za 5 hanno 
tre fia- 
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|A Città di Saltzburgo da il nome 
à tutto quello paefe , il ;quale è 
fottopoflo coti in temporale al* 
PArciuefcouo , come anco in 
fpirituaìe $ la Città è limata fui 
fiume Salzia , d’onde pren^p il 
nome 3 quello contado è nella 
Bauiera a è quali tutto limato nel* 
le montagne , otte fono molte minere d'oro , d'ar- 
gento , rame , ferro , vitriolo , folfo , alùme ± anti- 
monio , bellifii mi marmi , & molto fale 5 abbonda 
anco piu tollo di belliame > & di fiere , che di dor- 
menti ,& frutti, perche egli è grandemente ingom- 
brato da paludi , & monti 5 ma per rifpetto delle.* 
minere non li manca cofa alcuna necetiària al vitto 
humano . La Città fiì anticamente detta luuauia 
dal fiume Iuuauio, & forti è quella che Tholomeo 
chiama Poedìcum, circondata da monti, pianure, 
& pafcoli : fu diflnitta, & arfa da Attila Rè delli 
Hunni,mà rifatta l’anno 580. onde fori! Iafciò % il 
nome antico de luuauia 5 nell'anno poi 6 1 2* venne 
in Bauiera San Ruperto Vefcouo di Vormatia di 
ftirpe Regia, cacciato dalfuo Vefcouato, & pre- 
dicando l’Euangelio gonuerti molti di quelli popo- 
li > : . . lidia 
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li alla Fede Chriftiana , battezando il Duca Tèn- 




do con tutta la fua corte à Regensburg , Se ìji_» 
Saltzbqrgo conconfenfo del Duca pofe la Tedia 
Epifcopalé , edificandoui vna Chiefa in honorO 
di San Pietro > tic vn monafterio dclTordine di 
San Benedetto , i cui Abbati per molto tempo 
furono eletti per Vefcoui : dopoi fu fatto Arci- 
uefeonato. Se è migliore delli altri cinque ? 
che fono nella Bauiera , Se è hora que- 
llo Arciuefcouo vn Prencipe delli 
più ricchi di Alemagna, il qua- 
le contende di precedenza 
* & primato con l’Ar- 

L ‘ ciuefcouo di Mad- 
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BAVIERA; 

S5 A Bauiera confina da Leuante conj 
l’Auftria , da Settentrione tonine. 
Franconia & Bohemia* da Ponen- 
te con la Sueuia, & da mez^o di 
con l'Alpi : il Danubio trauerfa il v 
paefe nel quale fi perdono molti 
fiumi che forgono da i monti . Si 
diuide la Bauiera in fuperiore , & inferiore . La fu- 
periore è piena di paludi , laghi , fiumi afiài , & bo- 
fchi grandi : abbondad/Orfi , Cinghiali , & d A ogni 
forte di fiere : ma fopra tqtto vi à gran quantità de 
Cerui , & non fi pono prendere, né ammazzare fen- 
za licenza del Prencipe : non è molto abbondante 
de grani, & non fa vino . La inferiore è molto pili 
fertile , & piu habitata , & fa copia afilli di vino fo- 
pra le riue del Danubio, dell’Ifero , & del Lauaro , 
& tra i fiumi fono campagne grandiflìtpe , oue fi ri- 
coglie copia grande di formento : & iti fomma tut- 
ta la Prouincia di Bauiera abbonda delle cofe perti- 
nenti al viuer humanò , da vinain po£ che gli vien 
portato d'Auftria,Franconia» & Al&tia; noirvi 
manca pefee, nonfale ,non befliami $ &vifinu- 
trifeono quantità , & numero infinito de porci ; 
che poi per altri paefi fi diftribuifeono , come fi fan- 
no i buoi d’Vngheria : vi fono miniere d'argento > 
ferro , & rame : fra tutti i paefi della Germania-* 
quello c popolatifiìmo ; & vi fi contano trentaquat- 
- a . i - CTQ 
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tro Città 5 quarantalei Terre priuilegiate > fettanta- 
due Monaflerij , fenza li villaggi , caftelli > & pa- 
lazzi di diuerfi Signori : Le Città principali fono 
quelle j Frifinga , IngolRadio , Lanfuto , Mona- 
cho, Paflàuia, RatisDona , Saltzburgo , e Strau- 
binga,: in Mònacho rifiede ordinariamente il Duca 
& fi tiene per la piu bella Città di Germania , fitua- 
ta fui fiume Ifero : fonoui fempre Leoni , che alle 
volte generano . Rati sbona , & Pafiàuia abbonda-* 
no fopra modo di formenti : 1 popoli attendono più 
all’agricoltura 3 & à befUami , [che alla guerra , ne 
c molto fi danno alla marcantia : fi dilettano del 
beu ere , & di raro partono di cafa fua * Si 
i dice.elTer Rata conuertita quella-? 

Prouincia alla Fede Chrilliana 
da vn Difcepolo di San_j 
Paolojchiamato Mar- 
co , che ne fii 
primo Ve- j. , 
feouo ♦ 
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VELE A parte della Bauiera , che 
giace oltra il Danubio , verfo la 
Bohemia, fi chiama il Palatinato 
di Bauiera , detta anticamente.^, 
come anco hoggidi Nortgoia. 
La Metropoli di quello paefe è 
Norimberga, benché alcuni la 
mettano nella Franconia : ma gli 
habitanti non vogliono elTere nè in Bauiera, nè in 
Franconia, ma feparati , &è Cittàlibera , che ^iace 
in vn fito arenofo & Iterile , & è vna delle piu ric- 
che Città d’Europa , per rifpetto del popolo indu- 
ftriofo , & trafficneuole 5 & benché la Città non fia 
molto antica , fi vede però (opra vn poco di monte 
vna fabricaantichiffima detta Caftrum Noricum :è 
trauèrfata dal fiume Pegnitz, è gouernata da Nobi- 
li, &iGiureconfolti non fono admeflì alli Magi- 
strati : gira otto miglia , & hà due cinte di muro 
con cento è ottanta torri . Sono anco in quella 
Prouincia molte altre Città , Cartelli , Monaflerij , 
& Villaggi , come Amberg , Sulzbac , Avverbach >. 
Eger, Nevverftat , Beyernt, Eyftet, Napurg, 
& altre Città , le quali appartengono la maggior 
parte al Palatinato . Fra la Città , di Norimber- 
:= S** 
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ga. & Egerè vnmome detto Fiechtelberg , che 
gira fei leghe , nel quale fi caua ogni forte di me- 
tallo, ma in particolare gran quantità di ferro , 
che li manda per tutta la Prouincia , & vi fi tro- 
ua anco molto azuro ; in cima di quello monte 
è vn lago, & molti folli , da quali altre volte fi 
fono cauate diuerfe forti di metalli; & principia- 
no da quello monte quattro fiumi > che vanno ver- 
fo le quattro parti del Mondo , cioè il Meno ver?- 
fo Ponente, il fiume Eger verfo Leuante, ilfiu- 
me Sala verfo Settentrione > & il fiume Nab verfo 
mezzodì : in fomma tutto quello paefe , oltra che 
abbonda di miniere , con le quali acquilla tut- 
te le altte cofe necefiTarie* produce anco in , 
molti luoghi formento , & ha molti 
v . pafcoli per i belliami : Contiene 
ir anco quello paefe il Lan- j. 

grauiatp di Luchten- 
berg vno delli 
quattro in- 

;? llÌtUÌ- 

-r ;; Jrr . ti altre volte dal- 

li Impera- 
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A Franconià ,cfie fi chiama anco 
Francia Orientale , confina à 
mezzo di con Sueuia,& Bauiera, 
da Oriente con là Bohemia, da 
Settentrione con FHafiia, & Tu- 
ringia , & c quafi nel mezzo del- 
la Germania ! il Tuo territorio i <j 
non è coli fertile come nelle al- 
tre parti j eflféndo molto montuofo, & pieno difel- 
tie, & bofqhi , per il che v'è grand'abbondanza di 
cacciaggioni : & quantunque il paefe non fia molto 
graffo , anzi arenofo, fà però vini affai, & buoni , fi 
che ne mandano fuori molta quantità; vi fono an- 
co molti giardini con frutti, & prati per i beftiami : 
nel territorio di Bamberga hafcc tanta quantità di 
Liqueritia > che fe ne caricano i carri da mandar al- 
troue : non è prouiriciaalcuna in Germania , ne an- 
co forfi altroue , doue* la terra produca cauóli , ci- 
polle , ne rape maggiori ‘di quella : il fiume Meno 
paffa per mezzo la Prouincia , fopra del quale fono 
fondate qucfte bellilììme Città, VVirtzburg , Haf- 
furt , Schvvennfurt , Zitzing , Ockifenfurt , Karl- 
ilat , & altre # VVirtzburg fri detto anticamente^ 
Peonia , & horafi chiama Erbipoli, ilcuiVefco- 
uo fi chiama Duca di Franconia , benché il paefe_J 
habbia molti altri Signori , & tra gli altri ne pof- 
fede granane l’Arciuefcouo di Magunza , il Vef- 

couo 
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couo di Bamberga , & il Conte Palatino , oltra_j> 
che yifono anco mqàte Ciati franerei quella Ot- 
ta è in pianura cinta di colline con vigne * e‘£iiiaa- 
ta la pii! netta , & pili polita di tutta Alemagna-? , 
per rifletto d’alcuni rufcelli fptterranei, che me- 
nane via l’immonditie . Bamberga è- .Cittì Catte- 
drale di non piccola giurifdittione . Halla e ricca-? 
d'vn fonte d'acqua falfa, onde prende il nomo • 
11 Conte Palatinp c'hà dominio, notabile , in quéi- 
lia prouincia fila fuarefidenza fopra il fiume Nec- 
caro nella terra d'Heidelbèrga : s'e detto di fopra-? 
di Norimberga, che non fi sì fe lìa in Franconia_?» 
ò in Bauiera , gli habitanti fanno proffeflione d'el? 

fere vna prouincia feparata , con tnttociò O 
<■’. fottopolla aLVefcouo diBamberga , ch’è ji 
in Franconia . Tra il Vefcouato di 
Bamberga, & Norimberga , è la • 
Città di Forchaim,che por- » o : 

ft. jtsìjCI li ta il vanto di pane fa- 

porito , & bianco ? 

r . . vogliono gli ' ; ' ri .1: j 
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PVCATO 

DI V VIRTEMBERG A . j 



L Ducato di VVirtemberga era 
' &ià Contea , & prende il nomo 
da vn Coltello pollo fui fiumo 
Neccaro , che palla per mezzo il < 
paefe > Se entra nel Reno appref* 
fo Heidejberga , il qual Camello 
fichiama Wirtemberg: quello 
-- f paefe è membro della Sucuia , Se 

c di figura circolare , pieno di felue, & monti , mà 
pero iertile , & commodo; pieno di Città , Se 
Villaggi : la principale donev riliede il Duca fi 
chiama Stugard^ , attorno alla quale efièndo fi*» 
tuata m vna valle, fono tante vigne > che s*vfa_3 
djre per prouerbio } che non raccogliendoli l*vua 
phe n vi v na ^ cc L laCittà fl annegarianel vino . Dopò ’ 
quella e I ubmgia. celebre per lo lludio fonda- 
toui dal Conte Eberardo; nelPanno 1477. Se tutte 

lui fiume Neccaro .La Città di 
yViltbadt, &Zel fono nominate per i bagni na- 
turali caldi y 1 quali fono molto falutiferi a paraliti- 
C1 ? Scaltri ipah fimili , per ellère Sulfurei > Se alu- 
minofi ; nella Citta di Geppinge è vna fontana 
d agro fa porc, buona per molte infirmiti: Rot- 
temburg ; Se Haylbrun benché non fiano mol- 
u to 
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to grandi , fono però ben popolate , & ricche < 
Eshnghen > Vvil , Se Rutlmgen , fono Città 
franche 5 apprelTo il fiume Neccarp nafce=> 
Vino eccellentilTimo chiamato vino di 
Nechar fa mofo , Se nominato per 
. tutti quei paefi eirconuicb 

ni : La gente è aliai ‘ L 

ciuile , polita , 
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I A Contea ili Tirolo confina da 
Ponente con i Grigioni , da 
Settentrione con la Bauiera, 

& da mezzo di con l’Italia » : 

contiene monti di ftupenda_^ 
altezza, veftiti difelue, co- 
perti di neue, & pieni di Ca- 
mozze, & altre fiere. La mag- 
gior richezza confitte nelle mi- 
niere d’argento, che fi caua apprettò la Città di Scu- 
atr , & rendono trecento mila fiorini d’oro al Pren- 
cipc d’entrata ogni anno, & vi fi caua il pili perfetto 
rame , che fi potta trouare per far lauori : vi è anco 
fale affai che fi cuoce poi in Hala, & fi conduce per i 
paefi vicini . La Città principale è Ifpruch , altra- 
mente chiamata Oenipont, doue rifiede il Principe, 
la camera & il parlamento ò confeglio di tutta la 
prouincia , & anco del paefe d’Auttria, ettendo 
quefta nobilittìma Contea detti Arciduchi d’Au- 
ttria : La Città è belifììma, fabricata tutta di pietra 
viua il fuo territorio è ricco di formenti , & vini , 
con valli piene di pafcoli, & monti pieni di caccìe , 
&tra gli altri v’è vna montagna chiamata Nanf- 
berg, lontana da Trento tre leghe, lunga dodedi mi- 
M . glia 
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glia & larga tre, che contiene 350. parocchie, & 32. 
Cantelli, oue nafce copiofàmcnte turco quello , eira 
bifogna per il vitto humano da fale in fuori & fpe- 
tiarie : vi è dopòi Bolzarto Città mércàntile famóla 
per le fiere che vi fi fanno . Brilfina é qjuafi in mez- 
zo della Contea , li cui territorio produce vini de- 
licatifiìmi bianchi, & rolli: Trento è pollò alli 
confiui d’Italia , & vi fi parlano due lingue la Ale- 
inana, & l’Italiana, è fottopoflò parte alli Arcidii^ 
chi , & parte al Vefcouo : e famofo per il concilio 
che vi tu celebrato vltimamente il fuo territorio 
non fa molto formcnto , ma aliai vino', & buono : 
confinano con Trento laVallq Anania, & la Ver 
nolla , à capo della quale nafce il fiume Adige; ? 
quella Contea e cosi piena di gente, cho 
meritamente fi può comparare con vn - * . 
Regno : è chiamata di Ti- f£‘ ' ** 
rol da yna rocca anti- 

o . i , ca vicina àBolza- . “cf > 

- > , no di quello • 

< ./ ; : •?' l nome. 
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,L Paefe de Salteri chiamati 
anticamente Heluetij, fu diui- 
• fo , come fcriue Cefare in quat- 
tro parti» horti fi diuide *Ji-j 
tredici Cantoni» & è fituato 
fra il fiume Reno , & monte di 

, ■ - — San Claudio , Lago di Geneua* 

3c l'Italia 5 fi che ha da oriente il Contado di Tiro- 

10 , da metto di il Ducato di Milano, & il Piemon- 
te , da occidente tocca la Sauoia , l’altra parte è vici- 
na alla Borgogna , & Germania fuperiore : è lungo 
240. miglia , largo 160. & è il più alto paefe d’Eu- , 
ropa per eflèr pofto tutto fra le alpi , & perche in_» 
quello nafconomolti famofi fiumi, che per tutte le 
parti fi Rendono, come il Rodano , il Reno , il Pò , 

11 Danubio, & altri molti. Contiene molte vaUi 
fertiliflìme, & monti, chefe bene fono afpriflimi , 
hanno però le cime, che concorrono di verdura , 8c 
pafcoli con le campagne ; onde vi fi pafeono molti 
beftiami » & perciò il paefe è molto abbondante di 
carni domeniche , & feluatiche, di butiro, formag- 
gio, & latticini d'ogni forte , che ne manda anco 
per i paefi vicini , in modo che vinti vacche danno 
d'entrata cento feudi d'oro l'anno ? oltra le fpefe 
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loro, & quella è la ragione che fia tanta gente 
in loco coli angufto . Vi fono molti laghi , ma 
i principali fono quattro , di Collanza j di Zu- 
rich , di Lucerna, & di Geneua : & benché ,vi fia- 
no aliai monti , il paefe è però fertile doue 
colti uato : quelli popoli non riconofconó fupe? 
riore alcuno , gouernandofi da loro fotto il ti- 
tolo di tredeci Cantoni confederati , & obliga- 
ti infieme con giuramento à difefa communi , 
Se in quello che appartiene à cofe di flato , Se 
alla libertà fi reggono per via di Diete genarali > 
hauendo oltra di ciò ogni Cantone vn Magiflra- 
to da fe : fono feroci nella guerra , Se fono 
fèmpre foldati mercenari j , il che ha caufato c’- 
hanno perduto aliai dell’antica riputatione : ino- 
lili de Cantoni fono quelli : Zurich , Berna-* » 
Lucerna , Vri , Suifle , Vnderual Zvgh , Cla- 
ris , Bafilea , Friburgh , Soluuere , Scafufa , Se 
Aponzol . Zurich è Città bella , Se vaga fitua- 
ta fu ambe le riue d*vn Lago , Se vnita infieme 
con vn ponte tien il principato della reputa- 
tone , perche il fuo Deputato conuoca le die- 
te > & Vi ftà come prefinente 5 il fuo contado 
abbonda de vini , grani , Se pefei 5 Berna è di- 
uifa in tre contrade come ifola dal fiume Anr , 
hà il territorio copiofo de pafcoli , Se grani * 
Se è molto ricco . Lucerna è famofa per il la- 
go y Vri , Suiffe , Claris > Se Vnderual fono .. 
fra il monte Crifpaldo , Se quel di Saq Gotar- 
do in fito fortiffimo 5 Zuch è pollo fopra, vno 
altro lago , Se il fuo contado abbonda di gra- 
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ho > vino , & pcfce 5 Baiìlca , era’ terra Impe- 
ciale , & s’è fatta Cintone de Suizzcri , e ter-, 
ta belliflìma diuifa in due patti dal Reno > che 
fi eongionge con vn bel pónte $ vi è vn Studio 
il fuo Contado è.habitato , & coltiUato , con-3; 
tutto che vi fi veggano felue molto folte . rri- 
burg è patte in monte * & parte in valle , 
per la Città bifogna fempre falirè , ò feendere * 
& d*ogni intorno vi fono montagne 3 òhe li pen- 
dono (opra * Soluuere è tenuta doppd Treùerila 
più antica terrà di tutta Germania j volendo al- 
cuni che futte fabricata poco dopò il tempo d’- 
Abrahamo * è potìa in vna pianura beniffimo 
Coltiuata ) benché il vino non vi faccia molto 
bene , & nel fuo contado è vna fontana , che* 
non manda acqua fe non dal mefe di Giugno 4 
fino ad Àgofto , & fola !a mattina 3 & là fera* 
tettando nell’altro tempo fecca • Scafufa è fitUa- 
ta in bel luogo, fui Renò 3 , con tte ponti da pàf- 
far il fiume , il quale poco lontano da quetta_» 
cade d Vn fcoglio à batto circa dieci 3 Q duo- 
deci cubiti con precipitio y & tttfepitó falejchci 
pare 3 che l'acqua fi conUerta in pòluere * LV 1 -’ 
timo Cantone è Apcnzel : fra li monti di que- 
llo paefe fono molte valli 3 tra la quali 3 alcu- 
ne 3 che guidano dalle alpi in Italia 3 fono ha- 
bitàte da particolar forte d'huomirii x & diueru 
mettieti , cori li quali vanno guadagnando il vi- 
uere altroue 3 come quelli della valle Oogflal 
fono quafi tutti fenfaii 5 nella valle di Sefia_^ i 
tutti muradori , & fcarpollini 4* -T V in Efchendal 
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(tuafì tutti Fabri di lame di fpadejj & fanno 
piatti di legno 5 dalla valle di Veget vengono 
tutti gl Spazzacamini : della valle di Ga* 
lancker fono tutti celatoli; & co-' > " 
f[ tutti quelli vanno quali 
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impedirli infieme, che pare quali vnamarauiglia ; 
2a perfettione dell’aria fi conofce da quello , che 
in tutte due le parti eftreme di ella produce vino > 
oglio, cedri , & altri limili frutti nobili : ne vi 
mancano miniere d’ogni forte di metalli : fcfirif- 
gularda la grandezza de’Principi , non è parte piti 
nobile di quella : qui rifiede il Sommo Pontefice 
Vicario di Chrifto interra: vi fono tante Repu» 
bliche famofe : tanti Regni, Ducati , Marchefati 
Contee, Baronie, & Signorie , che è cofa fiupen- 
da 5 ne in tutta la Chrifiianità è paefe meglio ador- 
nato di Città magnifiche,; Scfontuofe , tri le qua- 
li alcune principali hanno quella prerogatiua di ti- 
tolo , che fi diqe Roma Tanta, Napoli gentile , Fio- 
renza bella, Venetia ricca, Gepoùa fuperba , Mi- 
lano grande, Rauen nautica, Bolognagrafiìo : 
lafcio vn numero infinito d’altre , che fcriue Elia- 
no, efière fiate in Italia anticamente mille cento e 
fcflànta fei Città : lafcio che non è paefe ne piu ci- 
bile , ne pili polito di coftumi , ne di creanza di 

S uefto , & quello che impatta piu , che fempre fi 
a meglio mantenuto nella vera Fede Cattolica , 8a 
Apoftolica 5 del valore de popolHe ne può far giu- 
dico da quello , che hanno già^foggiogato tutti 
gli popoli all’horaconofciuti, fiche l'imperia, di 
tutto il morido è fiato nell’Italia : la quale per effe- 
re abbondantiffima di tutto ciò , che bifogna al vit- 
to fiumano , è frequentata da nàtioni oltramontane 
che volontieri Vi vengono per imparar di quello 
virtù ch’alia nobiltà fi conuengono > efìendoui il 
fonte di tutte le Icienze coli diuine , come fiumane 
contiene l’Italia tutte quelle prouincie, laRiuiera 
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di Genoua , Tofcana > Ducato -di Spoleti , Cam- 
pagna di Roma , Terra di Lauóro , Bafilicata, Ca- 
labria inferiore , & fqperiore. Terra d’Otranto > 
Terra di Barrì , Puglia , Abruzzo , Marcai' Anco- 
na , Romagna, Lombardia di quà , & di là dal Pò 
Marca Triuigiana , Friuli , Hiftria , con molte,* 
f fole j che fono nel Mare Adriatico , Tirreno, di 
Genoua , de Siciliano , & la famofa Città di Vene- 
tia, fottole quali non è potàbile di annoue- 
rare le Citta, che fi contengono, i Caftel- * 
li. Fortezze , Villaggi, & cafali 
* - - de chi diceffe in fomma , cho 
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L Pacfe del Friuli è fituato alla ri» 
ua del Mare effondendoli rra la 
Liuenza , Iflria , Se Alpi ., & coli 
allontanandofi dal mare., oue ha 
molti porti, fi va alzando et poco 
à poco fino à monti Altilfinii , 
dalli quali vien ferratoin forma 
di Teatro .5 & in quelli monti 
fono alcuni palli foretti , che fono come porte del 
pacfe : fono in quella Prpuincia belle campagne , Se 
pianure* bagnate da molti rufcélìi, che vi forgonò, 
onde è molto fertile * mafiime de vino che ne pro- 
duce aliai ,& buoniflimo . L’aria è temperata: ne 
i monti fi ritroqano quali tutte le miniere de me- 
talli , come ferro , piombo > fiagno , rame * argento 
viuo , con qualche oro , & argento, marmi man- 
chi , negri , Se milli , corniole , berilli , & chriftafo 
li : fonoui d^ogni forte de.fruttL, Se molto legname 
da fabriche : hà bofehi diletteiioliper le caccie,pra-* 
ti belliljimi , Se pafcoli per ibefliami, fi che abbon- 
dano i campì di tutte le cofe nepefiarie per il viue» 
re , & anco per i piaceri , Se diletti : fono in quella 
patria molte citta, & caflelli , Se fra le piti nominate 
e Aquileia fede del Patriarca , già habjtata dalli Ini-» 
pcratori Romani , Se era Chiamata Roma feconda : 
era di circuito dodeci miglia contandomi! cento. Se 
vinti mille cittadini , fu poi dillrutta da Attila , Se. 

I 4 hora 



\ 



■'A 





1 3 ^ flT he atro del Mondo 

& kòra per l’aria catiua è quali dishabitata , & fen- 
za comercio, efiendofi maffime ridotto à ,Venetia 
tutto il fuo traffico , Vdene hora è capo delle altre: 
perche vi rifiede il magiftrato , & là fommadi tutti 
li negotij del Friuli : l’altre Città fono Goritia Ci- 
nidalej T riefte, San Daniele, Porto Gruarò , Se al-' 
. tre molte : lontano dieci miglia da Vdine, ve fi tro 
ua Palma noua. Città, e Fortezza di bellezza impa- 
regiabile , e delle meglio intefe, & ficure di tutta 
Italia : il Friulli è vao delli quattro Ducati , ette in 
Italia -fu fondato da Longobardi , li altri tre, fono* 
Spoleti, Turino, &Beneuento: i fiumi prin^ 
cipali di quello paefe fono Liuenzà , Le-*' 
mone, Tagliamento,Natifone,& Li* 
fonzo , i quali per la vicinanza 
delPAlpi onde cadono al 
mare, non hanno tem- 
po df rallentare' 
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PIEMONTE. 







HIAMASI Piemonte quella par- 
te d’Italia 3 per eflere , fituata £ 
piedi delle Alpi, la quale è tra^ 
uerfata dal Pò , Stura, Tanaro, 
Doria^ & altri fiumi 5 Se è ab- 
bondantiflìma d’ognjl cofa ne- 
cefsaria alli huomini 5 . perche le 
campagne producono grani co- 
'piofemente, i colli fanno molti vini,& non li man- 
cano valli piene di fieni , Se pafcoli , con alcune mi- 
niere di ferro; fiì quello paefe travagliato dallo 
• guerre ai Francefi , & retto molto dishabitato ma 
fotto i Duchi di Sauoias'è di nuouo ripopolato . E 
tutto che fia fottopotto , alle continoue Guerre per 

- ritrouarfi confinante con Francefi è Spagnoli ; il 
Paefe è tanto buono, che coinè habbia tempo di 
refpirare pretto fi rimette : fono in Piemonte du- 
cente cinquanta terre murate, oltra fette Città 

. nobili con vefcouati ; T urino eia Metropoli, Se vi 
, riliede il Duca , hà ttudio fil già Colonia de Roma- 
. ni, Sedia cfVn Duca de Longobardi , chiamata^ 

- Augufta Turinorum,& fìtuata fui fiumeJPò ; l'altre 
fono Vercelli, Otta, Atti, Inurea, Mondoui, Se Fof- 

. fano : fono i Piemonte!! per lo piti intenti all’agri- 
coltura, & buoni foldati etiamdiògli Contadini % 

- fono difciplinaci nella Militia , per l’occafione coh- 



ì 



uno- 



% 3 $ Il T beatro del Monda 

tinoue, che hanno di Guerreggiare. Si contiene..* 
anco iu quella catta il flato di Monferrato , £e henq 
piu toflo douerià eflèr poflo nella deferittione di 
Lombardia 5 ch’ai tre volte era Marchcfatofamofi fi, 
lìmo con Marchefi propri) , hora è Ducato , & fot-? 
ropoflo alli Duchi di Mantoua: quello paefe è ame- 
no, & fertile , che per le pianure abonda de grani * 

& per (e colline de vini ecccllentiflìmi , vi fono tre 
Città, la Metropoli è Cafale , che già era la relìden* 
za de ? Marchefi, ìltuata alla rfua d<?l Pò bclla,& for- 
te, con vna nuoua foltezza fabricata da Vincenzo 
D^ca di Mantóua, ÒC di Monferrato 5 Alba è Città, 
grande, & antica chiamata da Plinio Alba Pompei?. 
Acqu i è cofi detto dalle acque calde, che iui fcaturiw 
ibono buone a diuerfe infirmità : è Città antichiflì- 
nia fc bene non Smollo habitata : oltroqucfle Città . 
vi fi troua vn numero infinito diCaftelIi, & villag- 
gi. Contiene di piiì-quefta carta la Kiuiera di Ge-, 
noua detta Liguria , la quale fi flende tra l’ Apenni- 
'*no> & il Mare dal fiume Varo al fuimeMacra .il 

* fuo territorio' òfnolto afpro , & fafsofo , fituato to- 
talmente ali calar de i monti fin alla marina 5 vi fono 
pero molte valli , Se qualche pianura fertile , tic 
bene ha pochrgrani, vini , & carili , fono però ir u® 

j tutta perfettione , La Città principale è Genoua di 
‘ Fabrica , & fito fuperbifiima , la più famofa , ricca $ 
c & mercantile, che fia appretto il MarMediteraneo , 

• già potcntiffima per mare, & per terra, hauendo do^ 

“ minato nelle vltime parti d’Europa al fiume Tanai , 

" & poflèduta la gran Città ,dl Catta fituata fui Mar 
4 Maggiore, & la Città di pera incontro Coflarttino-, 

' pòli con Pifolodi Cipri , Lesbo , Chio : hora co* 
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manda folo alla Liguria, & all’Ifola di Corfica 
fi gouerna à Rcpublica : fono -anco in.qqefta M»- 
uincia molte altre buone Città, come Sjiupna* fina- 
le capo 3*vn nobilifiìmo Marchefato, Nizza > & al- 
tre : la gente di quello paefe è molto induftriofa ? 
d'ingegno fottile, accorta ne i negotij , efrerta ne* 
ironeggi , & che vale affai nelle iniprefc di mare : 
- fono come in vn gioiello raccolte tutte le de- 
fitte della rimerà in vn luogo vicino a 
Genoua, che fi chiama Nerui dor- - 
perpetua Primauera , & Auttin 
no. La bellezza de* Palazzi 
fi godono nelle Ville 
diJS.Pier d'Aier 
Ut-li. na 
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LOMBARDIA, 




I A Lombardia che da Longobar- 
di habbe il nome j per il longo 
tempo che vi habitarono , e di- 
uifa in due parti . L* vna fi chia- 
ma Emilia ouero Lombardia di 
qua dal Pò > l’altra Calia Tranf- 
padana ouero Lombardia di la, 
dal Pò . Si ftende dal fiume Pa- 
naro fino alla Sefia , fra il monte Appennino > & 1 
Alpi» Quella è la pili ricca 3 e la pi lìciuil parte d- 
Jtalia , il che facilmente fi conofce dalla grandezza * 
& magnificenza delle Città > & dallafertilita dei 
paefe ; poiché non folo prodùce le cofe necellariC-? 
per il bifogno delli huomiriii ma etiamdio per lo 
delitie, Se piaceri di quelli • Abbonda d'ameni col- 
li tutti veftiti de viti > fichi 3 oliue > & ahri alberi 
fruttiferi $ vi fono latghiffimi eampi> che m abbona 
danza produc9noformehtO j Se ogni altra forte di 
grani ; non vi mancano prati y Se pafeoh belliiiim* 
per vfo de bertiami 3 con monti 3 onde fi cauano dl-r. 
uerfi metalli > èon bòfehi y &ielue per diuerfe cac- 
cie : fonoui molti fiumi , che per la nauigatione, oc 
pefeaegione portano molte commodita 5 Se 
altri Tefino, Ad*da, Oglio, & Ì 1 PÒ chiamato Re 
de fiumi 5 Vi fono anco molti laghi » che danno ol- 
tra la commodita del nauigare molti delicatulmtt 

pefei 3 e fra quelli, è nominato il lago maggioro * 

t - a: t ouel 
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quel di Como , qqel d'Ifco , & quel di Garda òue_* 
lì pefca il Carpione , pefce nobiliffimo , ite cialtro- 
ne non fi ritropa : tutto il paefe è habitato > ite po- . 
pOlatifiìmo , & vi fono huomini atti à qualunque 
forte d’effercitio > ch’imaginar fi pofia > cofi d’arme 
flettere , come di qual fi voglia altraYorte di traf- 
fichi , ite negotij , & arti medianiche, & fbrfi^on, 
fi troucrà paefe* meglio coltiuato , quanto all 'agri- 
coltura , di quello : è adornata qu«fla parte di mol- 
tt nobiliflime Città, & magnifiche . fra le quàli tie- 
ne il primo luogo Milano, epoiBrefcia; màper-' 
che s’hà dadeferiuere particolarmente molte Cifra v 
6c Contadi di quella Prouincia , lafcieremo di dire 
le cofe particolari di effe à fuoi luoghi . Non è pe- 
rò dalafciar Bergomo. Città fortiffima, & indu- 
ftriofa c’hà vn territorio affai grande, ma pouero 
de formcnti con due Valli , Serjana, Ite Brenban&j, 
Iterili , ma gli habitanti s’aiutano con l’induftria , 
ite con Parte del ferro , lana i & beffiamo . Mantoua 
è polla nel mezo d’vn lago fatto dal fiume Mincio» 
Se per ciò è fortiffima , & commodiffima , ornata di 
belli palazzi, & Chiefe,, è dominata dalla cafa Gon- 
zaga , & vi rifiede il fuo Duc^, hà vn Contado fer- 
tihffimo, & coifitnodo petrifpeto del fiume Pò » 
che lo trauerfa , Se vi fono razza di belliffimi causi- 
li » Ferrara giacé alla riua del Pò > Città buoniffi- 
ma , & forte : fu fottopofia alla cafa d’Efle , Se al 
p re lente fi gode ogni tranquilità fotto la Sede Apo- 
fiolica; Moderia; & Reggio Città abbondantiffi- 
me , poflèdute dalla Cafa d’Efte . Piacenza , & Par- 
ma hanno parimente vn territorio graffò , Se fono 
feudo della Chiefa > ma obedifeono alla Cafa Fame- 
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fe , il cui Duca rifiede la maggior parte in Pàrma^ 

& non è flato in Italia dal Regno di Napoli m fuori 
c’habbia tanti nobilillimi feudatari] come ha que- 
llo Duca nel Contado di quelle due Citta « Oltra le 
Città fonoui anco molte fortezze? & Paltre proum- 
eie hanno fòlo le fortezze a* confini per dirtela di 
tutto il paefe , la Lombardia quinto piu s’aiiicina al 
mezzo , tanto pili abbonda di belle ? & reali tortez- 
ze , il che àuierte per eflère fottopofla à diuertr po-. 
tentiffimi Principi , che tutti attendono a fortifica-s 
re, & abbellire la patte fua 5 ndn fi può dire U : 
numero infinito de Cartelli, terre , villag- t < 
gi y cafali , & habitntioni , che per ; > 
tutto quello paefe fi trouirto, in ? '*i . 

maniera tale , che parc_* 
quando s*efced*vn lo- . 

co s’entri fubito ui 

'■ nell’àltrq. • « ' ; . : * 
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IENE il sbucato <ìi Milano il 
primo loco, fra tutti gli Ducati 
di Chriftiariità , & c la miglior 
parte di Lombardia 5 I Duchi 
che anticamente ne fonò fiati 
Signori, fono fiati potenti filmi i 
& fotto il loro Dominio hanno 
maggior paefc eh* hora 
non v*e ; oc e aommato dalla Corona ai Spagna ; La 
Città principale* & dotte rifìedeil Senato, &.gouer- 
no è Milano : Città grandiflirtia , ricchiffima, Se 

S opolatiflimà, che fà 200. mile anime t hà Vn Ca- 
dilo fortiflìmo , Chiefe infinite di flupenda bel- 
lezza * & frà Paltre s^adiiiira il Diiomó per la fua 
grandezza, & magnifica fabirica, tutta di marmi bel- 
liffimi, con ftàtue , Se altti latiori di belliflìmo arti- 
fìcio, con Vii Arciiiefcotiato nellfifteflo niodo fa- 
bricato & ricco : vi e a.nc.o yn Hofpitalc il miglio- 
re, Se più Commodo, & ben trattato ch'in altra Cit- 
tà d'Italia : non fi può deferiuere la quantità delli 
artefici in Ogni arte cccellentiflì mi: onde le Città 
circonuicine * Collie vogliono cofa di bellezza ef- 
quifita, tutte ricorrono à Milano , il quale abbonda 
d'ogni cofa , in maniera , che non ottante la molti- 
... tudi- 



r 
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tudine dell! habitanti, tutte le cofe necefifarie vi fo- 
no à buona conchtione , & quello per rifpetto d’al- 
cuni canali nauigabili , Se fiumicelli che portano 
continouamente tutto quello che fà bifogno: il luo 
contado è fertiliffimo d*ogni cofa , & produce gran 
quantità de rifi, per la comodità dell^ acque , con- 
ciofia che oltra il Tefino, Àdda,Lambro, &di- 
uerfi Laghi , che lo rinfrescano , hà due canali na- 
uigabili tirati l’vno dal Tefino, Sé l’altro dall* Ad- 
da ; onde corriuandone à raifura l’acqua li-bagnano* 
Se fi fecondano i prati , Se i campi , come nell'Egit- 
to : il monte di Brian/a ch’è in quello contado fà 
vini aliai, 8e perfetti . L’altre Città fono Pauia, che 
ìli già Sedia de Rè Longobardi,famofa per il iludio- 
Lodi c’hà il miglior, Se più graffo territorio d’Itar- 
lia . Nouara c’hà grande , & fruttifero conta- 
do, Como, Cremon3, & altre con Callel- . t 
" li infiniti , Se ville , Se è tutto quello . * 
paefe ricco , Se abbondantifii- : 

^ ino , quale è trauerfato in.3 

• molti luochi dal Pò, . * 

fiume grandif- * & . : " 

- , fimo. i •• 
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LAGO DI 

COMO- 

I contiene inquefta carta 
Città di ComcL* & il lago con 
tutti i luoghi circoriuicini: fu 
detto quello lago anticamen- 
te Larius, alcuni dicòno per 
la quantità delli Vccelli chia- 
mati da noi foliche, & in Gre- 
ca lingua larus, altri vogliono 
... per altre caufe : è quello Jago 

delitiofo fatto dal fiume Adda , che palla per mez- 
zo la Volturena valle , lungo 6 o. miglia , largo fi- 
no à fei , & doue è più foretto , vn miglio circonda- 
to tutto di monti fertiliflimi perche hanno le cime 
piene di cavagne , & le coffe di vigne , & oliueti, 
& li piedi di bofehetti pieni d'ogni forte di feluati- 
cincj intorno alle riue fono ville, & creili, è copio- 
fo di buoni pefei , & per la fua nauigatiòne fà cho 
gli paefani attendono al traffico * la Città è polla* 
fulla nua del lago à mezzo di, che pare fia fabrica3 
inibitila d* vn granchio, che habbia il corpo in ter- 
ra, & le zampe in acqua : fù colonia de Romani , & 
patria delli duoiPlinij-, il territorio benché fìa al- 
quanto afpro, è però molto fertile, & l'aria è per' 
tutto buoniffima * ; . 

/ K TERRI- 
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CREMONA- 

CRlV E Tito Li uio che la CJt* 
tà di Cremona fu Colonia de 
Romani , della quale fpefle 
volte ne ragiona ; onde fi può 
da quello conofcerc la fila an* 
tichità 9 & nobiltà : è edifì* 
cata appretto la riua del Pò * 
dal quale fente grandiilìmà 
comodità} & vtilità per la 
condotta di molte robbe > che vi vengono dalli 
altri paefi 'i ha patito gli anni pattati per le mol- 
, te guerre cominciando fino al tempo d’Augufto 
Imperatore., & dipoi di mano ih mano egua- 
gliata nelle guerre dtttalia $ onde pili volteèfta* 
tadiftrutta * & ha cambiato molti Signori , fd 
anco vn pezzo in libertà * & finalmente hora 11 
troua fiotto il Ducato di Milano, & molto ben 
rifatta , & vi fi veggono molte belle Chiefic 
con vna bella Catredale , 2c vn ricco- Vefccrua- 
to > molti belli palazzi de Cittadini con vna 
Rocca forte , & vna Torre di ftupenda altez- 

• •• c, : **$ 
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sta $ il territorio e fertiliffimo tutto in pianura» 
«bondante de grani» vmo, & altre cofe.uecellà- 
rie 5 ha per confine iì territorio Brefciàho» , 
v il fiutile Oglio, Con la cui corno*. 
dita s^dacquano molti campi»' , 
prati > che perciò rendo* 
no affai > & vi fono 
molte Ville» & 

J , Catelli *i- r *\ 

. • chi£ 4 ^ 

9 I* t-M « «M/mi Hi nru 
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TERRITORIO. 



D I . 

CREMA- 




ERCHE non è quello il loco di 
parlare della origine delle Città» 
lafciaremo coli di quella com£_j 
delle altre lacuraalli Hillorici • 
Crema è Rato caftello per In- 
dietro nominatifTimo , ho'ra e 
fatta Città con Vefcouato 3 & 
Vefcouo > che prima era la_» 



'fua diocefì fottopolla parte al Vefcouo di Lodi 
parte a quello-di Cremona y & parte à quello di 
Piacenza $ c polla in pianura Vicina^ al fiumej 
Serio che gli palla fotto le mura , è forte ? & 
ricca , & piena per quello che è quanto alla.^ 
grandezza di molto popolo y con belli edifici} 
de Cittadini , & per diete ne lochi elfremi del 
fuo y à confine del flato di Milano * vi 

i Signori Venetiani buon prefidio » vi lì fa 



no 



nel mefe di Settembre vna belliffima fiera > do- 
ue concorre gran numero di mercanti per traf- 
fico y & affai nobiltà per diletto : il fuo terri- 
torio benché fia piccolo è però molto buono » 
” - &fer- 
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8t fertile bene coltiu^to > Se ornato d'ogni 
forte d’alberi , & viti , produce , grano d J - 
ogni forte , & lino;: Vi fi veggono ; 

' anche afsai canali d* acque chiare 
che abbondano di pefee buo- 
no: fi che per poco pac- 
fe Ì vno dclli 
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D I 

B R E S C I A- 

'Antichità ò potenza , è nobil- 
tà di Brefcia , oltra che vien_3 
celebrata da molti Scrittori, fi 
conofce dalle mine antiche ,• 
! che vi fi trouano continoua- 
mente j & Liuio' ne fa hono- 
rata inentione, tubando fcriue, 
che mandò aiuto à Romani 
contrai Galli, ^ i Boi, &ffi 
£ià capo de Cenpmani popoli ; Tiene dopò Milano 
il primo loco fra falere Città di Lombardia : è fi- 
tuata alla radice fiVn colle, (opra la ufi cima hà vn 
Caftello ridotto 4a poco tempo in qua , inefpugna- 
bile : pafià perrnezzo dietfàil fiumicello Garza, 
che oltra la comodità di Molini, & altre opere , fu- 
bito vfeito ferucpgr adacquare i campi viciniglieli 
rende fecondiffimiT^cirirà diiarghe, & profonde 
fofie, & mura fortiffime . hà copia di belle fontane 
publiche, & priuate, che tutte nafcpno da vn acque- 
dotto folo , che viene lontano tre briglia , fafio da 
Defiderio Rè de Longobardi . Vi fono molte , & 
belle Qjjefe , Monafieri ricchi, luoghi pii > & Ho- 

{pitali* 
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fpitali$& per la diocefi Abbatie>& Benefici] di Chie- 
fé buoniflinii . Ha vn Vefcouato bello, & ricco , il 
cui Vefcouo hà titolo di Conte, Marchefe, e Duca., 
Vi è. vn bellilìimo, & antichifsirao Palazzo , che fi 
chiama il Broletto, doue Hanno i Rettori della Citr . 
tà con i luoi giudichi vfficiali : vi è anco vn fuper- 
ififsimo Palazzo di fabrica, & architetura moderna 
fabricato dalla Comunità per vfo fuo ; hà , con tut- 
to che non fia pili che tre miglia di circuito ,-popo- 
lo affai ch'afcende al numero di quarantamila per- 
fone, con molti, & diuerfi artefici , mafsime d'ogni 
forte di arme . Hà il maggior territorio che fia in_» 
Italia , eficndo lungo cento miglia , & largo cin- 
quanta} nel quale fi contano ottocento mile perfone 
difiribuite irà quatrocento , cinquanta Caftelli , 
& vilaggi ,comprendendoui la. Riùiera di Salò , la 
ValCamonica, & Afola $ con le fue terre 5 & fra 
quelli ve ne fono di cofi ben habitati , & enfili > che 
p^nno paragonarli a molte città ; & alcuni fortifsi- 
mi, come Afola , & gli Orzi nuoui > che fono for- 
tezze reali 5 & la Communità manda in molti di 
quelli luoghi fuoi Cittadini per adminillar giulii- 
tia , in alcuni de quali- come in Afola , & fue terre 
• hanno autorità fopra la vita , & morte delli huomi- 
ni : il fuo territorio è fercilifsimQ,& bepifsimo col- 
tiuato 5 il piano che quali tutto fi adacqua produce 
quantità di ogni forte de grani * vino > lino , fieno , 
& frutti 5 le colline abbondano di perfetti vini , 
oglioi oltrai delicati frutti . Le montagne hanno 
molte minerc di ferro, che rendono grandifsima 
vtile, perche fe ne manda aliai fuori del paefe , cosi 
anco fi fà del lino, il quale è perfettifsimo . Hà duoi 
- ,» K La- 
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Laghi , quel d’Ifeo detto Sebino , & quel d'idre) $ 
dal Lago d'Ifeo efce il fiume Oglio : dal Lago d*- 
Idro efcc il fiume Clifo 5 ha al confine de Veronefi 
il Lago di Garda , che nc fente molto comodo* pafc 
fa anco il fiume Mella lontano vn miglio dalla Cit-, 
tà * onde per rifpetto di quelli laghi» & fiumi,& per 
i infiniti rufcelli d'acque, che fcaturifcono per tut- 
to il contado, vi è copia di pefci diuetfi,& bùo- 
ni : fonoui di più carni, & latticini] d" ogni 
forte in abbondanza, & cacciagioni 
. bellifsime * trouanfi anco ùlj 
quello Contado alcune ac- 
que medicinali nella 
; * : > terra di Mi- 

i ■ - <' * t » *t . ’ ‘ 
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VERONA 




V Città di Verona è èonntimcrata 
fra Paltre di Lombardia , ancorché 
molti vogliano che flanella Marca 
Triuigiana , per cflère quelle, due 
Prouincie vicine , & diuife fola- 
mente dal fiume Adige ; lìa come fi 
voglia la Città è bellifiìma , Se for^ 
tiflìmàj là trauerfa il fiume Adige, con quattro pon- 
ti fopra di pietra * è ornata di bellifiìme Chiefe , d*- 
Vn buon Vefcouato , di molti , & flupendi Palazzi 
de Cittadini , vi è vn Anfiteatro chiamato l'Arena , 
opera Romanaantichifiìma ; hà due caftelli belliffi- 
mi, e fortiflìmi : il popolo afeende al numeradi fio* 
mila perfone. Se perlanauigatione del fiume, la 
Città è molto abbondante , & fe ben Paria è alquan* 
to fiottile %è però falubre : il fiuo territorio è lungo 
fetfàrtta cinque miglia, lar^o quaranta, hà molta 
campagna fieriìe , madoue e coltiuato è molto fer-< 
tila, producendqgrano, devino, & frutti d'ogni ’ 
Jòrte; glipaficoli fono buonifiimi per le pecore , 
onde i panni che fi fanno delle fue lane , fono per- 
fetti j 
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fctti : in quefto territorio è anco il famofo Lago di 
Garda , doue fi pefca il Carpione ch’altroue non fi 
ritroua , Se vicino al Lago fi raccoglie grandiflima 
copia d’ ogl io eccellentiffimo : tra quefto Lago , Se 
il fiume Adige, fi ritroua il Monte Baldo.doue con- 
corrono tutti i primi huomini dell’arte à raccoglie- 
re herbe , & radici , per vfo della Medicina : non è 
da lafciare che fi ritrouano molte' acque , che fcatu- 
rifeono in quefto paefe , & lontano io. miglia dalla 
Città fono le acque Calderiane , che per diuerfe in- 
fermità fono da Medici vfate , con molto veile del- 
lr infermi . Nella Val Pollicella in vn loco , che fi 
chiama Negarino , fi vede vna pietra di forma di 
poppe di donna ,• dalla quale ftilla continouamente 
acqua , con la quale bagnandoli le donne le mantel- 
le, che per qualche accidente gli ila andato via il 
latte , x f unito ritorna ; il fiume Adige , che trauer- 
fa tutto il terrirorio , Se mette capo nel Mar Adria- 
tico , lo rende abbondantijfimo di tutte le cofe 
al viuere necdfario 5 fi trouanp anco mar* • j 

mi df color rofti in alcuni monti che 
4 • in eflòfi contengono molto bel- > !> 
li : quefto contada ha due . 

fortezze importanti r> . 

Legnago pofto 
sii l'Adige, • 

Se Pe- '} . icu ;•! 

? • fchiera fopra il y ' : 4 'msu , 

Mincio. . 

> -, -- (?) 
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l'Antichiffiraa; Còti di PadouaY 
col' Tuo territorio pollo, nellià. 
Marca Triuigiana > è celebratili 
lima appreso tutti gli Scrittóri • 
Cogliono che fufTc fabricata da 
■\TOèiano Antenore, & che vi 
r'fiàancO fepolto : è Situata in_j 
Pi anu ra , ci rcorrdata^di fortiffi- 
me mura , &dracque correnti , la trauerfano 
anco per dentro : di grandezza incredibile , benché 
non molto popolata , & ornata di belliflime v^hic^ 
fe, Se Monafteri ; d’vn richiffimo yelcouato. Se 
Clero: d'vn Palazzo della communità coperto di 
piombo , ch'ha la magior Sala che ha in Italia : di 
molti Palazzi de Cittadini : Se vn famofo Studio , 
al quale concorre d'Qgni pationc di Europa > ohm 
la moltitudine de Forestieri , che Tempre vi fono > 
per efler quiui la commodità , Se puffo d* imbarcar- 
fi per Venetia : il fuo. territorio- gira ottanta miglia, 
nel qual circuito, fi contengono molte Terre,Ca- 
flelli, Se Villaggi, & è delle piu fertili d'Italia de 

biade, vini. Si frutti d’ogni forte, & e bagnato 
* i > da 
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tta molti fiumicelli, fopra de quali fi vegonobel*- 
liffime Ville , & Pal^zi , maflhne fui fiume Bren- 
ta > doue fono Palazzi fuperbiffimi > la maggior 
parte de Nobili Venitiani , che ^li feruono in luo- 
go di ville per fuo diporto > & e gran eommoditì 
f efiTer tutte le ville vicine alti fiumi , che le barche 
portano le cofe neceflàrie : ha colli , &: monti va- 
ghi, che producono vini pretiofi, Scoglio '.tono 
' quelli mónti famofi chiamati Euganei > api?di de 
quali è il Caftellod'Arquà nominato, per efTerui 
lepolto il Petrarca : è Cofa flupenda la quantità del"’ 
formento , che produce quello territorio , dehqua* 
le ne manda fuori affai, e anco abbondanza depe- 
, fci,Sc di ogni forte de cacciaggione , con ar u 
c buoniflima: non fono damare 1 mira- 

colofi bagni , che lontani dalla Citta •» 

j cinque miglia, fi trouano, Squa- 
li concorrono tanti foreftieri 

per fanarfi di molte > c jn.j.rndri; 
^ ^infermità che ; & rojànóh^'obnfì 
cofa da non s to •. , non 
credere . , <h<>W & * £ 
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|A Tofcana già detta Hctrona e la pili 
nobil prouincia d'Italia , nella quale 
fi parla anco la piu bella lingua,! 
fuoi confini fono il fiume Teuere da 
leuantc , il fiume Alacra da ponente , 
— n Taltre parti hanno per cornine il 

monte Appennino , .& il Mare e hitvg? V !f 
trecento miglia ; il paefe indento e aliai montilo 




trecento miglia 5 11 patic , 

fo , & benché per la maggior parte non r ' a '" ^ 
fertile , è però in molti luochi cofi bene , per 1 in 
duftria de habitanti , cognato, che produccaf- 
fai comodamente le cofe neceflàne , 1 qua 1 P ' 
icono col fuo ingegno deme manca a P ac ^’"°V 

vi mancano però fiuttiij laghi » co » ’ . , 

quali fi cauano molte cofe per t^itto Ornano » M 
tabitanti fono huonuni dt beUiflimo m^g 
accomodati ad ogni cpfa tfe bpgm a o pace , 
ò guerra,, ò lettere > o traffichi; f° n ? * 

parchi , diligenti indnMofi , & 
ila prouincia è ornata di molte Citta tra cimi 

ve ne fono alcune di bellezza 
come Fiorenza {limata la piu bella Citta d Ita- 
lia .trauerfata dal filane A J?° ^ umero di 

glia con va popolo che afcende alnuI J )ttan . 






ijs H f burn iti Mòtto 

Ottanta mila perfone , con quaranta qffàttro Pa* 
rocchie , fefanta lei Monalleri , e tfetìtafiette Ho* 
fpitali; fortiffima di mura, con t firade dritto j 
larghe , Se nette 5 con fabriche di palazzi , oc . 
Cniefe flupendiffime 5 e fituata ih vn piano » 
che i monti cingono, & i colli diflinguorfo » 

& d’ ogni intorno coltiuano coli bene quel pq- 
co ‘terreno, che vi colgono grani, vini, oglio, 
legumi, & frutti 5 Con le ville tanto fpefe,che 
vi paiono feminate * Siena tiene il fecondo lò- 
to , . poi Pila Città famofa , hora poco habita- 
ta$vi è vn ftùdio affai belló- , & vi fanno refi- 
denza i Caualieri di San Stefano 5 vi patta TAr- 
no ., non hà Tarai troppo buona per non effèr • 
pioìto popolata , ma il fuo territorio è fertilif- 
fìmo di pàfcoli . Lucca è Republica , Se viuc 
in libertà , gira due miglia , mà è fortiffima > 

Se ben prouifla d* ogni monitione , è fituata 
fui fiume Serchio , il fuo Contado è celebre per 
Tacque de bagni à molte infirmità gioueuoli * 
Piftoia è polla alle radici dell* Apennino , ha.3 
il territorio montuofó , ma buòni pafcoli : ap- 
pretto vi e la Città di Prato , cne Tenie per 
Piazza d'arme al Gtah Dttcà, St il Tuo territo- 
rio è fertiliffimo « Voltata B iòtta fopra vn_a 
Monte afpro con vn Contado pili ricco de mi- 
niere , che di frutti , Se con fonti d* acqua fal- 
la , onde vi fi fà ottimo , Se copiofo fiale. Air 
le radici delTApennino , giace anco il paefe di 
Mugello jfruttifef ò > Se ameno , trauerfato dal 
fiume Siaue • La Val d’Atn'ò produce grani af- 

_fai 
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fai i il Cafentino fà molto grano, vino, & be» 
filami : fonoui molte altre Città , Fortezze , Ca- 
ftelli > Terre , & Villagi , Fiumi , éc 
Porti di Mare , tra quali Liuorno 
Città i fabricata modernamen- 
te , di gran traffico , che 
fanno, che emetta nar- - 
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A Città di Siena è molta antica , 

| grande j bella , benfabricata > 

[ &fortifÉma> dilata gran tempo 
| Republica y ma vkimamentc è 
I fiata foggiogata dalli Duchi di 
i Fiorenza ; onde inficine conia 
| libertà ha perduto affai dcll’anti^ 
ca frequenza 3 & fplendore : e 



fituata fopra vnpoco dicollinna : ha tra gli altri 
edifìci belli > vna bclliffìma Chicfa fatta tutta di 
marmo , & di dentro fontuofa mente adornata > 6c 
quel 3 che è di gran maraqiglia 3 ha il Pauimcnto 
*tutt r ìntagliato di rilieuo3 in Marmi Sniffimi : ha vn 
bellifìTimo palazzo fatto da Papa Pio Sccondo3 & vn 
magnifico 3 & comodo Hofpitalc: vie vna bella, 
& grande piazza con vna belliflìma fontana 3 & vi 
canco vnfludio molto frequentato da.foreflicri , 
che vi concorrono per imparare la lingua Tofca- 
nas efTcndoinciò i Sencfi perfettiffìmi , i quali at- 
tendono alle virtù 3 contenti delle fue entrate , fen-* 
Za molta mercantia ♦ Hà Siena vn grande flato con 
le Città di Plepza , Montanino , Chiufi 3 Saona , 
Malfa 3 & Groffetto, & vintifei altre terre murate , 
ma con poco popolo : il paefe c fertjliffìmo ? pc va- 
go 3 abbondante di ottimi vini,oglio,& altri frutti , 
mariìme di grano 3 che raccolgono copiofamentO 
nelle maremme : comincia la maremma à Campi* 






( Di Ahr aamo Ort elio. i6i 

[ gl ia, Se (1 flende fin al fiumicello Fiore ; tutta piena 

E d’ottimi terreni da Tormenti ; mà con aria peftilert- 

tc . Vcrfo il Mare e vn Ifoletta attaccata con vn_*> 
È poco di ftretto a terra ferma , chiamata monte Ar- 
' genraro, che appartiene al flato di Siena , nella 
<]uale è vn a montagna* onde fi caua argen- 
to ? Se vi fono molti bofehetti , Se vi 
-.'V fi cauano molti marmi: è bagna- 
v ' ta da molti fonti viui,& qui 

i • * - j £ - fi oieliano tonni* rvn- 
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RÀ le Città di To ferina e moftd 
famofa Perugia 3 polla fopra il 
colle del monte Àpenniiiò ■>’ 
forre di fito , Sé beri popolata ; 
ornata di belli, Sé vaghi ediiici 
cofi de cittadini come diGhie-: 
fe, con vri fotte caftello: nà nel 
nlezo vnà bella fontana, cho 
abbonda riiolto di acqua chia- 
ra : il popolo è mólto ariiiiiofo , di bello ingegno , . 
pori meno atto Mìe lettere 3 ctìe all; arnie , & vi è vri 
buoniffimo Rud'iò'i e nominata quella Città àppref- • 
fó gli hiftorici iper elitre nélli fiempi pàffati ftata_* 
fnolto rrauagliaia dalle gtierte , & perciò ha patito' 
molti danni 3 Se rouirie : . foggiace bora quietariien* 
te alla Santa Chiefa : il fuo territorio è di buomfli- 
ma afias feltiliffitlio , & adacquato dalTeuere ? 
tfouc fono belle pianure dalle quali fi caria affai for- 
liientò , Se altre biade ; i colli di qrieftó territorio 
fono ameni , dilcttcuoli , Se fruttiferi , nelli quali 
riafeoiio buoni vini / ogiio/ & altri faporiti frutti • 





/ 
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c andò nel fuo territorio il famofo lago T rad meno * 
doue Annibaie vinfe i Romani , il cui circuito è di 
50. fraglia >. con acqua chiarifiìma , & dolce , & è 
adornato di tre ifolctte , de quali due fi congiongo- 
no quali interne da fettentrione , nella maggiore.* 
tahitano quafi dtìcefrto famiglie , nell’altra e fola^ 
tìiente Vna'Cliìefe > là tejfea ch f è verfotfiezo di 
è la piu grande popolata dà molti Pefcato-* 
jri % le riue di quello lago fono abbel* 
lite d'Oliucti , & vaghi colli > v* 

. ctefce grartdiflìtaa quanti 

* 
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TERRITORIO 

D'ORVIETO. 



A Città d’Oruieto è polla fopra 
vn monte alto Se llrabòccheuo- 
lc, in vna fpatiofa piazza fenza, 
mura, hauendo intorno in luo-. 
’gQ di mura le precipitofe rupi K 
talmente dalla natura difpolte,, 
che è gran fpauento il riguarda-*, 
re da quelle à baffo; PAria è af-. 
fai piaceuole , benché nel tempo delP Autunno pa-~ 
tifea alquanto dal puzzore , che nafee dalla gran_j 
quantità di lino , Se canape che fi macera nel fiume' 
Paglia, che corre alle radici del aiontg Sfiji Oruieto 
è vn tempio molto fontuofo , nella cui facciata fo- 
no belliftime figure di marmo , & le finellre fono 
d’Alaballro, per k quali trafpare il lume del Sole >, 
come fuol fare per le vetriate": vi è anco vn fuperbo 
palazzo fatto da Papa Vrbano Quinto : apprettò di 
quella antica Città c il monte Pelio , coli chiamato 
da i Pelij, che vi vennero ad habitarc~di-Teflàglia : 

■ cosi fu anco chiamato Pelia il fi urne, che poi s’è det- 
to Paglia $ il territorio d’Oruieto è molto fruttife- 
ro : produce ottimi vini mofcatelli > adorno di va- 
lghi colli y Se bagnato da molti fiumi > de* quali io- 
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no i principali il Teucre, & la Chianna , fe ben que-r 
Ito, per il fuo lento & tardiffiiìio moto, ha pili tolto 
della palude, che del fiume , Se efiendo fangofa ge- 
nera cartiua aria. Se nuoce alli vicini habitatori,oo 
cupa molto paefe Se diuide i Senefi da' Perugini * 
Vedefi anco m quella carta Bolfena ch’abbonda per 
il tuo lago di pefee , maffirhe d^angùHle delicate > Se 
grolle, Se contiene due Ifolette diìetteuoli Se ferti- 
li : in quello territorio gli oliui producono frutto il 
primo anno dopo che fi piantano : v'c poi Farnefe > 
Pitigliano, San Lorenzo , Acquapendente tutti ca- 
llelli honoratilfimi, Se Montefiafcone famofo per il 
buon mofcatello,che nafee in quelli contorni , coi. 

-■ molti altri caltelli , & quelli popoli chiamati 
» JFalifci erano già in gran liirna appretto 
Romani con i quali hanno anco guer- 
. reggiato,non fdegnandofi i Ro- 
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A Marca d* Ancona > cofi det* 
ta dalla principal Città di ef- 
fa, era anticamente chiamata 
Picenum; la fua longhezzo 
tiene dal fiume Foglia , fino- 
ai' fiume Tronto > & la lar- 
ghezza dal monte Apennino 
fino al Mare Adriatico 5 fe- 
condo gli antichi habitauano 
qui gli Piceni , Ombri , & Scnoni : è tutta compar- 
tita incolline, pianure V Avalli fertiliffime do 
grani , vini , & agli? in quella prouincia non fo- 
no dumi nauigabili , ne pianure fpiegate , qc al- 
tro porto , che quello d'Ancona, che non e pe- 
rò molto iicuro : fono in quella prouincia molte 
Città, terre>& coltelli, & hà vndeci tra Vefcouati * 
& Arciuefcouati : Ancona^ la principale coli chia- 
mata dalla fua f orma , e Tendo fornicata fui monto 
Cimmerio , & fi ftende nel mar Adriatico come vn 
gombito, vedendoli perciò nelle monete antiche di 
quella Città, che alle volte fi trouano fotto terra»* 
Rampate 5 vn braccio piegato con vna penna in ma- 
no ; hà il porto fabricato dalflmperator Traiano , 
& perciò la Città è mercantile; & frequentata da 
, ' - .1 me*- 
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Ricreanti Leuantini , & d’altre nationi, & ha vn ter-? 
til territorio , chefà buoni , e generoli vini . Lore- 
to e fatta da poco tempo in qua Città , & è famofa 
per tutta la Chtifiianità per la San ti filma cafa della 
Beata Vergine Madre di Dio, chfin efià giace, a- 
fornata d*vn bcllifiìmo, & ricchiffimo tempio* Re- 
canati già detta Aelia Ricinia , doue fi fà vna bella 
fiera, & ha vn territòrio buono pollo in colli orna- 
ti d*OIiui, vSc b?lle vigne . In Macerata.è*il ftudio , 
pc il magifiratp , perche vi riflede il Governatore.,* 
della proujncia , Fermo è fiata Città molto potente, 
il fuo territorio è pieno di frutti > majfime d'Oliui * 
onde fi caua gran copia d’oglio , & di belle vigne , 
che tanno buoni vini; Ofmo è antichifiima, fotto la 
quale e yna campagna onde fi caua gran quantica de 
gram.Icfi e la piu grafia di tutte le altre della Marca, 
Alcoli la piu bella. Fabriano fà gran quantità di car- 
pa, & bcllaiye ne fono anco altre molte, Si vede anco 
in quefia carta il Ducato d* Vrhino>< parte del quale 
£ Splk -Marfa; come Sinigalia, Fofiòmbrone, Fano, ; 
e Pefaro fituato apprefiò la riua del Mare, il cui te# 
ritorio.produce ottimi frptti , màfsime oglio> vini, 

& fichi» onde vjen dqtpo il giardino ^Italia ; nclja 
Citta d^Vrbino. capo del Ducato evn bellifs#' * 
ino palazzo , che forfi pop hà pari irLj 

Italia, con vna belli'fsima librai 




ria , fotto quello Ducato è 
anco la Città d’ Vgub- 




te,con molti 
altri luo- 
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CAMPAGNA , 
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.. ' DI 

i • * * 

ROMA; 

A Campagna di Roma ; è 
, quella patte , che antica- 
mente chiamauafi Latio ; 
Patria de Latini , è fi diui- 
dc in antico , e nuouo ; 
l'Antico , fi Rende dalla fo- 
ce del Teuere , fin'à Mon- 
te Circello fpatio di cin- 
quanta miglia . Il nuouo , 
da Monte Circello fino al Garigliano . Alla 
parte della Marina e mal fana , per 1* Aria qua- 
fi Pcftilente . Fu §ià Paefe abitatiffimo , e pie- 
no di llluftri Città , che perderono la loro gran- 
deza , e per la Vicinanza di Roma , e per l'in- 
curfioni de* Barbari . Roma già Capo del Mon- 
do , e diuifa parte in Tofcana , parte in Latio; 
Borgo, e Trafteuere: qua il reflo . Fùcosiglo- 
riofa quella Città , che fi ftcndeua il fuo Impe- 
ro dalle Colonne d'Èrcole , all'Eufrate , & da 
' Inghilterra all* Atlante . Gli altri luoghi fono 
Gftia , Ardcna , Netunno a Terracina , Gac- 
- : ! ta» 
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ta , nel Meditcranèo . Prenelhna , Tiuoii t 
Grotta Ferrata , Veletri Riccia., CaDIettò > 
Torre Vergata, Torre maggiore , Alligni , Frcfo* 
Ione , Monte ritondo , Veroli, Alatri, Rauco , 
Segra, & altre Tetre • Hoggi queRo Pae- 
fe lì diuide in tre parte . Latio, Cam- 
pagna di Roma , & Maremma . 

Lo Rato della Chiefa 

% 
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L Regno di Napoli confina co.^ 
Rato della Chiefa verfo ponent 
te, nel retto è bagnato dal Alar 
Tirreno , Ionio , & Adriatico : 
gira poco meno di mille, & cin- 
quecento miglia , e lungo 4$o« 
largo 150. doue è la fua maggior 
larghezza : lanciando lediuifioni 
antiche di qtieftq Regno , fi diuide hora in dodeci 
prouincie , cioè Terra di Lauoro , Abbruzzo ciré-, 
riore , & vlteriore, Puglia, Capitanato > Principato, 
citeriore, & vlteriore, Jlafjlicata , Calauria inferior. 
re, & fuperiore, Terra di Barri, & Terra d -Otranto^ 
Ha vinti Àrciuefcouati , cento $c vjhtifette Vefco- 
uati, mille, & quattrocento terre, tredici Principi , 
vintiquattro Duchi, vintici nque Marchefi, Nouan*? 
ta Conci, forfi ottocento Baroni : non è parte d'Ita-s 
lia oue fia tanta varietà di frutti, ne è Regno che_J 
meno habbia bifogno dell’altrub nc che mandi fuo- 
ri pili di lui, perche manda fino in Alcttàndria , & 
Barberia mandole, nocchie, & anifi ; manda zaffe? 
$ano in diuerfe parti , feta à Genoua , & Tofcana , 
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iì5iÀbraatn(y 0'rteli(k fyt, 
oglio a Venctia > vino à Roma , cauallij agnelli^ ca- 
brati per diuerfe prouinpie , chi volefle deferiuere 
tutte hj cofc liotàoiTf di qu<*ffo not>i IìTsIitiò Ro^no, 
che già fii detto Mlgna òfecia * non baderebbe yn 
libro intiero , toccaremo folo breuemente qualche 
cofa della Città di Napoli capo del Regno polla fra 
colline , il .Mate ip vn luogo più amenad*rtutta_j> 

Europa /4c diaria buonifsima^ abbellita dv,bellifsi- 
mi palazzi , piazze , firade fontane d’acqua viua , 
Chiefe fiupende , & ricche > Hofpitali ricchifsimi , 
& comòdilsinu* popolata dà Principi* DuchhJVfafr 
cheli , Conti * Baroni , Caualieri > Centil'huonaini? 
mercanti , artigiani infiniti j Ha quattro feggi-do~ 
ue lì radunano i Nobili à trattare dclj e;coie della, » 
CittàtHà tre fortifsimi Cafielli.Hà vn ftudio mola- 
to frequente « Fuori della Città è il fuo porto det-t 
to il Molo fatto con grandifiimo artificio fempre 
pieno de naui> che da tutte le parti del mondo vi 
concorrono il fuo territorio, oltral’elTere ameno* 

& diletteuole in modo. , che pare vn Paradifotcrre» 
fire * è anco fertilifsimo > producendo grani 
& altre biade in grandifsima copiar vini 
< delicati fsi mi , frutti d'ogni forte 

fopra le colline vaghe , che vi 
fono > & in forama noiu» h 

- : fi ponno à pieno fpie- • i; 

<. : ! gare ne deferiuere i 
lcfuedelitie > .& j 
la fua fer- 

• . lilicài ?•: v 7 v 
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A Prouincia d'Abruzzo , ch*c la pili 
fredda parte del Regno di Napoli , 
confina da Oriente col fiume Forto**. 
re , dall’Occidente col Tronto , da_* 
Settentrione col Mar Adriatico, da 
mezo di col monte Apennino : fi di- 
iride in vltcri ore, & citeriore dal fiume Pefcara , 
il citeriore contiene cinque Città Beneuento , 
Lanciano , Giuità di Chieti , Ciuità Burella > 
& Sulmona , con cento , & cinquanta fra ter-*.» 
re i & Caftelli • L'vlteriore contiene quattro 
Città ;> l'Aquila , Atri , Ciuità di Penna » & 
Teramo , con ducènrp ottantaquattro frà terre, 
& caftelli j quello paéle è forte di fito , & d'- 
huomini , abbondari^iffimo di biade >. d* armen- 
ti , & di vini i hà fnolti fiumi , & buoniffi- 
mo aere : vi fono caccie d'vccellami di fiere , or- 
fi, & lupi : l’Aquila è la Città . principale tra- 
ile rfata dal fiume Aterno > che hà intorno vna 
campagna lunga vinti quattro miglia, larga tre, 
molto fruttifera , raccolgono ogni anno gran__9 
quantità di zafferano 5 abbonda di grano, vino, 

oglio. 
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oglio , lino , fcta , lana , bcfliami crolli 
mm* fcà^ccélknmmicmalìi : con-/ 
c ' tai l5, 9 uc ft a Città cénto vinti v 

. Chiefc con molte reliquia : 

poco difcoffo fi vede il 
»/ lago Fucino fatilo 

Or ^ 1% a J . 
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E TERRA D’OTRANTO * 



VESTA ptouincia fu già detti 
Iapigia, & Mefapia , dopoi Ca- 
lauria, & Puglia , & finalmente 
dalla Città d' Otranto a prefa 
anco il nome di terra ^Otran- 
to t il fuo territorio è molto 
fertile tutto piano : produco 
gran quantità di zafferanno , & 
tanto ògìio che pare incredibile : abbonda di grani 
vino, & altri frutti, malli me di cedri , aranzi > Se li- 
moni, & di melloni eccellerttillimi,& d’artirttali do- 
meftici d’ogni forte , tfià i buoi, gli afini, & i tirali* 
fono molto buoni : vi lì fa caccia bellilfìma d’ani- 
mali feluaggi, & benché riori vi fianò molte aicque > 
vi fono però lietiflìmi pafcoli ; Pherbe medicinali 
in quello paefe fono di molta virtù : Paria è buotiif- 
fima, patifee alfai dalle cauaktte , ma certi vccelli 
chiamati Gauie le perfeguitario; pare anco che que- 
llo paefe fia molto fottopollo alle grandini : le Cit- 
tà principali al prefente fono Taranti lìtuata frà 
due mari pieni di pefci,fù già liabitata da molta no- 
biltà, hora fono quafi tutti pefeatori : la Città è fot- 
ttlììma , Se hà vn delitiofo contado . Galipoli è fi- 
tuata l’opra’ vnfeogliò pollo riel mare attaccata à 
terra ferma con vn palfamolto llretto guardato da 
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vii fortiflìmo coltello : ha buono , & fertile territd- 
rio dal quale lì caua aliai vino foglio * zafferano , èc 
altre cofeper il bffognò dè gli Kiióinini , con grati 
Quantità di pelce i Otfàntp.c p&li^a ppEe$ò. il. pro- 
montorio capo di Leiida fopra Balte riiie del hiaré 
nfguardando P Albania, ha affai buon porto ; & vu 
fortilfimo càftcllo, hà bellifiima campagna con bel- 
liftìnii giardini, & buonifiiifià ària, il che dinfoftta- 
no i lauri, le morteilc, li óliui, i cedri , che, vi fanno 



^ i'iv.14» u vyuucu, UJ.1 ua uuuucu a v_/*ia-uu if>acr» 

ai 24.migliaì ogni cófaiè piena di cejbugìif à felue; 
L’altrc Citta fono Nardo , . Caffbllaneta , Aliterà * 
Morula , Vggcnto , Alclfàno , Cadrò , & Lee* , £ 
fc oue rifiede il gouerno, e la nobiltà del- 
la Prouincia, che Phà refi : è di edifi- 
Mjj e di ciuiltà tale , che ne vie- 
ne iti mata vn picciol Ni- ' ’ “l )VJ 
poli* Vi è anco Bari 

Città di gra’ii-j - ; . ; • 
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RA Te Ifole del Mar Tirreno , ne 
™ fono difdotto nel golfo di Na- 
^ poli ; & Ifchia c la principale:: 
^ fit già della Pithccufa , & Ana- 
ria: gira 18. miglia, e cinta cF~ 
ogni intorno d’altifiìmc rupi > 
che non fi può penetrare fé non 
per vn ftrettitfìmo pattò , c fiata 
celebre per i va.fi di creta , che vi fi faceano , hora è 
in ftimi per la bontà de frutti , & del vino , il quale 
fi chiama à Roma greco d-Ifchia : abbonda d vccel- 
li , frutti , alume , zolfo , & bagni 5 quell Ifola e Ul- 
ulata vna delle chiaui del Regno, f per vi» fortezza', 
che vi è in fito inaccefiìbilc a rómici : qui fi ritiro 
Ferrando d’Àragona nel tempo che Carlo Ottauo 
Rè di Francia entrò nel Regno eli Napoli vittorio- 
fo: fcriuono , che Fanno noi. mteruene quiui 
vn mirabil cafo , chJefiTcndo' in quelli giorni 
ogni cofa quieta s’accefe il foco nelle vene del 
zolfo, delle quali l’ifola tutta e piena , & tran- 
feorrendo per quelle ne arfe gran parte fino alla 
Città d’ Ifchia , all’hora chiamata Geronda , & du- 
rò l’incendio circa due mefi con morte di molti 
huomini , & animali , in modo che fu altretta la 
gente d’abbandonare il luogho fuggendo fuori del- 
ÌTfola, & ancora fi veggono i vcttigi del loco, 
7 non 
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non nafcendoui hcrba, nc altro, anzi per fpatio 
di due miglia è riinaila ogni cofa afpra , & in- 
cuba ,& quello fpatio fi chiama la Cremata 5 
quella Ifola infieme con Procida fono del 
Marchcfe dd Guaito , che vi ha 
belliilimopalazzo, & alla Cit- 
tà fono fottopoili ot- 
to cafali , con __9 
altri luo- 
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S I C I L I A„ 



'Ifoìa di Sicilia c la principale 
fra l'altte del Mar Mediterà- 
neo * & da lei fletta è Re- 
gno come Tempre anticamen- 
te é flato ; gira 780* miglia , 
è di figura triangolare: è ab- 
bondantiffima di ogni cofa 
mattine de grani , onde era-? 
detta il graiiaro di Roma* pro- 
duce vini gertefofittmi , oglio dolciffimo, Se af- 
fai zuccari , miele, fete , zafferani 5 Se tutti i frut- 
ti, che vi nafcono , per rifpetto della temperie 
delTaria, fono eccellentiflimi * produce fale irL_* 
quantità ; Vi fono minere d'oro , argento , fer- 
ro , & ajumc : vi fi th>uamo anco fmeraldi > Se 
agate , Se quefle nelle rrtie del fiume Àcate , Se 
altre forti di pietre pretiofe : vi fono bellittuie- 
caccie d'ogni forte cefi d'vccelli coifte d'anima- 
li terreflri 5 la pefeaggione è abboadantiffima_* 
mattine delli Tonni , che nel Maggio, & Giu- 
gno fi pigliano in molta copia: abbonda anco il 
paefe di buoni cauaili '* vi fono molti fiumi >• 
bofehi y Se monti , Se tra gli altri è famofo il 
Monte Etna , chiamato Mongibello , che fi ve- 
de carico di neue > c nondimeno manda fuori 

dal- 
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dalla cima fumo , Se foco 5 & molte volte tan- 
ta copia di cenere , che- copre per molte miglia 
le campagne . Plinio conta in quella IfoJa fet- 
tantadoi Città , hora vi fono dodeci Città Epi- 
fcopali , de quali tre fono Arciuefcouati Paler- 
mo , Mdlìna , Se Monreale » flt tutti ricchi : 
contiene anco infinito numero di altre terre . 
Palermo è Città grandiflìms , Se Sedia Reale , 
molto popolata , doue è molta nobiltà , ha fa- 
briche magnifiche » con vn territorio ameno , 
Se ricco > hà porto , Se vn Molo mirabile . 
Mdlìna è famofa cón vn belliflìmo porto il più 
lìcuro d* Italia - Siracufà fiì già metropoli di 
Sicilia . Trapani è terra forte cort porto capa- 
te » Se ha vn buoniflìmo contado che fà vi- 
ni potenti » frutti infiniti , e fale in quantità . 
Agrigento hà vn Iago falfo % che nel tempo del- 
l' diate fi congela in fale perfetto : entro à ter- 
ra vi fono molti buoni luoghi * Lentini hà vn 
lago copiofìffimo di pefee » Caftrogiouanrtisd 
di perfettiffima aria con vn Territorio fertili!- 
fimo in 1 ito eminente > fi tiene ^ombelico del- 
TJfole * . Noto » e Tauromina fono forciflìmi 
per natura $ vi fono Cclaftì » Catane:* , Ago- 
fia , Se altre . Sono i Siciliani d’ingegno acuti» 
eloquenti , faceti , defiofì d* honore > dediti à 
piaceri >& otio, fattiofì , e difeordijnon attendo- 
no à traffichi lafciandoli a forafiieri; fono buoni 
foldati > ma pili per terra > che per mare . L'anno 
1263 . a Vn Tuono di vcfpero tagliorono a pezzi tut- 
ti i Francefi, mentre era dominata da Carlo d'An- 
giò> che pafsò in prouerbio il Vcfpero Siciliano . 

M .2 SAR- 
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SARDEGNA/ ! 

' ' * i' % * 

Ifola di Sardegna è polla nel mar 
Mediteraneo > ò Tirrheno , il 
fuo circuito è di 560. miglia, il j 
diuide in due parti , l’vna fi chia- 
ma capo di Cagliari , & guarda ! 

verfo la Corfìca, l’altra fichia- . ! 
ma capo di Lugudore , & guarda 
verfo l’Africa . La prima è più 
montuofa dell’altra 5 ma però è molto amena , 
produce le cofe neceiTarie per vfo delli huomini : 1* 
altra poi è più piana , & produce gran copia di gra- 
no : queil’Ifola per la dapocaggine delli habitatori 
non fà oglio , & fi fcruono del graffo delli animali . 
fa vini bianchi eccellimi : abbonda di beftiami, Se 
formaggi , &di caualli , i qualli benché non fiano 
molto grandi , fono però agili , & forti , & vene 
fono anco molti feluatichi : non vi fono lupi ne_> 
altri animali nociui , fuor che volpi : tra l’altre cac- 
cie infinite v’è quella del Mufiono animale , che_? 
non nafce altroUe : ha pelle, Se peli di ceruo , cor-. 
na di montone , ma piegate indietro , & circonflef- 
fe : habita fra monti , & corre velocemente : della 
fua pelle fe ne fanno icordouani , che fuori in_% 
quantità grande fi mandono : vi fono bagni d’acque 
calde , & faline : non vi mancano miniere d’argen- 
to , Solfo , & alume : ma poco fe curano : vi fi tro- 
ua.vn’hcrba velenofa , che fà morire gli huomini 

ri- 
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ridendo . Hà queft’Ifola due Arciuefcouati Caglia- 
ri ch’è Città principale polla fopra vn monte con__*> 
vn grande , & bel porto , & vi rifiede il Vice Rè . 
L’altro è Orifìano poco habitata per il mal aria, hà 
vn porto > & vn fiume il pili grotto dell’lfola : Saf- 
fari è Città d’importanza , c’hà vn acquedotto alto 
iS. palmi , lungo f 2. miglia . AlgherèCittà no- 
bile con vn porto capace , aria buona , & contado 
fertile : vi fono anco molti altri luoghi - Sono i 
Sardi robufti di coftumi rozi , difpoftialle fatiche, 
vaghi della caccia , di vettir vile , contenti di cibi 
grotti con acqua per bere , di color fofco , accarez- 
zano i foreftieri , & fra di loro viuono in pace , ne 
fanno che cofa fia Iauorar di fpade , ò altre armi da 
offefa , le quali conducono d’altre prouiucie : 
haueanogià vna lingua propria , ma per 
la frequentia delle genti ftraniero > 
l’hanno corrotta : nelle Città fi :i 

parla Spagnolo,nelIe ville fi 
parla il fuo antico lin* 

* guaggio,mà alte- 

rato da voca- 
boli fora- 

ftieri. ) 
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l’Ifola di Malta famosa per la refìdei a* 

" za^chevifailgranMaefirodc’ Ca» 

ualienGierofolimitam,è la pria- 
cipale di tutte Paltre , che fono nel 
Mar Libico : gira 6o» miglia ; hà il 
terreno faffofo, fcnz’alcun fiume , 
hà poche vigne, & pochi alberi > ha 
però belli giardini & fontane 5 le cofc> che vi nafeo- 
no fono in tutta perfettione, come il cottole, ili 
miele, i frutti, i fiori, maffime le rofe, i felini : pro- 
duce pecore, capre, buoi, afini, muli, coìtigli* c. per- 
nici in copia : gli huomini di Malta fono bruni per 
il gran caldo deludiate, al che gioua affai la c ?pi^r* 
della rugiada, che vi cade 5 le donne fono aliai belle 
ma fuggono la compagnia, & vanno coperte fuor 
di cafa : non fono in queft’Ifofo ansimali velenofi , 
attribuirono ciò, che hauendoS* Paolo fatto nau- 
fragio , vi fiì riceuuto concortefia, & di quella pie- 
tra, che fi troua in vna grotta doue flette il Santo > 
ne portano per il mondo , & la dimandano la gratia 
di San Paolo , che vendono per gqarire i morfi delle 
Serpi. Papa Innocenzo primo vi fecevn concilio 
contra Pelagio heredeo con Pinteruento di 214. 
Vefcoui, fra quali fu Sant’ Agoflino , & Siluano 
Vcfcouo di Malta . La Città principale doue rifie- 
de anco il Vefcouo fi chiama Malta: in cimad’vna 
punta lunga, & flretta : dirimpetto quali à capo Paf- 
_• v \ ! f fero 
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fero di Sicilia , e polla la fortezza di Sant’Ermo, ma 
i da mandritta pur verfo Sicilia fono alcune altro 
punte, fra le quali, & Sant’Ermo, e vn canal d’ac- 
; qua, e in due d’effe punte fono Caftel Sant’Angelo 
in vna, & nell’altra la fortezza di San Michele con 
i loro borghi; v’hanno anco i Caualieri fabricato 

vna Città nuoua chiamata Valletta, la quale è for- 
tiffuna»& quella dal nome del granmaeflro , 
cbelacUfefecontra Turchi l’anno 15 65. 

Lafciarerao gli altri luoghi, che non 
, fono di tan^importanza.Fii do- 
nata queflTfola à quella^ > 
Religione da Carlo V. 

I \ 'V •. doppo la perdita 

di Rhodi, tolta 
■ y .r loro da So* 
i* limano. 
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ORF V è vna delle Ifole del Marc 
Ionio 5 gira 300. miglia, & ne 
ha 40. di lunghezza . Dalla par- 
te di mczò di è ntontuofa , ma 
da Settentrione è piana , fe non 
che v'hà vn monte 5 che getta in 
mare , & in cima di erto è pian-, 
tato Caftel Nuouo , ma à baffo 
è Caftel Vecchio, & la Città detta Corfii è alte-? 
radici del monte , che la circonda , & ferra dentro 
i due Cartelli : quella è Metropoli dell'Ifola , & 
c Arciuefcouato : vi è vn porto grande^j& capace 
oltra gli altri , che fono nell'Ifola: non vi fono 
fiumi ma alcuni torrenti: vi folca effer vn’altra^ 
Città detta Pagiopoli luogo molto delitiofo , ma 
hora vi fono molte faline 5 qui anco è vna fontana 
tanto copiofa di buona acqua ,. che ne prouede alla 
Città di Corftì perche le fuefono gfofle , & anco 
à tutte le nani che n'hanno bifogno L’aria e buo* 
nilfnna, cheficonofceda cedri, arirnzi , & altre 
piante fi mi li , che ve nc fono i^ bofchi : abbonda-? 
l’Jfola di miele , cera , vino , & oglio eccellentifìi- 
mo , di pefce , & di cacciaggione coli d'vccelli co- 
me d’altri animali , non vi fono però ne lupi* ne 
orfi : vi fi trouano anco herbe medicinali buomf- 
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fime> ma poco grano: dicono che Corfù era il 
feggio d* Alcinoo con quelli horti coli celebri 
apprètto de poeti $ la gode hora la Signo- 
ria di Venetia , &l’ha di ffcfa mol- 
te volte da Turchi, & vi rie- 

V • «y' 1 • 
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candì a, 

ifola di Candì a è vna delle più fa- 
mofe del Mare Mcditeraneo : 
lunga 270.. larga 50. miglia > & 
ha di circuito 590. miglia : c af- 
pradi fito, più alta verfolcuan- 
te , che nel rcfto : è piena di 
monti 3 che la traucrfono tutta > 
& il più alto , & famofo è il 
monte Ida : fù anticamente detta Creta famofa per 
cento Città 5 che contcneua , hora ve ne fono quat- 
tro fedamente ; vi fi vede vn vefiigio antico del La- 
berinto , feben vogliono alcuni 3 chefufle vn_j 
loco doue fi cauauano le pietre per fabricare : ab- 
bonda queft’Ifola de viti ^ oliue >. pranzi , & cedri, 
& fà vini eccellentiilìmi chiamati maluafie , che_J 
ne manda fuori fino 12. mila botte ogni anno : fa 
anco molto miele ; le valli fono piene de pafcoli , 
oue fi mantiene quantità de beftiami , che fanno 
buoniffimi formaggi ? vi nafeono buoniffime herbe 
medicinali , & vi fono cipreffì affai di marauiglio- 
fa bellezza , & altezza ; non vi fono fiumi di molto 
conto , ne porti d’importanza : non vi nafeono a- 
nimali velenofi . La Città di Candia eia Metropoli 
fortiflìma , & è colonia de Venetiani , da quefta_* 
tutta l’ Ifola prende il nome > hà Arciuefcouato ; 
Canea c ancor ella molto forte > Rhetimo c la terza 
Città ? Sittiaja quarta , nel refio fi trouano per tut- 
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ro cnfali , & ville al numero di 990. hanno anco 
fortificato il porto di Suda con due cartelli : fono i 
Candiotti poco amatori della fatica 5 ne fi danno al- 
li dlercitij manuali , attendendo pili torto à piaceri 
& già hebo ero fama di buoni nauiganti > ina notati 
-di ellere bugiardi , ingannatori , & pieni de vitij > 
il che ha dato caufa à molti prouerbij cofi greci » 
come latini » che di loro fi dicono : i nobili Vene- 
ziani * & nobili Candiotti vigono la maggior parte 
fecondo la Chicfa latina > & v&no la nortra lingua* 
che da Grecie chiamata franca, ma i Greci of- 
fe ruano il rito, &; lingua greca : furono 
longo tempo foitoporti àgTImpera- 
tori d’Oriente* n’hebbe poi il 
Dominio Bonifazio di Mon- 
ferrato , che Tanna 
H94. vendè li- < ,v - 



fplaà Vene- 
ziani* 
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Ifola, & Regno di Cipro gira-* 
550. miglia , n’hà di longhezza 
200. & di larghezza 6 5. èdiuifa 
da vna montagna in due parti y 
che la trauerfa da Oriente à Po : 
ncnte : ha l’aria caldiffima , & vi 
fono poche acque y perche i fiu- 
mi fono piti tolto torrenti , & vi 
pioue rare volte: abbonda di tutte le cofe ncceflà- 
ric al viuere , Se poco ha bifogno dell’altrui 5 anzi 
manda fuori diuerfe robbe* coli molto fuo vtile : 
produce formenti affai , legumi , oglio , vini eccel- 
lentiflfmiaZuccaro , cottone, miele, terebinto , 
grana ,alume , vitriolo , rame , Se metalli d’ogni 
forte 5 fale belliffimo , & in gran copia , vi fi fanno 
molti ciambcllotti di peli di capre , & le lane fono 
di tutta bontà 5 in fomma quell’ Ifola fiì detta 
Macaria cioè beata y per la fua fertilità, & defi- 
tte, & era dedicata à Venere: le donne vi fono 
molto lafciue . Diuidcfi tutta l' Ifola in vndeci 
contrade: la Città principale è- Nicolìa doue fo- 
leuano rifiedere i lvè di Cipro > Se era habitata_5 
dalla nobiltà , ornata di palazzi > Chiefe , Se belle 
fabriche. Se qui era i’Arciuefcouato , ridotta poi 
in buona fortezza : Famagofta era la chiaue del Re- 
gno» 
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gno , nlla quale è vicino il hto di Collanzacon vn 
lago ò ilagno che le rende Paria peflilente : ha por- 
co, & era molto mercantile : Ccrincs ha vn porto 
piccolo vi fono anco altri luochi di qualche 
importanza, &forfi- 800. cafali : i Si- 
gnori Venetiani hanno graius 
; • . tempo poflèduto quello Re- *'■' • 

gno , che poi 1* anno 
1570. gli fu tol- 
r. , to da Tur- 
chi; 
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GRECIA, 

A Grecia é fiata la più famofa prouin- 
cia di tutta l’Europa: fe ben hora c ri- 
dotta in mifera feruitiì : ha per confi- 
ni da mezo di il ftretto di Corinto, da 
Settentrione il Mar Egeo, da occi- 
dente il fiume Acheloo , da Oriente 
il Golfo Corintico : quella prouincia 
c molto temperata, Se amena : bagnata da molti no- 
bili fiumi, & quafi vagheggiata in molte parti dal 
Mare ; onde non è prouincia , che fra pili comoda ne 
per comunicar le file ricchezze , ne per riceuer l’al- 
trui : è fertile di biade, grani, pafcoli , & befliami : 
ha fiotto di fc molte prouincic tutte nobili , Se lo 
principali fono la Macedonia, L’ Epiro , detto Al- 
bania, 1,* Achia, Se il PelopcnelTò detto Morea , vna 
delle pili nobili penrfole , che fiano al mondo , Se 
quelle hanno fiotto di fe altre prouincic , le quali 
tutte fono ornate di Città , porti , fieni , fiumi , pro- 
montori^ Cartelli, villaggi, bofehi, felue , Se mon- 
ti : è diuifa la Grecia da alcuni monti per mezo, che 
cominciando à Santa Maura, vanno lino all’Arcipe- 
lago, & hanno nel mezo certi palli angu Hi (limi, che 
dall’acquc calde, che vi Icaturifcono , fi chiamano 
Termopile : non è qui loco di difcriucre la Grecia 
particolarmente, perche vi fi ricercaria vn libro in- 
u tiero, è folo da confiderarc l’incollanza delle coiti 
humane, che efTendo fiata quella parte per gli anni 
^ paf- ' 
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lati, delUnta infloridiffiine prouincic, adorna dfc 
belliflìme Città , Signora di vn gran -fiatò > efrcrmi- 
natrice de Tiranni , debelìàtriee de Barbavi ; h ora 
giace prilla d’ogni dignità , & ornamento fottò bar- 
bariffinia gente , & doue fiori ronQ i primi huomi- 
nidel mondo nelle fcienze , nelTaite militare ,' nel 
-gouerno di Reptibliche * & in ogni altra profefiìo- 
ne, & arte, hora à pena conofcono le prime lettere , 
& nòn tengono còfa, che fia pur fegnò della antica 
grandezza loro 5 coli giufiameiitc fónó ptinite da^ 
Dio le febellioni, & feifmi de Creci dalia Chiefa^ 



Romana fono ad^flb i Greci generalmente igno- 
ranti in ogni arte, mà ofleruano ancora l'antica 



v fan za del bere con vn bicchier piccolo lenza pie- 
de, che viert portato intorno : le donne non vengo-* 
floàeànuiti, ne in compaguiad'huornìfii, & non_^ 
tfeono quali mai di cafa : vfano bene ancora l'anti- 
ca cerimonia del piangere i morti dalla mattina fino» 
« alia fefa, huomini , & donne radunati ifelkmc; 

La Signoria di Vcnetia poftiede fòlo ài*- 
cune poche Jfole, tutto il refto è fot- 
topofio al gran Turco, noo** t 
Vfano molte maflèritie in 
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ONO defcritte in quella carta gli 
paefi di Schiauonia,douc fi conjr 
prendono la Stiria, Croatia, Ca- 
rintia, Carniola, Jftria , Dalma-* 
tia, & Bolfina 5 la maggior parte 
de quali fono della cafa d’ Au- 
lì ria : i Venitiani tengono vna-9 
gran parte delPIllria , & il 1 ur-^ 
co ha ancor egli occupati molti luoghi di quelli 
paefi : diremo qualche cofa in particolare di ciafcu- 
na di effe. Si diuide la Stiria in fuperiore , ^infe- 
riore: ver fo oriente ha del pianò affai , nelle alt 
parti è tutta montuofa : abbonda di miniere di fer: 
il migliore 5 che fia in tutta l’Europa , & d’argen 
&difale, ik perrilpetto delle acque ferruginole 
ali huomini , & le donne patifeono affai di. gozzo 
La Città Metropoli, è Gratz affai bella , polla fui 
fiume'Muer : appartiene à -quella prouincia la con- 
tea di Cilei . La Croatia fi allarga verfo mezo di in 
campagne fruttifere > & è polla la maggior parte.* 
tra la Culpa , & PVma , quiùi è Segna , Obroazzo, 
Collanizza , Sfigna , Bich , Petrina , e Siflegh > ma 
i Turchi hanno defertato tutto ciò , ch*c tra Segna, 
& Obroazzo per fpatio di cento miglia . La Cariti- 
thia confina da Leuante , & Settentrione con la Su- 
ria , da ponente , & mezo di con PAI pi , e co’l hriu- 

li : contiene molti colli , e raoltc'valli, che produ- 

r co® 
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inerito ; c piena di laghi , & fiumb tra quali la Dra* 
tiaèfamofo: le fue Città principali fono Villach 
fituata fu'l fiume Draua, piccola ma bella , circon-^ 
'data dà monti ; & ha vn bel ponte di pietra fui fiu- 
me . Clangefórt è della ifleflà prouincia, con San__* 
Vito , & Agras Metropoli . La Carniola , ò Carnia 
giace tra la Carintia, ^Ififià , oue hà origine il fiu- 
me Saua, paefe infecondo j &fecco> ipopoli per 
quefio fono induRriofi 3 Se vanno errando a cercar 
: la foro ventura : la fua Metropoli è Lubania . L*I- 
Rrià comincia al fiume Rifano 3 Se fi Rende fino al- 
PArfiafpatio di 200. miglia , ha il (ito montuofo 
ma non afpro , copiofo di viti , oliueti , pafcoli * & 
' formcnti , Se altri alberi fruttiferi 5 tra gli altri vi è 
vn monte chiamato maggiore , c’hà in cima vna 
fontana abbondante > Se vi fi trouano herbe medi- 
• cinali perfette : la marina abbonda di fale . & buo* 
'nifiìmi pefei , vi è l'aria cattiua 5 Le migliori Città 
di quefta penifola fìedono fopra alcune Ifolette • 
•'Iufìinopoii , che fi chiama capo d’IRria , Ròuigno 
•& Itela, vi fono anco Piran , Vmago > Città nuò- 
ua,Parenzo, Pola,& altre. La Dalmatia fi chia- 
ma Schiauonia , benché il nome diSchiauonia fi 
Renda dall’Arfin fino alla Baiona 5 queRo paefe hà 
capaciffìmi porti > in molti luoghi e afpro , ma fer- 
tile d’oglio , vino , & frutti ; & il mare abbondan- 
tiflimo de buoni pefei 5 le befiie vi nafeono piccole, 
ma gli huomini , Se le donne grandi , e di molta fa- 
tica , il che auuiene perche le donne non fi marita- 
no fino à vinticinque anni . Le Città principali fo- 
no Zara buona fortezza con vn buoniffimo porto • 
Spalano , & Scbejiico fono poucre , Se mal habita- 
\ ~ N te • 
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te per le fcorfcriede Turchi . Ragugiad laroiglior 
di tutte : fi mantiene mi liberti pagando tributo |1 
Turco j il fuo coptada perTinduftria d? glihuomi- 
pi prod-pce oglio j vini i & altri fratti , & attendono 
gftgi alla mercanta . Cataro è Ci$tà fortilfima > Ca- 
lici nuouo> Annuari , ^ Dulpigno fono piccoli 
.Città , & poco habitate . La Bellina giace Fra il fiu- 
me Boflìna , $c la Sqhiauqnia a il paefe è afpro x $c 
pieno d^ monti , ne quali fi prendono ottimi {alco- 
.ni , & fi caua copia d’apgeptp ? & è forte di ^tp > Se 
tra l’otre fue fortezze v’èlaizza lyietropoli pofia-> 
fu*! giogo d’vn monte in m^odi duc fiumi con vna 
rocca, inacceffibile ; ip Bangnalucca rifiedeil Bafsà, 
déllaBoffina* la qujded dominata dal gran Turco . 
La maggior parte di tutti qu^i paefi di quella carta 
deferiti Topo afpri , & ipoptuolì, & hanno. le caie 
.di legpo coperte di paglia > ;vero è che verfo il mare 
fono di pietre x perche vi fono habitanti anco pili 
ficchi : la lingua Schiapona fi parla dal Mar Adria- 
tico BnqalTOeceano Settentrionale > & quali fipQal 
piar maggiore, vfaudofi in Iftria, Granaria, Bottina, 
JMorauia , Bohemi^ > Lufatia , Slefia ^Polonia , I4- 
; tuania, Ruffiaa Mofcouia, & da Settentrióne 
verfo là Sueria , & in Bulgaria > & contqrf- 
ni ; fi vfa anco molto nella corte di 

Cqfiantinopoli , z gli ScrnaÙQ? . ) 

ni vaglion^afifai nelloi?o«r; 
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/v li quatordeci Ducati , che_9 
fono nella Slefia, ve ne fono 
due > che appartengono alla Co- 
rona di Polonia, vno fi chiama 
il Ducatp d’Ofuuicz , & l’altro 
di Zator , confinano col fiume 
/ifiula da Settentrione, con_3 
la Polonia da Leuànte , conu» 
l’Ongheira da mezo di, con la Slefia da Ponem* 
te: quelli Ducati fonò in paefc montuofo , Se 
parte pieno di bofchi , Se felue , con tutto ciò 
an molti luoghi fono aliai fertili : Il Ducato di 
Ofuuicz era già libero mà fù aggionto al Re- 
gno di Polonia l’anno mille quattrocento cin- 
quantaquattro nel tempo di Cafimiro terzo , la 
iua Città principale fi chiama parimente Ofuuicz. 
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che da il nome à tutto il flato > coll anco la 
Città -di Zator principale del flato daril nome à 
tutto il fuo Ducato , che fu ràcquiftato 
" Panno mille cinquecento quararfta otto 
nel t empo. del Rè Sigifmondo pri- 
mo > che erano quattrocen- 
to anni già flato fé- 
, /-parato dalla Co- 
* , rona di Po- 
llonia* 
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VNGHERIA „■ 




’Vngheria confina- da mezo 
dì co*l fiume Draua, da^Set- 
tentrione con la Polonia', Se ~ ' 
Valachia , dall* Occidente 
con l’Aufiria , dall* Oriente 
con la Mifia : é diuifa dal 
Danubio in fuperiore , Se in? 
feriore : quello Regno è fer-* 

• tililììmo di biauc , vini , be- 

Riami , & pelei 5 abbonda ci miniere d*ogni for- 
te di metallo , Se in alcuni fiumi fi troua arena 
d’oro ? Se alcuni pezzi groffi come noci : vi è 
tanta coppia di lalnaticine , che il cacciare è 
conccfifo ad ogn’vnoj eflendo le Lepri, iCerui* 
fagiani, & Pernici viuanda ordinaria : vi fono 
frutti d’ ogni forte in quantità : nutrifee tanti 
buoi & pecore che non v’è numero. Se paffano ognV 
anno f piamente a Vienna So. mila buoi , che vanno 
in altri'pacfi ; del pefee non fe ne tien conto , ne fc 
ne'troua compratori, hanno fale affai, & Paria vi 
c buono ;Jià due nobili laghi il Balattonne, Se il 
Fertoo: vicino à Buda fono bagni d’acque calde , 
parlano gli Vn^heri la lingua de Scithi differente 
da tutti gli altri vicini : fono aufleri , atti più alla 
guerra , che alla pace 5 Ranno poco nelle Città , ha- 
bitano i grandi in cafe larghe, gli altri in capanne , 

Se cafc piccole mal fatte, non dormono in letto, 
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fi i che non fi maritano > ma su i tapeti ò siì'l fieno » 
vedono alla lunga ite cón pompa : non hcreditaftò fé 
non i inarchi , & quando non ve ne fono 1‘hcredi- 
rà va ài fifcb j maritànoTè donne dandogli vn vefli- 
ro nouo , ,& non altro $ fono inltabilli , auidi & ri- 
fehtitij non fi dilettano de traffichi ne d'arti: JéìS 
Città principali delPVngJieria inferiore fono Buda 
fede reale, polla fu Ha fchiéna d’ vna collina , da vha 
parte hà molte colline au ignare dall'altra il Danu- 
dìo. Strigonia è in pianura ma ha la rocca alta pò** 
àfta fulla rinadd Danubio , il fuo Arcipefcouò ha- 
uea ioo. mila feudi d'entrata . Alba Regale e polla 
in mezo d*Vna Valle , & hi cattiua aria, vi fi coronai 
uano, & fepeliuàno i Rè : Belgrado è polla dolie la 
Saua entra nel Danubio 5 Stridon fu patria di Sarj_> 
Hieronimo , & Zagabria di San Martino : vi fono 
anco Vefprino , Iauarino , Cinque Chiefe , & altre* 
Le Città principati dell' Ungheria fuperiore, che* 
vicn diuifa dal fiume Tibifio, fono , PólTonia , Cof- 
fonia , Agria , Filech , Attuari , Varadinó , ite moli 
tc altre : tutto quello paefe per le continue guerre , 

& feorrerie di Turchi , che ne hanno occopato grai* 

* parte è dillrutto, ite ridotto in grin miferia , Se ” } 

vi foleuano effere grofsifsime entrate di 
{ j Ghiefe diuidendofi gli habitatorim 
' tre forti d*hùomini,vna delli cè* J . 

> clàfiaRici , la feconda delli 

huominì di guerra , la 

ter^a de agri- - ; ' 
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\ Tranfiluania è dittili dairVÀ- 
gheria con vna fchiena de monti, 
che la circondano tùtta come vna 
Citta di mura , & fono cosi alpri, 
che difficilmente vi fi può entra- 
re, & vfcire , cccetro che per al- 
cuni palli llretti , oue entrano , & 
efcono i fiumi , tome al fiumo 
Alt, oueèilfortecaftellodiRothurn , cheferue 
iui per guardia : cosi ancora filM fiìime Marifch gia- 
ce vn’altro calvello detto Btos per guardia di quel 
palio . LaTranfiluanidèltinga quattro giornate* 
& altretante larga è fertiliffima de grani , beftiami » 
&vini , che non fono però cosi buoni come gli 
. Vngheri : vi fono molte miniere d’oro , & in alcu- 
ni fiumi fe ne trouano pezzi grollì , che pefano fino 
vna libra : vi fi caùa anco molto argento, rame , fer- 
ro , con altri metalli , & fale 5 vi fono eccellenti ca- 
malli : ne bofehi fi trouano Vri, buoi, & caualli 
feluaggi velociffiùii con i crini fino à terra : l’acque 
fono cattiue per le miniere deirargento viuo , de 
alume , & perciò il paefe non è molto fano , main- 
ine che fono intemperati, nel viuere: quella pro- 
uincia è ben popolata , & fono la maggior parte _5 
SalToni , la qual lingua vfano ancora, benché in_$ 
molti luoghi fi parli Vnghero . La Tranfiluania è 
fottppolb ad vn Prencipe Catholico le Città prin- 
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cipali fono Albagiùlia ouc riliede il PrencipeiClau- 
diopoli piena di popolo , Briftitia molto bella , .Q- 
binio grolla , & molto forte , hauendo' intorno; al- 
cune paludi, che la rendono qiiafi incfpugnabilé 
chiama in Tedefco Hermanllat : oltra il fiume Aiu- 
ta vi è Fogaras , & Stefanopoli , vi fono anco, moki 
altri luoghi : in quella prouincia è vn poco di paefr 
Yerfo Settentrione dettò Zecklant * del quale i . 
popoli fono tutti di conditione equale, & 
yiuono come gli Suizzeri in libertà* 
fono buoni foldati,& hanno tre - ^ 
piazze , nelle quali fi ractu- ‘ 

jiano à loro configli > 
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A Prulfia confina da lcuantc con la 
Lituania da mczodìcon la Polo- 
nia, da ponente con la Poìncrania , 
•da Settentrione con la Liuonia;è 
lunga cinquanta otto leghe Polo- 
ne, larga cinquanta: è fottopofta 
al Rè di Polotlia , fe bene ha il fuo 
Duca particolare : ha molti buoni porti capaci d*o- 
gni grande armata, & nelle riue del fuo mare pe- 
fcafi l’ambra; ha Città , Se terre, grolle , Se ricche ; 
ha campagne grafie, colline fruttifere, Ragni ab- 
bondanti di pefee , ^ laghi , tra quali l’Abo , che fi 
chiama Mar nuouo gira cento miglia : hà abbon- 
danza di grani, ^rbefiiami , & di caccie : tra le Cit- 
tà è famofa Danfica, fituata alla bocca del fiume 
Viftula apprefiò il mare; doue fi fà gran traffico» 
malli me di tormenti, che qui s’imbarcano per di- 
cerie parti dell’Europa . Elbinga benché non fia 
molto grande , c però aliai bella con vn porto co- 
modo, Se vih^bitano molti Inglelì per il traffico . 
Runingberg, che fi chiama Monte Reale è bellifli- 
ma terra, Se polita, nella quale il Re tiene la corte • 
Di yarmia il Vefcouon’e quali affoluto padrone* 
Mariemborgo è piazza di bellezza , Se fortezza fin- 
», jgolare . T uronia è forfi la migliore di tutta la pro- 
vincia . Culma è Vefcouato , che foleua già hauere 
maggior auttorità , che non hà hora • Vi fono ol- 

tra 
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tra di. quelle molte altre Città ,& luoghi di confi- 
deratione . Nelle Città , &luochi maritimi fi patr- 
ia Alemano , mà nel.paeft * & villaggi parlano an- 
cora l’antica lingua ifabricano piu alla grande , che 
, i Polacchi , & le loro Città, terre , & caftelli fi . 
gouernano con leggi piu ferme ì & han- 
no induftria,&pólitia anco mag- l 

' giore i & ili quello s’aifc* 

x . migliano affai all i Ale-, 



mani, dal cui fan- 
gue difeen- 
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[A Polonia è paefe grandiffimo > fi> 
diuide in due parti > cioè in Polonia 
maggiore , & Poi oiiia minore * l?u* 
maggiore è trauerfata quali per me£b 
dal fiume Varta ,& terminata fi pudi 
dire à ponente dal fiume Odera > 8c ^ 
huante dal fiume Vifiula : la fua Città Metropoli , et 
Giiefna > il cui Arciuefcouo quando non vi e Rè hà 
{Sprema autorità , & intima la dieta , & proclama, 
il Rè nuouo : Paltre Città di conto fono Pofnania* 
CaliRv, Siradia, Vladislauia, Breftia , Rana, & 
Dobrinia > La Polonia minore è trauerfata fi pu& 
dir per mezo dal fiume Vifiula, fopra il quale e fi- 
tqatu la Città di Cracouia fua Metropoli , grandiffij 
ma , con tre borghi , & vn belliflìmo cafiello , hi 
Vn fiudio , & vi rifiede la corte ; l’altre Città di con* 
tò fono Sendòniria , Iaroslauia , & Dubfinia , vi 
{bno anco cofi nella maggiore come nella minore 
Polonia molte altre Città, & terre, ma dipoca_* 
fama , le cafe fono quafi fatte tutte di legname, terrea, 
& paglia, il paefe è pieno di felue-, con molti fiumi , 
rion produce vino , ma granoafTai , & di quefio ne 
fanno bieta da beùere ^abbonda di befiiami , miele , 
cera , pefee , & frutti : hà gran copia d’animali fèl« 
liaggi , & domcfiici , & vi fono miniere di fide ; nel* 
!è montagne che fono frà quefio paefe , & l ? Vn-» 
gheria ( da loro chiamata latri ) fi crouano miniere 
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di zolfo , & rame , & anco di ferro : fono i Polachi 
di bella prefenza , di collumi piaceuoli y & grafi, 
^pendono tempo alTai à tauola , yeftono riccamente 
Se di varij colori , fi ftimano afiTaf , fi dilettano delP- 
adulationc > Se donano largamente : fiotto la corona 
diPòlonia fi contendono la Lituania , Sainogitia * 
Mafiouia , Volhinia > Podolia , Se Ruffia ; con tutta 
la Pruffiadi fopra deferiteci eccctuandone il Ducato* 
fi che quello Rè domina paefi grandillimi, & dal 
Mar Baltico fino al Mar maggiore . La Lituania , è 
molto paludofa , Se piena de bofichi , fi che difficil- 
mente vi fi può entrare Peliate , per le molte acque y 
màFinucrno quando ogni cola è agghiadata y & co- 
perta di rieue fi va per tutto con certi carri fenza__> 
ruote, tirati dacaualli con i quali fi conducono den^ 
tro. Se fuòri le mercantie , le loro richezze fono be- 
stiami 5 pelizzaria d'animali feftiaggi , de^uali il 
paefe è pieno , miele , Se cera ; non vfano monete %, 

Se parlano fchiauo ; la Città principale è Vilna , che 
ha Veficouato , polla fui fiume Mieme , con le cafe 
di legno battè , rose, &fenZa ordine* vi fono po?* 
^he altre Città , Se gli villaggi fono mal habitat! ; 
vi li trouano certi buoi feluaggi detti da latini bi- 
fontes , che hanno il dolio rieluato , i crini lunghi 
alle fpalle , Se al collo, conia barba , & gli occhi 
gonfiati in fuori , Se vn altro animale chiamato la 
granbellia, la cui vnghia ha gran virtù contrai^ 
vertigini , Se il mal caduco . La Samogitia giacer 
•oltraìl fiume Hiemieno piena dibofcjii , non ha nc , 
-Città ne callelli , ma habitano in capanne fatte di le- 
gno, Spaglia, in forma d’vna campana , con vna- 
:apcrtura in cima per lun^e K Sc per efalarcil fumo de^ 
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I fuoco , che fanno in mezo 5 attorno al quale fiedo» 
no il padrone con la moglie, & famiglia , ir che hanr* 
no fempre Ogni cofa.innanzi gli occhi ; fono pouèy 
H , alti ai figura , ma di roZi cofiumi . La Mafòuiìi 
è piena de bofehi per li quali vanno vagando gli Vri 
quali tori feluatichi 5 s^pprezzarto le loro pelli pel" 
la negrezza, & le corna per li vali che fe ne fanno i 
gli habitanti fono di perfona alta, & di prefenza no* 
bile $ sfoggiano nel veftire , & fi pregiano àfifai dcllà 
nobiltà loro 5 la terra principale è Varfotiia , che pet 
eflère quafi nel centro delli fiati del Ré , fuole eflèj 
1 -refedia delle Diete . La Volinia contiene feltie , 

. fiagni affai > & ha il il terreno fertiliflìmo di biado 

> pafcoli , & miele , la Città principale è Lufca , che 
può fare mille cafe 4 La Podolia è piana , e di gratin 
fertilità , perche in due anni bafla feminare vna voi» 
J ta i campi , oue dalle reliquie del primo nafeono le 
; k • biaue per il fecondo, abbonda di fale, di caual- .• 

1 li domeftichi , & filueftri , di miele , & di t 

l _ cera. La Città principale éCamenez . v 
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À Liùònia hà per Vicini la Ruffia » 
la Lituania , & Ptufia > confinando 
il refio con il Mare* quella prouin* 
eia ha tre naciòni differenti di finn* 
guai de cofiumi, cioè i Curoni , gli 
Elioni, & i Lecchi , tu trama nelle 
tetre* perche fono fiate Colonie d-* 
^demàni : la lingua Tedefca preuale alle altre ; il 
:pàefe è tutto piano, lenza monti > pieno di felue > de 
abbondante de fiumi & laghi fe bene il territorio 
c mal coltiuato con tutto ciò fono gli campi fertili* 
•& abbondanti di biade» armenti» fiere , & d’ogni al* 
tra cofa dal vino > de oglio in fuori * & alcune » altre 
cole, che riceuono d'altri patfi piit temperati >d'A- 
ria : nelle Città jiaatitime fi fa-gran traffico d'oggi 
tofa mà piu di cera, miele, lino, péce dura, de liqui- 
da, che d*og ni altra mcrcarteia : Sonoui Città gran- 
di ben popolate, mà tre principali fra Pai tre » Riga 
pofià appretto il fiume Duina , doue fi carica copi^ 
grande di cera > pece * & Legala : Riualia farhofa_* 
per il fuo porto , & molto mercantile , fituata. ap- 
pretto il Mar Baltico * Detpt polla fu'l fiume Beca 
con due laghi , quello fiume gli dà gran comodità 
di negotiare con i popoli di Ruttìa » ite è condotto 
con vn canale nell'Oceano , ite in alcuni luoghi ca- 
de da balze ite fcogli altifimi con tanto rumore , & 
tiretto o che afiòrdifee à poco à poco la gente che 
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vi habita appretto : vi fono anco altre Città piccole 
ornate di bpU i creili & rocche, tra quaji rende fa- 
mofa per la refidenza del gran Maeftro de l’ordine 
Teutonico* chefolea gouernàre il paefe & tenerui 
la corte, per ettcre nel mezo della prouincia , rnà 
perche quelli eaualieri diuennero heretici i furoqo 
fpogliati della maggior parte del fiato dal ‘gran- Du- 
ca di Mofcouia l’anno 1508. Le donne di quello 
* .paefe fono belle ma li guaflano la belezza con 
tanti ornamenti che vlano, ite vanno di con-? 

I{ tinouo à diporto, e fpattì ; l’inuerno 
fopra le carozze, Teliate fopra le 



barche, & vfano graq pom- 
pa,ftimandofì molto,& 
difpreggiando tut- 
te l’altre don- 
ne fora-, 
/filiere. 
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SE TTENTRIONAtl.'j 

I contiene in quella carta quafi 
tutto quel paefe Settentrionale.* 
c’horalì conofce , mà particolar- 
mente quella pcnifola chiamata 
Scandia da gli antichi 3 c’hà l’O- 
ceano da Ponente 3 & T ramonta- 
na 3 e’1 Mar Baltico da Mezo di , 
- & Leuantc che contiene tan- 

te genti 3 & tanto varie 3 che fi può dire che fia vn_» 
nuouo mondoj effèndo-opiitione de moltij che que- 
lla fia la famofa Thule : comprende quella penifola 
il regno di Noruegia , Gothia , & Suetia 3 & parte 
della Dania >con molte altre prouincie 3 & Ifole co- 
me la Frislandia , I$landia 3 Grùnlandia > & altre 3 de 
quali fi dirà qualche cofa con breuità: La Nouer- 
gia j fi ftende dall'Oceano a’ monti Dofrini che la_* 
feparauano dalla Suetia>&appartiene al Rè diDania^ 
è pouera de biadt, mà abbonda di befliami 3 ite pefci 
Lecchi j nelli monti pili Settentrionali fi piglia gran 
quantità d' vccelli da «rapina : vi fono molti 3 & (pa- 
ti ofi laghi 3 felue grandiffime 3 & monti inacccfiibi- 
le . La Città principale è Bergues doue fi fà il mag- 
gior traffico , & già folea eflèr Nidrofia ch’era Me- 
tropoli di molte Chiefe 3 mà hota non bà quali pili 
/il ‘ v for— 
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'forma di Città . Segue lungo l’Oceano la Finmar- 
chia delle medcfime qualità , che la Notuegin . La 
Gothia che vuol dire terra buona , abbonda di bia- 
de, beftiami, cauali, & pefci, piombo, ferro, 
argento, & fi diuide in orientale , & occiden- 
tale co’l lago Vuener : la Citta principale ^ Calmar 
-molto mercantile , & per il fuo cartello affai forte . 
La Suetia è montuofa , piena d’animali domertici > 
&feluaggi, & per la quantità de laghi , & fiumi 
abbonda de pefci : fonoui anco miniere d’argento , 
rame , piombo , & ferro , & è artai fertile d’o&ni 
forte de frutti . La Città principale è Stocolmo ao- 
ue habita il Rè , fabricatà nelle. paludi fopra pali , 
comeVenetia , & per ciò fortifiìma . L’Arciuef- 
couo del paefe fà la tua refidenza in Vpfala r appar- 
tengono anco al Regno di Suetia la Finlandia, la 
tappia , la Bothnia , là BiarmÌ3 , & altre che fo- 
no Ducati , le quali fe bene vbbedifcono à diuerrt 
Principi , riconofcono però il Rè di Suetia per fu- 
periore: obbedifce al Rè di Noruegia, prende il 
nome della fua Metropoli porta à Ieuante con vri_9 
porto tanto pieno de pefci , che fe ne caricano mol- 
te naui per l’Ifole vicine : queft’Ifola è molto fre- 
quentata da Scozzefi , & Bértoni , & è maggiore 
della Hibetnia . L’Islandia gira 500. miglia , ab- 
bonda de pafeoii , hà copia de beftiami , & lattici- 
ni], vi è anco pefee affai : gli habitatori di quella 
Ifola rtanno nelle grotte, fono fottopoftialRè di 
Dania, & hanno due Vefcouati , Scaluolt , e Ho-' 
la : fono in quert’llòla cofe marauigliofe 5 nella ci- 
ma del monte Hchla è fempre neue , Se à piede ar- 
de continouamente > ilcuifocononbruggiala-* 

O llop- 
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-ftoppa , & arde fopra l'acqua , e la confuto* ) & 
{corrono per il monte alcuni rufcelli, onde ficaia 
molto zolfo . Ha due fontane , vnad'vn licore fi- 
mile alla cera liquefatta, & l'altra di acqua boiler 
te, checonuerte in pietra tutto ciò, che vi fi fer- 
ma : vi fono orfi , volpi , falconi , & comi biàn* 
chi , & altre c©fe degne di marauiglia . La Grulan*- 
dia, fignifica terra verde cofi detta per l’ab- 
bondanza de pafcoli, & per ciò vf è copia 
d'animali , butiro , formaggio, 

; , & altri latticini), hàdue Ve- 

-, . feouati , attendono mol- 

■ t Y . to alle arti magi- 
- ' che, & incan- 

-r--'- tefmi. :» - - r. c 
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ON fi contiene in quella cartai 
tutta la Rudi» , ma folo quella 
parte , che poffiede il Duca di 
Mofcouia, che fi chiama Ru fila 
bianca , benché quello Principe 
fi attribuita in generale il titolo 
dTmperator della Ruffia, fiotto 
il qual nome di Ruffia fi com- 
prende anco generalmente la Polonia , & la Litua- 
nia : deferiueremo adunque PImperio del Mofco- 
uita , il quale ha per termini da Settentrione il mar 
glaciale j da Oriente i Tartari , da mezo di i Turchi 
& i Polacchi > da Occidente i Liuonij , & il Rè di 
Suetia : tutto quello paefe per li molti fiumi 3 che lo 
trauerfono , e paludi , e felue , è humidifiimo , & 
per ciò trafficano d'inuemo fopra il ghiaccio > non 
nauendo più di tre meli di ellata , vi è però abbon- 
danza di grani , & pafcoli , carni faluatiche , & do- 
meniche 3 non vi fono altri Frutti che pomi , noci > 
& nocelle : il vino vien di fuori , & s’adopera alle_* 
Mefite folamente 3 bcuono biere fatte di grano , & 
di miele 5 vi fono minière di ferro , piombo , & ra- 
me > le mercantie , che mandano fuori fono cera > 
miele , pece > fcuo , pelli pretiofe di Martori, zibel- 
lini , & altri animali : vi fono molti famofi fiumi , 
come Duina , Boriitene , Volga , Onega & Tanni > 
che chuhh ^Europa dalPAlia ; il paefe non è molto 
" ■ - O 2 popo- 
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popolato , maffimc per l'incurlione de Tartan * 
Mofca c la Città prencipaledoue rifiede il Principe 
con vn palazzo all’Italiana : hà fedeci Chiefe, tre di 
pietra , Paltre di legno , uiiolte altte vifbno coli 
grandi , come piccole , alcune de quali fono fituate 
appreffo diuerli fiumi , che gli danno commodità 
di trafficare r il paefe è tutto piano fenza monti, ma 
pieno di felue : fono quelli popoli di poco valore , 
fa fina maggior portanza confile in numero grande 
di caualli , tengono quali la religione greca , vello-* 
no all’ Vnghera : inala plebe è mifera benché Jauo-* 
rono quali Tempre dicendo , che il celebrare la Do-* 
menica ( fe ben falfamentc) Xc Pandar à fpallb con^ 
uiene folamante à Signori grandi, e gentii’huomini 
i grandi fono pompo!! , tengono le donne per im- 
pudiche , fe non Aanno continuamente rinchiufG 
ineafa: hanno le loro monete d'argento di forma 
ouata : fono alluri , & fraudolenti , & fi chiama- 
no fchiaui del Signor loto , & fempre hanno qual- 
ohe guerra ò con Lituani , ò Polacchi , ò Tartari * 
reputano (ma falfamentc) che il maritarli la 
feconda volta non fia legitimo marnino- . 
nio : vien riputato quello paefe for- 
tiffimo per rifpetto de laghi , 
paludi , fiumi , fidile , foli- 
1 / tildi ni , & vaftità, che, 

lo rendono in gran , . 
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T ART ARIA. 



RAN fatica farebbe il voler de- 
fcriuerein breue fpatio turca la 
Tartaria chiamata anticamente .9 
Scotia, onde ne diremo folo al- 
cune poche cofe , perche fotto il 
nome di Tartaria fi comprendo- 
no infinite nationi tra loro mol- 
to differenti ; & dittanti: in que- 
lla carta vedefi deferitto l'imperio dell’Imperatore' 
ce Tartari da loro chiamato gran Chain ; quello; 
paefe è nell* Alia , i cui popoli non habitano Città , 
ma per le campagne hor qua hor là fecondo chej» 
trouano pafcoli per i Tuoi bettiami , & cacciaggio- 
ne per il viucr loro 5 & perche fono poueri ttanno 
fieqipre fui rubbare , & aflàilinare i foreftieri : non 
hanno ne legge, ne ragione , nc conofcono oro : 
fono di mediocre ttatura , di faccia larga con occhi 
fpauenteuoli , & profondi , per tutto rafi fuor che 
al mento oue lafciano la barba 5 forti , & robutti di 
corpo, & arditi : mangiano caualli , & ogni altri 
animali benché morti - per fe ttelfi , dal porco in_j> 
fuori , patifeono monito la fame , & il fonno , & efa 
fendo per viaggio opprefli da fame , ò fette cauano 
fangue à loro caualli , & di quello fi nutrifeono : 
fonoincontincntittìmi , & la maggior parte Mau^ 
jucttani , alcuni di loro idolatri , main generale.* 
hanno pili della fiera ; che dcll'huomo : tra le altre 

Q 3 parti 






214 PT] he atro del Mondo 

parti di Tartaria vi è la prouincia di Tangut, dalla 
quale vien tutto il reubarbaro che s* vfa per tutto il 
mondo , & vi è il gran paefe del Cataio , dojue è la 
gran Citta drCatnbalù , che gira 28. miglia , Se più 
verfo leuante è la famofa Città di Quinzai,che vuol 
dire Città del Ciclo , per rifpetto della fua vaghez* 
za, detta Cataio , gira cento miglia , che non fi tro-, 
ua la maggior Città nel mondo polla in vn lago d'- 
acqua dolce , & vi fono più dj dodeci mila ponti % 
andandoli per terra. Se per acqua commodamente 
per tutta da Città , & contiene vn millione , Se feT 
cento mila cafe , & famiglie , doue rillede il gran_4 
Chan del Cataio, con tanta grandezza quanto fac- 
cia altro principe del mondo, tenendo per Tua guar- . 
dia trecento milla foldati : vi c vn’altra parte detta 
Zagatai, & vn’altra che fi diuide in Orde che fono 
come Tribù, doye fono diuerfi Principi da loro, 
chiamati tutti Chain, che però riconofcono il 
gran Chain come fupremo Imperatore, oh 
tra che vi fono molti paefi mal conor 
feiuti per non vi efiTere com- 
mercio , eflendo nell* viti- 
ma parte della Tartaria, . i- 

doue à pena fi co- ? •,» . . . 

fi , nofceil fuo 

nome . 

(?) . . 
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E cofe j chè fi raccontano , & 
che fi fcriuono del grandif- 
fimo Regno nella China fo- 
no tanto marauigliofe > che 
molti le tengono per incre- 
dibili ; tuttauia bifogna cre- 
dere alle relationi di quelli 
che 1* hanno vifte * Quello 
è il piu famofo Regno non 
folo dell’ Afia ma di tutto il mondo : i fuoi ter- 
mini fono da Oriente l’Oceano Eoo , da Mezo 
di Caucinchina , dalPaltre parti il Cataio , & il 
Paefe di Ania : la lunghezza è di feicento le- 
ghe > la larghezza in alcuni luoghi di trecento 
in alcuni di quattrocento , & in altri di cin- 
quecento : contiene quindeci prouincic , ciafeu- 
na delle quali è maggiore * che il maggior Re- 
gno che lì fappia di Europa , Qgn’ vna di que* 
Se ha il fuo Vice Rè , clie loro chiamano Co- 
chin > in tutte quelle fi contano cinquecento 
nouanta Città, mile fei cento fettanta quattro ter- 
re, con vn numero infinito di ville , di palaz- 
zi * Sono tutte le Città finiate fopra qualche^» 
fiume nauigabile con folle , Se mura fortifiimcj 

O" 4 con 
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con belliflime ftrade : il Rè della China fa la__3 
fua rcfidenza in Paghia per effèr più vicina à Tar- 
tari » co* quali foleua femprc hauer guerra» Se 
il Rè non efee mai fuori fenonconoccafione di 
guerra » menando feco tre cento mila fanti > & doi 
cento mila caualli » & ha fettanta Re » che gli pa- 
gano tributo. L’Aria è temperatifiìmo in quefto 
paefe » il quale è il più fertile , & più abbondante 
di tutte le cofe neceftarie , & anco per piacere» che 
qual altro paefe fia conofcito 5 perche oltra l’efler-^ 
ui vn terreno fèrtiliffimo doue i frutti vi fi matura- 
no fino tre volte l’anno» gli huomini vi fono an- 
co tanto induftriofi » che non lafciano palmo di 
terra che non fia benifiìmo coltiuato non com- 
portano i vagabondi » è gli ottiofi : tutti lauo- 
rano colle mani co* piedi » è co* gl’ occhi » è 
à quefto prepofico » e cofa notabile » che ve fi 
contano quattro milla ciechi , impiegati a vol- 
tar mole da grano è rifo 5 vi è poi tanta gente, 
& cofi fpefiTe le terre » & habitationi » che pare 
che fempre fi camini fra gli huomini » & non fra 
le campagne , facendoli conto che vi fiano fettan- 
ta millionidiperfone. Dicono che l’entrata del- 
la China palfa cento millioni di feudi Panno % 
Hanuo bellilfime leggi » & fono fatte oftèrua- 
re con gran rigore . Le Donne non efeono di 
cafa fc non fi fanno portare in fedie coperte , & 
vanno veftite » & ornate di gioie» & pietre pre- 
tiofe gli huomini fpofano più donne » ma no 
tengono Vna fola in cafa : adorano gli idoli , 
ma ne fanno poco cento • La ftampa è fiata là 
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inuentionc de Chinefi mille anni fono , & di- 
cono anco' dell’arteglicria : dietro la cofta del 
Ivlar della China fi trouano infinite Ifole_? • 
Chibramaflè intendere tutti li partico- 
lari di quefto gran Regno , leg- 
ga la Relatione feritta dal ' 

*• Padre Aluaro Seme- > 

lo della Compa- • ' 

gniadiGie- 
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India che dal fiume Indo prende 
il nome è il maggior paefe , che 
fiotto vn nome folo fia nel mon- 
do : ha per termini da Occidente 
il fiume Indo, da Settentrione il 
monte T auro, da Oriente il Mar 
Eoo , & da Mezo di il fiuo Mar 
Indico : fi diuide in due parti dal 
fiume Gange, cioè Orientale , & Occidentale : non 
fi troua fiotto il Cielo paefe più Fruttifero di quello, 
ne di miglior aria, Se doue la gente viui più longa- 
nime, copiofiodi frutti rari, & eccellenti, & di tut- 
te le altre cole, & fornifee tutto il mondo di gem- 
me, & fpeciarie , che vi fono in grandiffima abbon- 
danza: fono intjuefta parte non folo numero infi- 
nito di Citta, & terre grandi , porti comodi , & fiu- 
mi, ma ancora molti regni, & il traffico delle mer- 
canti , che vi fi fi é grandiffimo, & è tanto celebra- 
ta da tutti gli fcrittori malli/ ne da moderni , che ve- 
ramente fi puq chiamnre vn terrcftre Paradifo: fono 
oltra di ciò nel Mar Indico ifole infinite, defrà efiè 
molte di importanza , come il Giapone : della cui 
deferittione fi veggono i libri intieri: bafti per que- 
llo loco fa pere , che gli habitanti fono molto inge- 
gnofi, alle feienze inclinati , nella religione , & co- 
rnimi fono in molte cofe conformi à chrifiiani : 
adorando vn folo Dio* che con tre tette dipingono, 

- . fe 
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■fc bene non fanno renderne la ragione: battezzano 
i figliuoli, digiunano , & fi fegnano col fegno del- 
la Santillana Croce , & hanno vn fuperiore nelle 
cofe fpirituali come il Papa, fonoui le Ifole Mbluc- 
che famofe per le tante fpetiarie , che mandano , & 
pé* l’vccello chiamato Manucodiata, chefignific* 
vccello di Dio , che fenza piedi viue in aria, ne ma* 
vien in terra fe non quando é morto : vi fono le due 
Iaue maggiore, e minore, la Samatra altre volte dét- 
ta Taprobana, il Borneo con altre infinite , che nel- 
. la carta fi pofiono vedere, quello Paefe era popula- 
tilfimo piu d'altro del mondo , mà doppo l’en- 
trata dei Spagnoli > tra la mortalità nelle 
guerre, e il llratio hauto da loro , fo- 
no mancati quafi due terzi ? Li 
Padri Gefuiti han fatto gran 
proffitto nella Reli- 
gione hauendo 
v ridotto qua- 

fi tut- 



ti quei Popoli alla 
fedediChri- 
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PERSIA, 




L Regno de Perfi famofo apprefTo 
gli antichi fcrittori , al prefente 
c anco molto nominato, & com- 



prende molti paefì , & prouincie 
come dalla carta iftefià fi può ve- 
dere : è dominato dal Sophi , la 
cui origine vien fcritta à quello 
modo , che Fanno J 369* vn no- 
bile Perfiano detto Sophi , che pofledeua la Città 
d’Ardcuil , fi publicò parente di Mahoinetto , & 
non vi c Bendo più alcun Califa in Babilonia , per- 
che quelli chctcneuano la parte del Turco erano 
flati estirpati dalli Tartari , cominciò àdiuulgare la 
fua opinione intorno alla religione , onde n’acqui- 
fio tanto credito apprefiTo il popolo defiderofo di 
cofe nuoue , che fi fece Monarca di quelli paefi » 
chiamandofi tutti li fuccefifori dal fuo nome Sophi: 
è terminata la Perfia dal fiume Sirto , & Iefdro > & fi 
Rende da’confini di Carmania fino à quei di Media: 
quello paefe è nella parte maritima molto caldo , & 
ventofo, pouero de frutti, fuor che di palme, ma 
più dentro à terra vi fono campagne fruttuose , & 
piene de pafcoli , oue fi nutrifcqno armenti affai : 
non vi mancano laghi , & fiumi , & verfo le parti 
Settentrionali vi fono monti affai : la Città Metro- 
poli fù già detta Perfcpoli , de hora Si ras polla fu*l 
fiume Bindimiro > ha gran traffico per rifletto del- 
x- . le 
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le ìiìcrcantie, che pafiàno dall'india al Zsgatai , qui 
fi raffina l’acciaio con alcuni fughi d’hci he , onci j 
l’armi, che fe ne fanno fono in tutta perfezione : 
è anco parte di Perii a quella prouincia , che fi chia- 
ma Chuliftan , dalli antichi detta Sufianl : fonoi 
Perfiani valorofi cortefi , amatori di feienze , & ar- 
ti ; amano la nobiltà , & l’honorano ( cofa contra- 
ria à Turchi ) céfquali fempte gareggiano , non_3 
s^ccordando feco circa Pefpofitione cfelPAIcorano 
tenendoli per heretici : Vedeli anco in quella carta 
fra molti altri luoghi che per breuità s'oinettono i 
rifipla d^Ormùz la quale è regno da fe , che coman* , 
da à quafi tutte le colte , & porti del Marc del Sino 
Pertico , è Iterile , &fen za frutto alcuno ; Mala i 
Città d^Ormuz è tanto mercantile, che vi è ab* 
bondanza d*ogni cofa , e tanto bella , che , i 

dicono gli habitatori , che fe ftìflè il : . 
mondo vn'anelìo , Ormuz faria 
la gioia, & vi fono mcrcan- 
j •<<:,. . ti d'ogni nationeril fuo 
« • . Rè è Matimettano, 

< ffa 1 . . mà pagana tribù* 
v - to al Rè ‘ di 
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OTTO il nome di Turchia c<m- 
ricnfi tutto lTmperiodcl grafi_3- 
Turco , il quale abbraccia gran- 
diffimi monti delle tre parti dèi 
mondo, polTedendo in elle gran- 
dini mi paeli , prouincie , & Cit- 
tà : perche in Europa ha tutta la 
riuiera del mare , che feorre da i 
confini di Ràgugia fino alla foce della Tana > Se da 
Buda fino à Coftàfltinopoli , e dalla delira riua del 
Tiras y fino di quà della Saua , poiché tutto e à lui 
fottopoflo y ò gli paga tributo , come la V alacchia > 
Moldauia , e Trànfiluania ; & in quello fpàtio fi 
comprende la miglior parte d’Ongheria , tutta la_a 
Bollìna, Seruia > Bulgaria 5 Macedonia, Epiro % 
Grecia , Morea , Traccia , l'Arcipelago con le fue_* 
Ifole . Tiene nel? Africa tutto ciò , ch'è daBelis 
della Gomera fino ad AlefiTandria d'Egitto , e da 
Bugia fino àGuargala , & da Aleflàndria fino alla 
Città di Siene , e dal Sue/ fino à Suachen. Hà nell'- 
Afia tanto paefe , Se tante prouincie ch*è vna mara- 
uiglia ; onde ne caua richezze infinite; Se è cofa llu- 
pcnda di fentire in che modo in fpatio di 300. anni 
ò ppco più lì cafa Ottomanna habbia acquillato co- 

fi gran- 
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fi graiid" Imperio,* perche cominciando Oftomanno# 
che diede il nome alla famigl ia > & huomo di balla 
conditione à guereggiare % occupò la Bithinia , & la 
Capadocia ; Orchano v'aggionfe la Citta di Prufa $ 
Amurathe paflbd’Afia in Europa , Se prefe Callipo- 
li } ilCherfonefo % Abido , Filipopoli, Adrianopo- 
li con la Seruia > & Bulgaria : Baiazete s’impadrom 
d* vna gran parte della T racia & quali di tutta la_* . 
Grecia , &Phocida; Mahomete occupò vna par- 
te della Schiauonia, & tutta la Macedonia , borren- 
do fino al Mar Ionico > e tranfportò la fede del fuo 
Imperio in Andrianopoli nella T racia . Amurathe 
fecondo Ifogiogò l’Epiro, l’Etholia , l’Achaia , 
la Beotia , 1* Attica ,! la Città di Thefifalonia : Ma- 
hometc fecondo prefe Conftantinopoli , occupò l’- 
Imperio di Trebifonda, Corintho , Lenno , Miti- 
lene j Euboe, Caffi ; Baizete fecondo prefe Negro- 
ponte ì Methone > Du razzo : Selim prefe il Cairo , 
Se tutto l’Egitto , Alcflandria , Damafco : Solima- 
no prefe Buda , Belgrado * & molti altri luoghi 
dell* Vngheria , l’ifola di Rhodi , & la Città di Iu- 
la . Selim fecondo prefe il Regno di Cipro ; Amu- 
rathe terzo hi occupato la fortezza di Giaua- 
rino 5 & Mahomete terzo la Città d'Agria_* > 
tutte due in Vngheria , & peggio potrebbe 
fe Dio non infpira i Prencipi Chriftiani ad vnir- 
fi, poiché la grandezza de Turchi s’è fempro 
fatta maggiore per la difeordia de Chriftiani : 
fono i Turchi òlferuanti della loro falfa leg- 
ge y de Schiaui del . fuo [Signore y buoni folda» 
tià piedi y Se à causilo y patienti^ delle fatiche^ y 
’ pàr- 
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T E R R A 

SANTA- 




VELLA parte che gli Chrifiiant 
chiamano Terra Santa,gli Hebrei 
chiamano terra di promifiìone:fù 
detta Paleftina, & più anticamen- 
te fi chiamaua terra di Chanaan : 
comprende l’Idumea, la Giudea 
la Samaria , & la Galilea , ben- 
ché molte volte fi comprendono 
tutte fotto il nome di Giudea: ha per termini da 
Oriente il monte Libano, da Occidente il Mar di 
Fenicia, da Settentrione la Fenicia, da melòdi 1* 
Arabia petrea : LTdumea comincia dal lago Sir- 
;bonc verfo Occidente , & le fue Citta fono , Ma- 
refa, Rhinocura, Raphea, Antedone, Afcalona 
Azoto, &Gaza, benché l’vltime fianoda alcuni 
pofie nella Giudea, la quale giace tra il Mar gran- 
de , & il Mar morto , & è I 3 parte piu nobile delle 
-altre : la fua Metropoli c Gierufalemme famof&_» 
.per tutto il mondo , doue il Rè Salomone fecefa- 
-bricare il Tempio doue lauorarono cento ecm- 

P quan- 



1 




■» 



II T he atro del Mondò. 

quanta mha huomi ni per fette anni continui : Tal- 
ire Città fono Inffo > Cefarea , Bethkem> Che- 
bron Cvpris , Coltra il Giordano , Maeberis» 
La Sharia gi^ce tra il Mar grande , & il Mar 
di Trberiade : la'fua Metropoli 'è Naplos’, che 
fù detta Samaria , & più anticamente Sichen__f>5 
l’altre fono Capfyirqeo » |lethfpida ^ Corazim_j» 
Magdalc^i , &( altrp . C ialina fi flcnde fino 
al Monte Libano , le fuc Città fonò Mazareth > 
Nain , Cana > Gadara , Se altre . Tutta la ter- 
ra di Paleflina c di fito dipinto in colli , Se 
piani ùmile alla Tofqma , fertile d.’ógni cofa_^» 
grani , vini > ogli , & palme $ vi nafceua anche 
il balfamo , c’hora non vi fi ritroqa : tu al tenv* 
po che fioriua molto popolata ,, ma al prefente./ 
che foggiacc à Turchi è priua d’ogni ornamene 
to , & quali dishabitata ; ma per eflferui ancora 
•il Santifiimo Sepolcro di Chrifto 5 vi concor- 
rono i Chrifiimù : il fiume Giordano trauerfu* 
tutta quella urbuincja , il qual nafee dal mon- 
te Libano da due fonti > T vno chiamato Ior , 
Takro Dan, & palla per il lago di Galilea > Se 
poi per quello cu Tiberiade , è finalmente fi per- 
de nel Mar morto , così detto , parche non fi 
.moue mai > phiamàro da Greci Afphaltite , nel 
quale fopranota il bitume > Se &iftuna cofa per 
grane che fia vi ^afionda , non vi poffòno vo- 
lar vccelli intorno : gli alberi , & frutti che vi 
nafeono apprefìb , benché paiano belli fono pu- 
tridi di dentro r qui erano le Città di Sodoma» 
Se Gomorra > che furono fomraerfe : ma la prò- 
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cincia di Palcftina farà eternamente farnofa , Se 
nominata quandi non fuffè per altro , che per 
eJTerui nato , & morto il Saluator del 
mondo , doue predicò PEuangelig, 
c fece tanti miracoli . Chi 
vuol faperne diftintame.n- • % 

' r i ! * te legga 1’Jftoria di 

‘ ■; Palefiina fcritta 

- /. -•> -n moderna- 
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Ta chiamata Tabu , onde vengono i panni che n CJ 
portano il nome . Della Paflagonia è capo Araafin 
che dà il nome à molti paefi , & vi rifiedc vno delli 
Belerbei del Turco 5 la trauerfa il fiume Iris , è cin- 
ta tutta da colli, {opra vno de Quali più alto dclli al- 
tri è vna rocca forte col prefiaio T urchefco j hà le 
«afe di creta , la Lycia fi chiama hora Brichia , s’a- 
uanza affai nel mare da lei detto Lycio : la fua Me- 
tropoli è Fifco con vn buoniffimo porto , vi è anco 
Patata che ftì patria di San Nicolò Magno. La Cap- 
padocia hà per fua Metropoli la Città di Xrebifon- 
da doue Ifach, Comneno fuggito da Coftantinopo- 
li fondò 1 * Imperi o,che fi dilTè diTrebifonda,che poi 
dfù diftrutto da Mahomete fecondo Imperador de 
Turchi ; habitano in quella Città molti Chrifliani 
di lingua, & di rito greco . La Comagena è quella 
parte della Siria che và dietro il corfo delPEufrate 
fino a* confini dell* Armenia ; la fua Metrodoli , e la 
Ricca Città d’Alcppo, che giace fopra il fiume Sin- 
ga , doue fi fà traffico incredibile 5 abbonda di for- 
menti, & vini ottimi, herbe, & frutti , ma però fo- 
no cariffimi per il granconcorfo de gente , chi vi fi 
troua , vi fono molte fontane : Parlauafi per 
tutti quelli paefi la lingua greca , ma al 
prefentc vi fi parla Turchefco , gl} 

Turchi volendo lodare qualche 

robba come perfetta, dico- > x 

no ch’ella è diNatolia . . 

■ . . V tutte quelle pro- 

i. rtr uincie hanno 

. ' hora altri 
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ftupende opere > cìk vifiirouano $ come piramidi 
iabèrifithi , óbclifchi , &rtatuegràftdifl] me tutte 
di pietra > & èmaraUiglia , che iscritto ri antichi 
vi contàùano fino d vinti milk Città * ma al prefen- 
te ve neforto pòche d’importanza , Se il paefe non 
è più cofi hàbitato malfmre per le graiii eftorlioni 
de Turchi , che nc fono padroni : n Cairo è vna_j> 
delle maggior Città del mondo , fabricata in forma 
d’vnarco : contiene vintiquattro mila contrado > 
che tuttala notte fi ferrano , ferue come di maga- 
imo à tutto l’Egitto , rtimafi che nel fito doue fio- 
ra è il cartello del Cairo vi furtè l’areica Babilonia: 
lontano dalla Città due miglia c il Cairo vecchio 
per lo più dishabitato , Se qui fi vegono ancora li 
lette granari fabricatida Gioftppe ? in quefto pae- 
fe hanno polli piccoli tutto l’anno , quali fanno 
nafeere col caldo temperato de forni, ò folto il 
letame tritò al Sóle * Alefiàndria liede fulla riua 
del mare , ÌOntana dal Nilo quaranta nrtglia , Se 
fd già vna delle prime Città del mondo , nomi- 
nata per la famófa libraria / che vi èra > horanon 
c più quella , e però famofa ancora per il traffico, 
e Bendo fcalla franca ad ogni gente , Se vi traffica- 
no quali tutti i popoli d’Afia , Affrica , Se Euro- 
pa j maffime Venitiani 3 Francefi , Se Inglefi • 
JDamiata e più limile ad vn gran cafale , che ad 
vna Città 3 fi vegono però nel fuo porto vafcclli 
d’ogni forte,- Rofifetto dalli antichi detto Schcdia, 
d porto filila riua del Nilo , Se è fcala di tutto 
il traffico che parta trà Alertàndria , e ’1 Cairo , 
« nauigando da llortetto à Bulaco per il ramo 
de! Nilo rt contano più di trecento terre grortè 
■ Si li P 4 eBu- 
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„ Bulaco terra aperta con bei cafameriti * & 
giardini , ferue per fcala di tutte le terre polle 
à tramontana del Cairo • Michale e terra gran* » 
didima doue gli habitanti oltra le altri ' 
ìhangiapo 300. boui ogni gior* j 
« vi fono molti altri luo** » 

» 



\ 

e 



! lKVi'8 < f 

-v.; o d 
tiri :n:i 1 lì 
il O IJlA 



2 Q 



Di Abfaumo Origlio . 



*33 

r ; . \ »... 



PORTO 

fé | ) r ‘ , 

’’ r ' 

D I 



CARTAGINE; 




T V N E S I. 

BiDÈSI in quella carta il porto 
di Tuniiì con l’antiche ruine di 
Cartagine famofa gii per li lj > 
competenza > che tenne con_j> 
Roma j Porto Farina è pollo 
nel luogo doue foleua elfere 
T antica Vtica > che doppo 
Cartagine hebfre il fecondo 
loco nelPAfricra > & vi fi fa fafe bianchiffimo . 
Biferta liede fulla foce d y vn flagno > ha pefeo 
infinito 3 & vn porto capace de legni grofli > 
yì fono aifco alcuni altri luoghi ; mà de tutti 

• 1 \ 

e ca- 
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<e capò Tunelì c* ha vn Concado pieno d’ oline- 
ti , & lini y à Tramontala da TiÉnèfi ftagnaJ 
vna palude lunga dici miglia , e pòco me- : 
no larga nella > quale entra per yiu 
canale l’acqua marina , ne la bocca 

del fudetto canile è laCJolet- ^ 

ta , per la quale 4 fono fat- - : J 

te guerre d’ importane : 
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ftttanta cinque tutto que- 
llo Regno fu di nuo- 
uo preloda Tur- 
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HI volefle à pieno defcriucrc IV 
Imperio del Prete Gianni ( 6 
fia Frette Giovani , ò pretiofo 
Giouanni fecondo alcuni ) i 
cui Ridditi fi chiamano Abufi*- 
fri , bifogneria diffonderli af*- 
fai più ch'ai prefente trattato fi 
conuenga , fi che batterà toc 4 - 
€Xme folo alcune cofe principali : chiamano i Ma* 
ri il Prete Gianni Aricbbafiì , glifudditi Acegucy 
&Ncgue> che lignifica , Imperatore , Se Rè , il 
qiwlealPvfanza de Pontefici Romani quando fuc- 
cede ali* Imperiò fi muta il nome , & vien riputato 
vrto de maggiori Monarchi del mondo , {tendendo* 
fi il fuò Imperi oda Settentrione fino all’Egitto > da 
Leuante fino al Mar Rollò , & Mar Indico : da ine- 
zo di c chiufo dalie montagne della Luna , & da po- 
nente confina cón il Regno de Manicongi , co’l fiu- 
me Negro y co’l Regno di Nùbia 9 &ieo’iNiIo : tra 
quali confini comprende l’Ethiopia detta Troglo- 
ditica co’l paefe ode nafce la cantila > & vna parte 
della Libia interiore, i qnai paefi fi difèmguono tut- 
ti con drueffi nomi come dalla fègtìente carta fi pud. 
vedere >•& tutti fuetti popoli fi chiamano Abiffini, 
i quali fono òlruaftri di colore , & fono Chriftianrj. 
ma vfano alcuni riti iiidaioi , e fallì : fi battezzano 

. v . _ • • \ rv Z' • • J • ' \ 
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errando , tutti cofi mafchi comefemine , vi fono 
molti monafteri cofi d’huomini , come di donne , 
che tutti fanno vita molto dura,- & nc* monafteri 
delli huomini non folo non entrano donne , ma ne 
anco animali che fiano femine ; la plebe fpofa due 
ò tre donne fecondo la- l'acuità fua , & gli è permei^ 
fo , che le pollano ripudiare $ li fuoi nomi hanno 
qualche lignificato 5 moftrano vn libro diftinto in 
otto volumi, ch’affermano ellère fcritto dalli Apo- 
ftoli congregati in Gierufalem 5 offeruando (bien- 
nemente il contenuto in quelli 5 la nobiltà vfa per 
viuanda delicata la carne di vacca cruda bagnata con 
fangue frefco ; abborifcono la carne di porco : non 
vfano moneta battuta, ma pezzi d’oro à pefo fenza 
ftampa, & alcune balle di ferro 5 vfano anco il fiale 
da cambiare con altre robbe , & più il pepe , ch*è la 
maggior richezza che fi polla hauere 5 & il tributo 
che fi paga ai Prencipe è ai quelle cole che produco-» 
no i paefi , come fiale, oro, argento , biaue , pelli d’a- 
nimali , denti d’EIefanti, corna di Rinoceronti » 
Schiaui, & cofe limili : il Rè è padrone di tutti i 
terreni, eccetto che di quelli delle Chiefe, che fono 
infinite, & gouerna ogni cofa affòlutamente , dalli 
Sacramenti infuori , & dalla ordinatione de Chie- 
rici al Sacerdotio , il che fà l’Abuna ; il terreno è 
vniuerfalmentc abbondante di grani, orzo, legumi, 
zuccari , miele , & cottone 5 ma poco formento : i 
Naranci, Cedri, & Limoninalcono da fie 5 non fi fà 
vino d’ vua fe non in cafa del Prete Gianni, & dcll’- 
Abuna ; ma le beuande loro fi fanno d’orzo, & mi- 
glio :i cauallidel paefefiono piccoli , n’hanno però 
d’Egitto, & Arabia, & fe ne feruono alla guerra^ > 

per- 
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perche à far viaggi, & fomeggiarc adoprano le inu- 
le : vi fono miniere di metalli, come oro , argento , 
ferro, & rame, ma non le fano cauare : le cauallette 
fanno danni grandiffimi in quello paefe , perche ro- 
llinano in maniera, che il popolo è sforzato andar 
àltrouc : i naturali del paefc fono rozi, fenza cogni- 
tione d'arte, ò di dottrina alcuna , non fanno nepe- 
fcare, nevccellare, ne far panni, però veftonod? 
pelli d’animali, & le campagne fono piene diperni- 
ci, & altri vccelli : le fue cafe fono di creta coperte 
di paglia, le Chiefe fono di pietre, & le cafe del Rè: 
-tengono che il fuo Rèdifccndada vn figliuolo del 
llè Salomone , & della Regina Saba , chiamato Me. 
lilech, & dicono che la Città d’ Axuma fù la llanza 
regia della Regina Saba , & dopo della Regina Can- 
* dace, dalla quale furono conucrtiti alla fede > 

• Chriftiana: VJbbcdifcono al Prete Gian- 
ni fettanta Rè , & molti altri Signo. • ; 
ri , & da quello folo fi può, 
confiderai la gran- 
dezza del fuo 
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Scrittori moderni hanno diuifal* 
Africa in fei parti principali > & 
dicono , che la Barbarla è la mi-? 
glior di tutte , la cui lunghezza 
tiene dall’Occeano fino a* confi ^ 
ni d’Egitto , & la larghezza dai 
monte Atlante al Mar Mediterà 
ranco $ fidiuide in quattro Re- 
mili > ò prouincie ,. Tunifi, Marocco , FelTa , e Trer 
mifem • Di Tunifi s'è ragionato di fopra al fuo lor 
co.. 11 Regno di Marocco abbonda di guado , miele 
zuccaro » aglio y.hiaue d'ogni fòrte , armenti, c 
greggi , le capre hanno il pelo coll fino che ne fan- 
no panni , che paiono di fetta , & delle pelli fe ne 
fanno ottimi marocchini , che nella Città di Ma- 
rocco s'acconciano : "quello regno è diuifo in mol- 
te prouincie , fottQ le quali fi contengono molte 
Città. II Regno di Fella contiene diuerfe prouin- 
cie , & Città , la fua Metropoli è Feflà , la più bella, 
& più habitata Città di Barbaria , hà 700. Mofchee. 
- frà quelle vna che gira vn miglio emesso con 31 . 
porta , & 200. ducati d'entrata il giorno : il fuo ter- 
ritorio è diuifo in monti, co®, piani, che fanno 
viuo , oglio , & grani : attendono in quello paefe 
alli lludij delle lettere , cofi di medicina , & leggi > 
come d' Immanità . 11 Regno diTremifen èafiài 
lungo, ma llretto >& hà poche Città , & cafielli > 

ì , j \ 11 
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8 Rè di "Spagna ha inanello fregna alì la marina^* 
due luoghi importaci , Marfachebir : con Yfl porta 
eccellente , Se Gran con vna bupniffi ma fortezza--*. 
Soleua edere fatto quello Regno AJgieri , ma«- 
bellatofi è noi andato focto l'Imperio de Turchi : 
tqn;a la Barbarla è fertile di dattQli , nargnzi , oJiqi i 
jféKi o & d'ogni forte di fratti , Il Mnote Atlante è 
molto freddo, Iterile , pieno di bofehi , Se coperto 
di nette > ma nelle pianure non fà/reddo A da qycfto 
moi*tc nafcpno quali tutti i fiumi dell’Aftica.r.tucti 
quefti’popoli fono Mori gialli alfai robufti di cor- 
po : quelli che habitano nelleCittà fono intendenti 
dell'Architettura, & Mathematica , Se altre arti, co- 
me dalle fue fabnche 1} pqoc&npifcefp ; fono buona 
gente , Se lenza Umulatlone amano la verità , Se of- 
ìeruano con fede le promelTe: fono gelofi olti a mo- 
do delle mogli : fono ambitiofi , & auidi della rob- 
ba, & dinari , Se perciò uegotiano per tytto il mon- 
do : fono colerjchi > & fuperbi ,& diffìcilmen- 
te fi feordano {'ingiù rie : gli contadini fc« 
no migliori, piti amoreuofi , Se pa- 
henri : ma tanto fiipplici elio 
credono Iecofe anco im- 
polfibili, tengono per . . »v . > 
cofe di«W 5 le , v r ' 
pjperationi na- 
« - .tpral'i, 
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delli nomi. 






Et particolarità contenute 
nella prefente Opera . 



Alba Giulia 
d * o:" Alba Regale 
Albis fiume 

\Bbeuille 65 dibufera 
dbi fini 135 Aldemburg 
Abruzzo 127 A leppo * . 
deh aia 3 90 Aleffandna 
Acqua che fà erefeere ih Ale fané 
latte alle Donne itf^dlgarbe 
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